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138. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

Atti di controllo e di indirizzo 5409 

Corte dei conti (Trasmissione di documen­
to) 5408 

Disegno di legge (Assegnazione a Commis­
sione in sede referente) 5408 

Disegno di legge S. 1124 (Approvato dal 
Senato) n. 2699: 

(Articolo 1) 5337 
(Emendamen t i e s u b e m e n d a m e n t o all 'ar­
ticolo 1) 5338 
(Articolo 2) 5346 
(Emendamen t i al l 'art icolo 2) 5346 
(Articolo 3) 5347 
(Emendament i al l 'art icolo 3) 5348 
(Articolo 4) 5349 
(Emendament i e s u b e m e n d a m e n t o all 'ar­
ticolo 4) 5351 
(Articolo 5) 5354 
( E m e n d a m e n t i all 'art icolo 5) 5354 
(Articolo 6) 5354 
(Emendamen t i e s u b e m e n d a m e n t o al l 'ar­
ticolo 6) 5354 

(Articolo 7) 5356 
( E m e n d a m e n t i al l 'ar t icolo 7) 5356 
(Articolo 8) 5359 
(Emendamen t i al l 'ar t icolo 8) 5360 
(Articolo 9) 5360 
(Emendamen t i al l 'ar t icolo 9) 5360 
(Articolo 10) 5361 
( E m e n d a m e n t o all 'art icolo 10) 5361 
(Articolo 11) 5362 
( E m e n d a m e n t i e ar t icolo aggiuntivo al l 'ar­
ticolo 11) 5364 
(Articolo 12) 5370 
( E m e n d a m e n t i e ar t icolo aggiuntivo al l 'ar­
ticolo 12) 5372 
(Articolo 13) 5375 
( E m e n d a m e n t i al l 'art icolo 13) 5376 
(Articolo 14) 5377 
(Emendamen t i al l 'ar t icolo 14) 5378 
(Articolo 15) 5378 
( E m e n d a m e n t o all 'art icolo 15) 5378 

Disegno di legge n. 1894: 

(Articolo 8) 5381 
(Articolo 9) 5381 
(Emendamen t i all 'art icolo 9) 5382 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 
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(Articolo 10) 5382 
(Articolo 11) 5382 
(Emendamen to e ar t icolo aggiuntivo al l 'ar­
ticolo 11) 5383 
(Ordini del giorno) 5384 

Disegno di legge di conversione (Cancella­
zione dal l 'ordine del giorno per decadenza 
del relativo decreto-legge) 5407 

Disegno di legge di conversione S. 1866 
(Approvato dal Senato) n. 2920: 

(Articolo unico) 5389 
(Articoli del relativo decreto-legge) 5389 
(Articolo aggiuntivo) 5389 
(Ordini del giorno) 5389 

Disegno di legge di conversione n. 2933: 

(Articolo unico) 5397 

P A G . 

(Modificazioni appo r t a t e dalla Commissio­
ne) 5397 
(Articoli del relativo decreto-legge) 5397 
( E m e n d a m e n t i e subemendamen to ) 5398 

Ministro dei lavori pubblici (Trasmissione di 
documen to ) 5409 

Missioni valevoli nella seduta del 29 gennaio 
1997 5407 

Nomina ministeriale (Comunicazione) 5409 

Proposte di legge: 

(Annunzio) 5407 

(Assegnazione a Commissioni in sede re ­
ferente) 5408 

Proposte di legge costituzionale (Annunzio) . 5407 
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relazione sulla gestione f inanziaria della 
cassa di previdenza ed assistenza t ra i 
dipendenti della direzione generale della 
motor izzazione civile e dei t raspor t i in 
concessione per gli esercizi dal 1993 al 
1995 (doc. XV, n. 33). 

Questo documento sarà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Trasmissione 
dal ministro dei lavori pubblici. 

Il minis t ro dei lavori pubblici, con 
lettera in data 27 gennaio 1997, ha t ra ­
smesso, ai sensi dell 'articolo 7 della legge 
13 agosto 1984, n. 462, la relazione sullo 
stato di a t tuazione degli interventi , previ­
sti dal decreto-legge 26 luglio 1981, 
n. 397, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 agosto 1981, n. 536, in 
alcune zone della Sicilia occidentale col­
pite dal sisma del giugno 1981. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Comunicazione 
di una nomina ministeriale. 

Il minis t ro dei lavori pubblici , a' ter­
mini dell 'articolo 9 della legge 24 gennaio 
1978, n. 14, ha dato comunicaz ione della 
nomina del professor Lanfranco SENN a 
componen te del consiglio dell 'ente nazio­
nale pe r le s t rade (A.N.A.S.). 

Tale comunicaz ione è deferita alla Vil i 
Commissione p e r m a n e n t e (Ambiente). 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPO I 

ART. 1. 

1. Il Governo è delegato ad emanare , 
entro nove mesi dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi volti a conferire alle 
regioni e agli enti locali, ai sensi degli 
articoli 5 , 1 1 8 e 1 2 8 della Costituzione, 
funzioni e compit i amminis t ra t iv i nel r i­
spetto dei pr incìpi e dei cri teri direttivi 
contenuti nella p resen te legge. Ai fini della 
presente legge, per «conferimento» si in­
tende t rasfer imento, delega o a t t r ibuzione 
di funzioni e compit i e per «enti locali» si 
in tendono le province, i comuni , le comu­
nità mon tane e gli altri enti locali. 

2 . Sono conferite alle regioni e agli enti 
locali, nel l 'osservanza del principio di 
sussidiarietà di cui al l 'art icolo 4 , comma 
3 , lettera a), della p resen te legge, anche ai 
sensi dell 'articolo 3 della legge 8 giugno 
1 9 9 0 , n. 1 4 2 , tu t te le funzioni e i compiti 
amministrat ivi relativi alla cura degli in­
teressi e alla p romoz ione dello sviluppo 
delle rispettive comuni tà , nonché tut te le 
funzioni e i compit i amminis t ra t iv i loca­
lizzabili nei rispettivi terr i tor i . 

3 . Sono esclusi dal l 'applicazione dei 
commi 1 e 2 le funzioni e i compiti 
riconducibili alle seguenti mater ie : 

a) affari esteri e commerc io estero, 
nonché cooperazione in te rnaz ionale e at­
tività p romoziona le all 'estero di rilievo 
nazionale; 

b) difesa, forze a rmate , a rmi e m u ­
nizioni, esplosivi e mater ia le strategico; 

c) r appor t i t r a lo Stato e le confes­
sioni religiose; 

d) tu te la dei beni cul tural i e del 
pa t r imonio storico artistico; 

e) vigilanza sullo stato civile e sul­
l 'anagrafe; 

f) c i t tadinanza, immigrazione, rifu­
giati e asilo politico, estradizione; 

g) consul tazioni elettorali , e le t torato 
attivo e passivo, p ropaganda elet torale, 
consul tazioni re ferendar ie escluse quelle 
regionali; 

h) moneta , s is tema valutar io e pe re ­
quazione delle r isorse finanziarie; 

i) dogane, pro tez ione dei confini na­
zionali e profilassi in ternazionale ; 

1) o rd ine pubbl ico e s icurezza p u b ­
blica; 

m) ammin i s t raz ione della giustizia; 

n) poste e te lecomunicazioni ; 

o) p revidenza sociale; 

p) r icerca scientifica; 

q) i s t ruzione universi taria, o rd ina­
ment i scolastici, p rog rammi scolastici, or­
ganizzazione generale dell ' is truzione sco­
lastica e s ta to giuridico del personale . 

2 ) vigilanza in mater ia di lavoro e 
cooperazione. 
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4. Sono inol tre esclusi dal l 'appl icazione 
dei commi 1 e 2: 

a) i compit i di regolazione e con­
trollo già at t r ibui t i con legge statale ad 
apposite autor i tà indipendent i ; 

b) i compiti s t re t t amente p reord ina t i 
alla proget tazione, esecuzione e m a n u t e n ­
zione di grandi reti infras t rut tura l i dichia­
ra te di interesse nazionale con legge sta­
tale; 

c) i compit i di rilievo nazionale del 
sistema di protezione civile, per la difesa 
del suolo, per la tutela del l 'ambiente , della 
salute e quelli inerent i soggetti ed attività 
dello spettacolo che ai sensi dei cr i ter i 
indicati nell 'art icolo 2 della legge 30 mag­
gio 1995, n. 203, siano considerat i di 
rilievo nazionale; 

d) i compiti di rilievo nazionale pe r 
la ricerca, la produzione , il t r a spo r to e la 
dis tr ibuzione di energia; 

e) i compiti esercitati localmente in 
regime di au tonomia funzionale dalle ca­
mere di commercio , industr ia , a r t ig ianato 
e agricoltura e dalle università degli studi; 

f) il coord inamen to dei r appor t i con 
l 'Unione europea e i compit i p reord ina t i 
ad ass icurare l 'esecuzione a livello nazio­
nale degli obblighi derivanti dal Tra t t a to 
sull 'Unione europea e dagli accordi inter­
nazionali . 

5. Resta ferma la disciplina concer­
nente il s is tema statistico nazionale , anche 
ai fini del r ispet to degli obblighi derivant i 
dal Tra t ta to sull 'Unione europea e dagli 
accordi in ternazional i . 

6. La p romoz ione dello sviluppo eco­
nomico, la valorizzazione dei sistemi p ro ­
duttivi e la p romozione della r icerca 
applicata sono interessi pubblici p r imar i 
che lo Stato, le regioni, le province, i 
comuni e gli altri enti locali ass icurano 
nel l 'ambito delle rispettive competenze , 
nel r ispet to delle esigenze di tutela a m ­
bientale, della s icurezza e della salute 
pubblica. 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTO 
PRESENTATI ALL'ARTICOLO 1 DEL DI­

SEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: nove mesi con le seguenti: sei mesi. 

1. 46. 
Fontan, Cavaliere, Stucchi, Fon-

tanini , Luciano Dussin. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: en t ro nove mesi dalla da ta di 
en t r a t a in vigore della p resen te legge 
aggiungere le seguenti: e c o m u n q u e non 
p r i m a della conclusione dei lavori della 
commiss ione b icamerale pe r le r i forme 
isti tuzionali . 

1. 1. 
Armarol i , Selva, Cola, Migliori. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: uno o più decret i legislativi con le 
seguenti: u n decreto legislativo. 

1. 2. 
Migliori, Armarol i , Menia, Selva, 

Fragalà, Menia. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: ai sensi degli articoli sopprimere la 
parola: 5, 

1. 3. 
Fontan, Cavaliere, Luc iano Dus­

sin, Fontanini , Stucchi . 

Sostituire il comma 2 con i seguenti: 

2. È abrogata la legge 4 d icembre 1993, 
n. 491. 

2-bis. È abrogato il decreto-legge 29 
m a r z o 1995, n. 97, convert i to in legge 
dalla legge 30 maggio 1995, n. 203, limi-
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t a tamente agli articoli 1, 2 e 3, commi 1, 
2, 3, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 nonché agli 
articoli 4, 5, 6 e 7, c o m m a 1. 

2-ter. È abrogata la legge 13 m a r z o 
1958, n. 296. 

2-quater. Sono abrogat i i seguenti att i 
normativi e le seguenti disposizioni, rela­
tivi al Ministero del l ' industr ia , del com­
mercio e dell 'ar t igianato: 

a) regio decre to 9 agosto 1943, 
n. 718; 

b) decreto luogotenenziale 23 feb­
braio 1946, n. 223; 

c) legge 7 giugno 1951, n. 434; 

d) legge 15 d icembre 1960, n. 1483; 

e) legge 26 se t t embre 1966, n. 792; 

f) art icolo 39 della legge 5 o t tobre 
1991, n. 317; 

g) legge 12 o t tobre 1966, n. 842; 

h) articolo 28 della legge 12 agosto 
1982, n. 576; 

i) decreto del Pres idente della Re­
pubblica 4 m a r z o 1983, n. 315. 

2-quinquies. Sono abrogate le seguenti 
disposizioni concernent i funzioni di indi­
rizzo e coord inamento dello Stato: 

a) l 'articolo 3 della legge 22 luglio 
1975, n. 382; 

b) l 'articolo 4, p r i m o e secondo 
comma, del decreto del Pres idente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, nonché 
il terzo comma del medes imo articolo, 
l imita tamente alle parole : « impar t i sce di­
rettive per l 'esercizio delle funzioni am­
ministrative delegate alle regioni, che sono 
tenute ad osservarle ed »; 

c) l 'articolo 2, c o m m a 3, le t tera d) 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, limi­
ta tamente alle parole: « agli atti di indi­
rizzo e coord inamento dell 'attività a m m i ­
nistrativa delle regioni e, nel r ispet to delle 
disposizioni s ta tutar ie , delle regioni a sta­
tu to speciale e delle province a u t o n o m e di 
Trento e Bolzano »; 

d) l 'articolo 13, c o m m a 1, let tera e) 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, limi­
t a t amen te alle parole: « anche per q u a n t o 
concerne le funzioni statali di indir izzo e 
coo rd inamen to »; 

e) l 'articolo 1, c o m m a 1, let tera h) 
della legge 12 gennaio 1991, n. 13, limi­
t a t amen te alle parole : « att i di indir izzo e 
coo rd inamen to dell 'attività amminis t ra t iva 
delle regioni e, nel r ispet to delle disposi­
zioni s ta tutar ie , delle regioni a s ta tu to 
speciale e delle province a u t o n o m e di 
Tren to e Bolzano, previsti dal l 'ar t icolo 2, 
c o m m a 3, le t tera d) della legge 23 agosto 
1988, n. 400» . 

2-sexies. Sono abrogat i gli articoli 9 e 
11 della legge 9 m a r z o 1989, n. 86. 

2-septies. Sono abrogat i gli articoli 38 e 
39 del decre to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29. 

2-octies. Nelle mate r i e già disciplinate 
dalle disposizioni abrogate e soppresse ai 
sensi del p resente art icolo, il Governo, 
nell 'esercizio della delega di cui all 'art i­
colo 1, e m a n a n o r m e intese a i n t rodu r r e 
u n a nuova disciplina delle mate r ie stesse, 
conforme ai pr incipi e ai cr i ter i direttivi 
di cui alla presente legge, a ss icurando in 
par t icolare : 

a) la p iena au tonomia delle regioni 
nell 'esercizio delle competenze loro spet­
tanti , r e s t ando esclusa l ' emanazione di atti 
di indir izzo e coo rd inamen to da pa r t e del 
Governo; 

b) il r io rd ino della res idua ammin i ­
s t razione centra le dello Stato, corr ispon­
dente ai soppressi Ministeri e ai soppressi 
Dipar t iment i . 

2-novies. Nell 'esercizio della delega le­
gislativa di cui al c o m m a 2-octies, e nella 
successiva a t tuazione , contes tua lmente al 
t ras fer imento di funzioni e di competenze 
è ass icura ta la devoluzione delle correla­
tive r isorse finanziarie, s t rumenta l i e di 
personale . 

1. 4 
Teresio Delfino. 
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Al comma 2, dopo le parole: anche ai 
sensi aggiungere le seguenti: e secondo le 
p rocedure 

1. 5. 
Migliori, Menia, Armarol i , Na-

nia, Zacchera, Selva. 

SUBEMENDAMENTO 
ALL'EMENDAMENTO 1. 51 . 

Aggiungere, in fine: con par t ico lare ri­
ferimento alle funzioni dei commissar i di 
Governo e dei prefetti . 

0. 1. 54. 1. 
Fontan . 

All'articolo 1, comma 2, aggiungere, in 
fine, le parole: , in a t to esercitat i da 
qua lunque organo o ammin i s t r az ione 
dello Stato, central i o periferici, ovvero 
t rami te enti o altri soggetti pubblici . 

1. 54. 
La Commissione. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Sono abrogat i i seguenti atti 
normativi e le seguenti disposizioni rela­
tive ai segretari comunal i e provinciali: 

a) regio decreto-legge 17 agosto 1928, 
n. 1953; 

b) regio decre to 21 m a r z o 1929, 
n. 371; 

c) legge 27 giugno 1942, n. 851; 

d) legge 9 agosto 1954, n. 748; 

e) legge 8 giugno 1962, n. 604; 

f) legge 17 febbraio 1968, n. 107; 

g) D. P. R., 23 giugno 1972, n. 749; 

h) legge 11 novembre 1975, n. 587; 

i) art icolo 52, c o m m a 1, della legge 8 
giugno 1990, n. 142, l imi ta tamente alle 
parole « funzionario statale » e alla paro la 

« nazionale, » al c o m m a 2, l imi ta tamente 
alle paro le « pres ieduto dal Ministro del-
Pln terno o da u n suo delegato e dal 
Ministro del l ' In terno », al c o m m a 3, limi­
t a t amen te alla pa ro la « funzionalmente » e 
comma 5 ». 

1. 6 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 

2-bis. È abrogata la legge 4 d icembre 
1993, n. 491 . 

2-ter. È abrogato il decreto-legge 29 
m a r z o 1995, n. 97, convert i to in legge 
dalla legge 30 maggio 1995, n. 203, limi­
t a t amen te agli articoli 1, 2 e 3, commi 1, 
2, 3, 8, 9 10, 11, 12 e 13 nonché agli 
articoli 4, 5, 6 e 7, c o m m a 1. 

2-quater. È abrogata la legge 13 m a r z o 
1958, n. 296. 

2-quinquies. Sono abrogat i i seguenti 
atti normat iv i e le seguenti disposizioni, 
relativi al Ministero dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 

a) regio decre to 9 agosto 1943, 
n. 718; 

b) decre to luogotenenziale 23 feb­
bra io 1946, n. 223; 

c) legge 7 giugno 1951, n. 434; 

d) legge 15 d icembre 1960, n. 1483; 

e) legge 26 se t tembre 1966, n. 792; 

f) ar t icolo 39 della legge 5 o t tobre 
1991, n. 317; 

g) legge 12 o t tobre 1966, n. 842; 

h) ar t icolo 28 della legge 12 agosto 
1982, n. 576; 

i) decre to del Presidente della Re­
pubblica 4 m a r z o 1983, n. 315. 

2-sexies. È abrogato l 'articolo 4, p r imo 
comma, del decre to del Presidente della 
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Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con­
cernente funzione di indir izzo e coordi­
namen to dello Stato. 

2-septies. Sono abrogati gli articoli 9 e 
11 della legge 9 m a r z o 1989, n. 86. 

2-octies. Sono abrogati gli articoli 38 e 
39 del decre to legislativo 3 febbraio 1993 
n. 29. 

2-novies. Nelle mater ie già disciplinate 
dalle disposizioni abrogate e soppresse ai 
sensi dei precedent i commi, il Governo, 
nell 'esercizio della delega di cui all 'art i­
colo 1, e m a n a n o r m e intese a i n t rodur re 
una nuova disciplina delle mater ie stesse, 
conforme ai princìpi ed ai criteri direttivi 
di cui alla presente legge, ass icurando in 
par t icolare: 

a) la p iena au tonomia delle regioni 
nell 'esercizio delle competenze loro spet­
tanti , r e s t ando esclusa l 'emanazione di atti 
di indir izzo e coord inamen to da par te del 
Governo; 

b) il r io rd ino della res idua ammin i ­
s trazione centra le dello Stato, corr ispon­
dente ai soppressi Ministeri e ai soppressi 
d ipar t iment i . 

2-decies. Nell 'esercizio della delega le­
gislativa di cui al comma 2-nonies e nella 
successiva a t tuazione, contes tualmente al 
t rasfer imento di funzioni e di competenze, 
è ass icurata la devoluzione delle correla­
tive r isorse finanziarie, s t rumenta l i e di 
personale . 

1. 7. 
Migliori, Menia, Armarol i , F ra -

galà, Zacchera, Selva. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Sono abrogati i seguenti atti 
normativi e le seguenti disposizioni rela­
tive al Ministero dell ' industria, del com­
mercio e dell 'ar t igianato: 

a) regio decre to 9 agosto 1943, 
n. 718; 

b) decre to luogotenenziale 23 feb­
bra io 1946, n. 223; 

c) legge 7 giugno 1951, n. 434; 

d) legge 15 d icembre 1960, n. 1483; 

e) legge 26 se t tembre 1966, n. 792; 

f) legge 12 o t tobre 1966, n. 842; 

g) ar t icolo 28, legge 12 agosto 1982, 
n. 576; 

h) decre to del Pres idente della Re­
pubblica, 4 m a r z o 1983, n. 315; 

i) ar t icolo 39 della legge 5 o t tobre 
1991, n. 317. 

1. 8. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Sono abrogat i gli articoli 9 e 11, 
della legge 9 m a r z o 1989, n. 86. 

1. 9. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. È abrogata la legge 13 m a r z o 
1958, n. 296. 

1. 10. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. È abrogato il decreto-legge 29 
m a r z o 1995, n. 97, converti to in legge 
dalla legge 30 maggio 1995, n. 203, limi­
t a t a m e n t e agli articoli 1, 2 e 3, commi 1, 
2, 3, 8, 9 10, 11, 12 e 13 nonché agli 
articoli 4, 5, 6 e 7, c o m m a 1. 

1. 11. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente 
comma: 

2-bis. È abrogata la legge 4 d icembre 
1993, n. 491. 

1. 12. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti 
commi: 

2-bis. Nelle mater ie già disciplinate 
dalle disposizioni abrogate e soppresse ai 
sensi del p resen te art icolo, il Governo, 
nell 'esercizio della delega di cui al l 'art i­
colo 1, e m a n a n o r m e intese a i n t r o d u r r e 
una nuova disciplina delle mate r ie stesse, 
conforme ai princìpi ed ai cri teri direttivi 
di cui alla presente legge, ass icurando in 
par t icolare: 

a) la p iena au tonomia delle regioni 
nell 'esercizio delle competenze loro spet­
tanti , r e s t ando esclusa l ' emanazione di at t i 
di indir izzo e coord inamen to da pa r t e del 
Governo; 

b) il r io rd ino della res idua a m m i n i ­
s t razione centrale dello Stato, corr i spon­
dente ai soppressi Ministeri e ai soppressi 
d ipar t iment i . 

2-ter. Nell 'esercizio della delega legisla­
tiva di cui al comma 2-bis e nella suc­
cessiva a t tuazione, contes tua lmente al t r a ­
sferimento di funzioni e di competenze è 
ass icurata la devoluzione delle correlat ive 
r isorse finanziarie, s t rumenta l i e di per ­
sonale. 

1. 13. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Al comma 3, sopprimere la lettera a). 

1. 14. 

Al comma 3, sostituire la lettera a) con 
la seguente: 

a) affari esteri, cooperazione inter­
nazionale , e commerc io estero, so lamente 
laddove le azioni delle regioni e degli enti 
locali s iano in cont ras to con gli interessi 
politici ed economici del paese. È fatta 
salva pe r le regioni e gli enti locali 
l 'attività p romoziona le ». 

1. 15. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Al comma 3, lettera a) sopprimere le 
parole: cooperaz ione in ternaz ionale e 

1. 16. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Al comma 3, sopprimere la lettera d). 
Conseguentemente, al comma 4, lettera 

c), dopo le parole: della salute aggiungere 
le seguenti: del pa t r imon io storico-art i ­
stico. 

1. 47. 
Boccia. 

Al comma 3 sopprimere la lettera d). 
Conseguentemente al comma 4, aggiun­

gere infine la seguente lettera: g) I compit i 
di tutela dei beni cultural i e del pa t r imo­
nio storico-art is t ico da eserci tare d ' intesa 
con le Regioni e le province a u t o n o m e di 
Tren to e Bolzano. 

1. 48. 
Di Bisceglie, Voglino. 

Al comma 3, sopprimere la lettera d). 

1. 17. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 
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Al comma 3, lettera f), sopprimere la 
parola: immigrazione 

1. 18. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanin i , Stucchi . 

Al comma 3, lettera g) sopprimere le 
parole: consultazioni referendar ie , escluse 
quelle regionali; 

1. 19. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanin i , Stucchi . 

Al comma 3, sopprimere la lettera h). 

1. 20. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Al comma 3, lettera h) dopo la parola 
moneta aggiungere le seguenti: vigilanza 
sul sistema creditizio e f inanziario. 

1. 49. 
Governo. 

Al comma 3, lettera h), sopprimere le 
parole: e perequaz ione delle r isorse finan­
ziarie. 

1. 21. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanin i , Stucchi . 

Al comma 3, lettera n), sopprimere le 
parole: e te lecomunicazioni . 

1. 22. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Al comma 3, sopprimere la lettera o). 

1. 23. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Al comma 3, lettera o), dopo le parole: 
previdenza sociale aggiungere le seguenti: , 
eccedenze di personale t e m p o r a n e e e 
s t ru t tura l i . 

1. 24. 
Frat t ini . 

Al comma 3, sopprimere la lettera p). 

1. 25. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Al comma 3, sopprimere la lettera q). 

1. 26. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Al comma 3, sostituire la lettera q) con 
la seguente: 

q) i s t ruzione universi tar ia , o rd ina­
ment i scolastici, organizzazione generale 
dell ' is truzione scolastica e s tato giuridico 
del personale direttivo e docente . 

1. 27. 
Garra . 

Al comma 3, lettera q), sopprimere la 
parola: universi tar ia 

1. 28. 
Napoli, Butti, Landolfi, Cola, 

Malgieri. 
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Al comma 3, sopprimere la lettera r). 

1. 29. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanin i , Stucchi. 

Al comma 4, lettera a) premettere la 
seguente: 

Oa) le funzioni amminis t ra t ive eserci­
tate dagli organi dello Stato c o m u n q u e 
at t inenti alla tu te la ed alla garanzia dei 
princìpi fondamental i della Costi tuzione e 
dei diritti e dei doveri dei cit tadini. 

1. 30. 
Giovanardi . 

Al comma 4, lettera b), dopo le parole: 
preordina t i alle aggiungere le parole: p ro ­
grammazione . 

1. 55. 
La Commissione. 

Al comma 4, sopprimere la lettera c). 

1. 31. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanin i , Stucchi. 

Al comma 4, sostituire la lettera c) con 
le seguenti: 

c) i compit i di rilievo nazionale del 
sistema di pro tez ione civile, per la difesa 
del suolo, per la tutela del l 'ambiente e 
della salute; gli schemi di decret i legisla­
tivi, ai fini della individuazione dei com­
piti di rilievo nazionale , sono predispost i 
previa conforme del ibera della conferenza 
Stato-Regioni; 

c-bis) i compit i inerent i soggetti e 
attività dello spet tacolo che ai sensi dei 
cri teri indicati nell 'art icolo 2 della legge 
30 maggio 1995, n. 203 siano considerat i 
di rilievo nazionale , sentiti i pres ident i 
delle regioni. 

1. 32. 
Frat t in i . 

Al comma 4, sostituire la lettera c) con 
la seguente: 

c) i compit i di rilievo nazionale del 
s is tema di pro tez ione civile, per la difesa 
del suolo, per la tutela del l 'ambiente e 
della salute, per gli indirizzi, le funzioni e 
i p r o g r a m m i nel set tore dello spettacolo, 
per la r icerca, la produzione , il t r a spor to 
e la d is t r ibuzione di energia; gli schemi di 
decret i legislativi, ai fini della individua­
zione dei compit i di rilievo nazionale , 
sono predispost i previa intesa con la 
conferenza Stato-Regioni; in m a n c a n z a 
dell ' intesa, il Consiglio dei Ministri deli­
bera mot iva tamente in via definitiva su 
p ropos ta del Presidente del Consiglio dei 
minis t r i . 

Conseguentemente sopprimere la lettera 
d) 

1. 52. 
La Commissione 

Al comma 4, lettera c) dopo le parole: 
protez ione civile aggiungere le seguenti: 
compreso il coo rd inamen to nelle si tua­
zioni di emergenza anche a livello locale. 

1. 33. 
Giovanardi . 

Al comma 4, lettera c), dopo la parola: 
suolo, aggiungere le seguenti: per l 'approv­
vigionamento e l 'utilizzazione delle r isorse 
idriche, . 

1. 50. 
Voglino, Di Bisceglie. 

Al comma 4, lettera c), dopo le parole: 
per la difesa del suolo, aggiungere le 
seguenti: , quelli di rilievo nazionale per la 
gestione degli atti immobil iar i , 

1. 34. 
Volontè. 
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Al comma 4, lettera c), sostituire le 
parole: soggetti ed attività dello spet tacolo 
che ai sensi dei cri teri indicati nel l 'ar t i ­
colo 2 della legge 30 maggio 1995, n. 203 
siano considerat i di rilievo nazionale con 
le seguenti: indirizzi, funzioni e p ro ­
grammi di rilievo nazionale nel set tore 
dello spettacolo 

1. 35. 
Corsini, Di Bisceglie, Bracco. 

Al comma 4} lettera d) sopprimere le 
parole: di rilievo nazionale. 

1. 36. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Al comma 4, lettera d), sopprimere le 
parole: la r icerca, la produzione , 

1. 37. 
Frat t in i . 

Al comma 4, lettera e) sopprimere le 
parole: dalle camere di commercio , indu­
stria, ar t igianato ed agricol tura e delle 
università degli studi. 

1. 38. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Al comma 4, sopprimere la lettera f). 

1. 39. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. Nell 'ambito dei decreti legislativi 
da e m a n a r e sa rà inseri ta una speciale 
normativa concernente il comune di Cam­
pione d'Italia in considerazione della sua 
peculiare si tuazione geografica di enclave 
i tal iana in ter r i tor io elvetico e della con­

seguente specifica real tà isti tuzionale, ol­
t re che socio-economica, che si sostanzia 
nella sua non appa r t enenza al te r r i tor io 
doganale i tal iana e dell 'Unione Europea , 
nonché nella sua d ipendenza dalle s t rut­
t u r e della Confederazione Elvetica in ma­
ter ia di servizi essenziali. 

1. 40. 
Volontà. 

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 

4-bis. Sono altresì esclusi dall 'applica­
zione dei commi 1 e 2 le funzioni di 
rilievo nazionale inerent i al s istema di 
pro tez ione civile, alla tutela del l 'ambiente , 
alla difesa del suolo, alla tutela del pa­
t r imonio storico-art ist ico, nonché le fun­
zioni p reo rd ina te ad ass icurare l 'esecu­
zione a livello nazionale degli obblighi 
derivant i dal t r a t t a to dell 'Unione europea 
e dagli accordi in ternazional i . 

4-ter. Il rilievo nazionale di tali fun­
zioni è individuato, previo pa r e r e delle 
commissioni pa r l amen ta r i competent i per 
ma te r i a e della commiss ione p a r l a m e n t a r e 
per le quest ioni regionali, con decreto del 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , d'in­
tesa con le Regioni, espressa in sede di 
conferenza Stato-Regioni. 

1. 41 . 
Migliori, Armarol i , Menia, Selva, 

Cola, Nania . 

Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. L 'amminis t raz ione dello Stato, 
allo scopo di garant i re l 'osservanza dei 
pr incipi fondamental i della Costituzione, 
l 'uguaglianza dei diritt i e dei doveri dei 
ci t tadini nonché di ass icurare livelli mi­
nimi uniformi nell 'erogazione dei servizi, 
svolge le p ropr ie funzioni ed organizza i 
p rop r i uffici in ambi to regionale, provin­
ciale e comunale , ispirandosi ai principi 
del più ampio decen t ramento . 

1. 42. 
Giovanardi . 
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Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. Le funzioni di rilievo naz ionale 
inerent i al sistema di pro tez ione civile, 
alla tutela del l 'ambiente, alla salute, al 
pa t r imonio storico-artist ico, alle teleco­
municazioni , alla r icerca scientifica, alla 
p roduz ione e dis tr ibuzione dell 'energia, 
nonché alle funzioni p reo rd ina t e ad assi­
cu ra re l 'esecuzione a livello naz ionale 
degli obblighi derivanti dal Tra t t a to del­
l 'Unione europea e dagli accordi in te rna ­
zionali, sono individuate con decre to del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i d ' in­
tesa con le regioni, espressa in sede di 
Conferenza Stato-regioni. 

1. 43. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Al comma 6, dopo le parole: le regioni 
aggiungere le seguenti: e le province au­
tonome di Trento e Bolzano 

1. 44. 
Boato, Frat t ini , Schmid, Paissan. 

Al comma 6, sostituire le parole: , le 
province, i comuni e gli altri enti locali 
con le seguenti: e gli enti locali. 

1. 51. 
Boccia. 

Al comma 6, sostituire le parole: nel 
r ispet to delle esigenze di tutela ambien ­
tale, della sicurezza e della salute p u b ­
blica con le seguenti: nel r ispet to delle 
esigenze della salute, della s icurezza p u b ­
blica e della tutela del l 'ambiente . 

1. 45. 
Garra . 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta) 

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL 

SENATO 

ART. 2 . 

1. La disciplina legislativa delle fun­
zioni e dei compit i conferiti alle regioni ai 
sensi della presente legge spet ta alle re­
gioni q u a n d o è r iconducibi le alle mater ie 
di cui all 'articolo 1 1 7 , p r i m o comma, della 
Costi tuzione. Nelle res tant i ma te r i e spetta 
alle regioni il potere di e m a n a r e n o r m e 
at tuat ive ai sensi dell 'art icolo 1 1 7 , secondo 
comma, della Costi tuzione. 2 . In ogni 
caso, la disciplina della organizzazione e 
dello svolgimento delle funzioni e dei 
compit i amminis t ra t ivi conferit i ai sensi 
dell 'art icolo 1 è disposta, secondo le ri­
spettive competenze e ne l l ' ambi to della 
rispettiva potestà normat iva , dalle regioni 
e dagli enti locali. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 2 . 

Al comma 1, secondo periodo, dopo le 
parole: Nelle res tant i ma te r i e aggiungere le 
parole: e p r io r i t a r i amente per cul tura, 
industr ia , lavoro, energia, te lecomunica­
zioni e organizzazione generale dell ' istru­
zione scolastica. 

2. 1. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: È abrogata la funzione di 
indir izzo e coord inamen to in t rodot ta con 
la legge 1 6 maggio 1 9 7 0 , n. 2 8 1 . 

2. 2. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi 
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Sopprimere il comma 2. 

2. 3. 
Zacchera, Migliori, Menia, Ar-

marol i . Cola, Fragalà. 

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 3 . 

1. Con i decreti legislativi di cui all 'ar­
ticolo 1 sono: 

a) individuati tassa t ivamente le fun­
zioni e i compiti da m a n t e n e r e in capo 
alle amminis t raz ioni statali , ai sensi e nei 
limiti di cui all 'art icolo 1; 

b) indicati, ne l l ' ambi to di ciascuna 
mater ia , le funzioni e i compit i da con­
ferire alle regioni anche ai fini di cui 
all 'articolo 3 della legge 8 giugno 1 9 9 0 , 
n. 1 4 2 , e osservando il pr incipio di sussi­
diarietà di cui al l 'art icolo 4 , comma 3 , 
let tera a) della p resen te legge, o da con­
ferire agli enti locali terr i tor ial i o funzio­
nali ai sensi degli articoli 1 2 8 e 1 1 8 , p r i m o 
comma, della Costituzione, nonché i cri­
teri di conseguente e contestuale a t t r ibu­
zione e r ipar t iz ione t r a le regioni, e t ra 
queste e gli enti locali, dei beni e delle 
risorse finanziarie, umane , s t rumenta l i e 
organizzative; il confer imento avviene gra­
dua lmente ed en t ro il per iodo mass imo di 
t re anni, ass icurando l'effettivo esercizio 
delle funzioni conferite; 

c) individuati le p rocedure e gli s t ru­
ment i di raccordo, anche pe rmanen te , con 
eventuale modificazione o nuova costitu­
zione di forme di cooperazione s t ru t tura l i 
e funzionali, che consen tano la collabo­
razione e l 'azione coordina ta t ra enti 
locali, t ra regioni e t ra i diversi livelli di 
governo e di ammin i s t raz ione anche con 
eventuali interventi sostitutivi nel caso di 
inadempienza delle regioni e degli enti 
locali nell 'esercizio delle funzioni a m m i ­

nistrative ad essi conferite, nonché la 
presenza e l ' intervento, anche uni tar io , di 
r appresen tan t i statali, regionali e locali 
nelle diverse s t ru t ture , necessar ie per 
l 'esercizio delle funzioni di raccordo , in­
dirizzo, coo rd inamen to e control lo; 

d) soppresse, t ras formate o accorpa­
tele s t ru t tu re central i e perifer iche inte­
ressate dal confer imento di funzioni e 
compiti con le modal i tà e nei t e rmin i di 
cui all 'art icolo 7 , c o m m a 3 , salvaguar­
dando l ' integrità di c iascuna regione e 
l 'accesso delle comuni tà locali alle s t rut­
ture sovraregionali ; 

e) individuate le modal i tà e le p r o ­
cedure per il t ras fer imento del personale 
statale senza oner i aggiuntivi per la fi­
nanza pubblica; 

f) previste le modal i tà e le condi­
zioni con le qual i l ' amminis t raz ione 
dello Sta to può avvalersi, pe r la cu ra 
di interessi nazionali , di uffici regionali 
e locali, d' intesa con gli enti in teres­
sati o con gli organismi rappresenta t iv i 
degli stessi; 

g) individuate le modal i tà e le con­
dizioni pe r il confer imento a idonee s t ru t ­
tu re organizzat ive di funzioni e compit i 
che non r ichiedano, per la loro na tu ra , 
l 'esercizio esclusivo da pa r t e delle regioni 
e degli enti locali; 

h) previste le modal i tà e le condi­
zioni per l 'accessibilità da pa r t e del sin­
golo ci t tadino t e m p o r a n e a m e n t e d imo­
ran te al di fuori della p ropr ia res idenza ai 
servizi di cui voglia o debba usufruire . 

2 . Speciale normat iva è e m a n a t a con 
i decreti legislativi di cui all 'art icolo 1 
per il c o m u n e di Campione d'Italia, in 
considerazione della sua collocazione, 
ter r i tor ia le separa ta e della conseguente 
pecul iare real tà isti tuzionale, socio-eco­
nomica, valutar ia , doganale, fiscale e fi­
nanziar ia . 
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 3. 

Al comma 1, lettera a) sopprimere le 
seguenti parole: ai sensi e nei limiti di cui 
all 'articolo 1. 

3. 1. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, 

Al comma 1, lettera a) aggiungere il 
seguente periodo: Tali funzioni e compiti 
r isul tano c o m u n q u e r icompres i esclusiva­
mente nell 'elenco di cui al te rzo c o m m a 
dell 'articolo 1. 

3. 2. 
Migliori, Menia, Armarol i , Zac­

chera , Selva, Nenia. 

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: 
anche ai fini aggiungere: e secondo le 
p rocedure 

3. 3. 
Migliori, Menia, Armarol i , F ra -

galà. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la 
parola: g r adua lmen te con le seguenti: en­
t ro u n per iodo complessivo di 1 a n n o 
3. 4. 

Migliori, Menia, Armarol i , Cola. 

Al comma 1, lettera b)t aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: Il confer imento 
r iguarda altresì tu t te le funzioni e i 
compiti già a t t r ibui t i ai Commissar i del 
Governo che in virtù della presente legge 
sono delegati alle regioni ed agli enti 
locali. 

Al comma 1, sostituire la lettera c) con 
la seguente: 

c) individuati le p rocedure ed i mo­
delli di r acco rdo p e r m a n e n t e t ra i diversi 
livelli di governo al fine di ass icurare che 
agli enti locali sia garant i ta la piena 
au tonomia nell 'esercizio delle funzioni e 
dei compit i . 

3. 6. 
Scoca, Teresio Delfino. 

Al comma 1, sostituire la lettera c) con 
la seguente: 

c) individuate le p rocedure ed i mo­
delli di r acco rdo p e r m a n e n t e t ra i diversi 
livelli di governo al fine di ass icurare che 
agli enti locali sia garant i ta la piena au tono­
mia nell 'esercizio delle funzioni e dei com­
piti ne l l ' ambi to dell 'attività di p r o g r a m m a ­
zione ed organizzazione affidata alle re ­
gioni e che le amminis t raz ioni dello Stato, 
central i e periferiche, nelle mater ie confe­
rite svolgano esclusivamente funzioni di 
indir izzo e coord inamento . 

3. 7. 
Giovanardi . 

Al comma 1, lettera d), sopprimere la 
parola: t r as formate 

3. 8. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: Sono comunque 
soppresse le prefet ture . 

3. 5. 
Zeller, Caveri, Brugger, Wid-

m a n n , Detomas. 

3. 9. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 
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Al comma 1, lettera e) sostituire le 
parole: per la f inanza pubbl ica con le 
seguenti: per il bilancio dello Stato. 

3. 10. 
Zeller, Caveri, Brugger, Wid-

mann , Detomas. 

Al comma 1, sopprimere la lettera h). 

3. 11. 
Garra . 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Speciale normat iva è e m a n a t a con i 
decreti di cui all 'articolo 1, per il comune 
di Campione d'Italia, in considerazione 
della sua collocazione terr i tor ia le sepa­
rata, della conseguente pecul iare real tà 
istituzionale e socio-economica, della sua 
non appar tenenza al te r r i tor io doganale 
italiano e dell 'Unione Europea , della sua 
dipendenza dalle s t ru t tu re della Confede­
razione Elvetica in ma te r i a di servizi 
essenziali, della circolazione nel relativo 
terr i tor io comunale del franco svizzero 
quale valuta cor rente . 

3. 12. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Al comma 2, sopprimere la parola: , 
valutaria. 

3. 13. 
Migliori, Menia, Napoli . 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. I decreti adot ta t i ai sensi del­
l 'articolo 1, concernent i la ma te r i a del 
lavoro per profili diversi da quelli di cui 
al comma 3 dello stesso art icolo, trasfe­
riscono le funzioni relative ai servizi per 
l'impiego, sulla base dei seguenti ul ter iori 
criteri e princìpi direttivi: 

a) possibilità di affidare l'attività di 
mediazione t ra d o m a n d a e offerta di 

lavoro anche a soggetti costituiti in forma 
di società per azioni con carat ter is t iche 
min ime di garanz ia e affidabilità pa t r i ­
moniale ; 

b) unificazione progressiva delle fun­
zioni di osservazione e analisi delle ten­
denze generali del merca to del lavoro e 
delle si tuazioni locali con i compit i di 
p rog rammaz ione degli interventi per la 
formazione e lo sviluppo della professio­
nali tà. 

3. 14 
Frat t in i . 

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 4 . 

1. Nelle mater ie di cui all 'articolo 1 1 7 
della Costituzione, le regioni, in confor­
mità ai singoli o rd inamen t i regionali, con­
feriscono alle province, ai comuni e agli 
altri enti locali tu t te le funzioni che non 
r ichiedono l 'uni tar io esercizio a livello 
regionale. 
Al confer imento delle funzioni le regioni 
provvedono sentite le r appresen tanze degli 
enti locali. Possono altresì essere ascoltati 
anche gli organi rappresenta t iv i delle au­
tonomie locali ove costituiti dalle leggi 
regionali. 

2 . Gli al tr i compiti e funzioni di cui 
all 'art icolo 1, c o m m a 2 , della presente 
legge, vengono conferiti a regioni, p ro ­
vince, comuni ed altri enti locali con i 
decret i legislativi di cui all 'articolo 1. 

3 . I conferimenti di funzioni di cui ai 
commi 1 e 2 avvengono nell 'osservanza 
dei seguenti pr incìpi fondamental i : 

a) il pr incipio di sussidiarietà, con 
l 'a t t r ibuzione della generali tà dei compit i 
e delle funzioni amminis t ra t ive ai comuni , 
alle province e alle comuni tà montane , 
secondo le rispettive dimensioni te r r i to­
riali, associative e organizzative, con 
l 'esclusione delle sole funzioni incompat i -
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bili con le dimensioni medes ime, a t t r i ­
buendo le responsabi l i tà pubbl iche anche 
al fine di favorire l 'assolvimento di fun­
zioni e di compiti di r i levanza sociale da 
par te delle famiglie, associazioni e comu­
nità, alla autor i tà t e r r i to r ia lmente e fun­
zionalmente più vicina ai ci t tadini inte­
ressati; 

b) il pr incipio di completezza, con la 
a t t r ibuzione alla regione dei compit i e 
delle funzioni amminis t ra t ive non asse­
gnati ai sensi della let tera a), e delle 
funzioni di p rogrammaz ione ; 

c) il pr incipio di efficienza, anche 
con la soppressione delle funzioni e dei 
compiti divenuti superflui; 

d) il pr incipio di cooperaz ione t ra 
Stato, regioni ed enti locali; 

e) i princìpi di responsabi l i tà ed 
unicità del l 'amminis t razione, con la 
conseguente a t t r ibuzione ad u n unico 
soggetto delle funzioni e dei compit i 
connessi, s t rumenta l i e complementa r i , 
e quello di identificabilità in capo ad 
un unico soggetto anche associativo 
della responsabil i tà di ciascun servizio 
o attività amminis t ra t iva; 

f) il pr incipio di omogenei tà , t enendo 
conto in par t icolare delle funzioni già 
esercitate con l 'a t t r ibuzione di funzioni e 
compiti omogenei allo stesso livello di 
governo; 

g) il pr incipio di adeguatezza, in 
relazione all ' idoneità organizzat iva del­
l 'amminis t razione ricevente a garant i re , 
anche in forma associata con altr i enti, 
l 'esercizio delle funzioni; 

h) il pr incipio di differenziazione 
nell 'allocazione delle funzioni in conside­
razione delle diverse carat ter is t iche, anche 
associative, demografiche, terr i tor ial i e 
s t rut tura l i degli enti riceventi; 

i) il pr incipio della coper tu ra finan­
ziaria e pa t r imonia le dei costi per l 'eser­
cizio delle funzioni amminis t ra t ive confe­
rite; 

/ il pr incipio di au tonomia organiz­
zativa e regolamentare e di responsabi l i tà 
degli enti locali nell 'esercizio delle fun­
zioni e dei compiti amminis t ra t iv i ad essi 
confe-riti . 

4. Con i decreti legislativi di cui all 'ar­
ticolo 1 il Governo provvede anche a: 

a) delegare alle regioni i compit i di 
p rog rammaz ione e ammin i s t r az ione in 
mater ia di servizi pubblici di t r a spo r to di 
interesse regionale e locale sia ferroviari 
che effettuati con qualsiasi a l t ra modal i tà ; 
a t t r ibui re alle regioni il compi to di defi­
nire, di concer to con gli enti locali, il 
livello dei servizi minimi qual i ta t ivamente 
e quant i ta t ivamente sufficienti a soddi­
sfare la d o m a n d a di mobil i tà dei cittadini, 
servizi i cui costi sono a car ico dei bilanci 
regionali, p revedendo che i costi dei ser­
vizi ul ter iori r ispet to a quelli min imi siano 
a carico degli enti locali che ne p rogram­
mino l'esercizio; prevedere che l 'at tua­
zione delle deleghe e l ' a t t r ibuzione delle 
relative r isorse alle regioni s iano prece­
dute da apposit i accordi di p r o g r a m m a 
t ra il Ministro dei t raspor t i e della navi­
gazione e le regioni medes ime, sempreché 
gli stessi accordi s iano perfezionat i en t ro 
il 30 giugno 1999; 

b) prevedere che le regioni e gli enti 
locali, nel l 'ambito delle rispettive compe­
tenze, regolino l 'esercizio dei servizi con 
qualsiasi modal i tà effettuati e in qualsiasi 
forma affidati, sia in concessione che nei 
modi di cui agli articoli 22 e 25 della legge 
8 giugno 1990, n. 142, med ian te contra t t i 
di servizio pubblico, che r ispet t ino gli 
articoli 2 e 3 del regolamento (CEE) 
n. 1191/69 ed il regolamento (CEE) 1893/ 
91 , che abb iano cara t ter is t iche di cer tezza 
f inanziaria e coper tu ra di bi lancio e che 
garant i scano en t ro il 1° gennaio 2000 il 
conseguimento di u n r a p p o r t o di a lmeno 
0,35 t ra ricavi da traffico e costi operativi, 
al net to dei costi di inf ras t ru t tura ; defi­
n i re le modal i tà per incentivare il supe­
r a m e n t o degli assetti monopolist ici nella 
gestione dei servizi di t r a spo r to u r b a n o e 
ex t r au rbano e per i n t r o d u r r e regole di 
concorrenzia l i tà nella per iodica assegna-
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zione delle concessioni; definire le moda­
lità di suben t ro delle regioni en t ro il 1° 
gennaio 2000 con p ropr i au tonomi con­
trat t i di servizio regionale al cont ra t to di 
servizio pubblico t ra Sta to e Ferrovie 
dello Stato Spa per servizi di interesse 
locale e regionale; 

c) ridefinire, r i o rd ina re e razional iz­
zare, sulla base dei pr incipi e criteri di cui 
al comma 3 del p resen te articolo, al 
comma 1 dell 'art icolo 12 e agli articoli 14, 
17 e 20, c o m m a 5, per quan to possibile 
individuando momen t i decisionali uni tar i , 
la disciplina relativa alle attività economi­
che ed industriali , in par t icolare per il 
sostegno e lo sviluppo delle imprese ope­
rant i nell ' industria, nel commercio , nel­
l 'artigianato, nel c o m p a r t o agroindustr ia le 
e nei servizi alla p roduz ione , le politiche 
regionali, s t ru t tura l i e di coesione della 
Unione europea, ivi compres i gli interventi 
nelle a ree depresse del ter r i tor io nazio­
nale, la r icerca applicata, l ' innovazione 
tecnologica e i servizi alla produzione , la 
p romozione della in ternazional izzazione e 
della competitività delle imprese nel mer ­
cato globale e la p romoz ione della raz io­
nalizzazione della re te commercia le anche 
in relazione all 'obiettivo del conten imento 
dei prezzi e dell'efficienza della distr ibu­
zione, la cooperazione nei settori p rodu t ­
tivi e il sostegno del l 'occupazione e quelle 
relative alla real izzazione, al l 'amplia­
mento, alla r i s t ru t tu raz ione e riconver­
sione degli impiant i industr ia l i ed all'avvio 
degli impiant i medesimi, nonché alla crea­
zione, r i s t ru t tu raz ione e valorizzazione di 
aree industr ial i ecologicamente a t t rezzate , 
con part icolare r iguardo alle dotazioni ed 
impianti di tutela del l 'ambiente , della si­
curezza e della salute pubblica. 

5. Ai fini dell 'applicazione dell 'articolo 
3 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e del 
principio di sussidiarietà di cui al comma 
3, let tera a), del p resen te articolo, cia­
scuna regione è t enu ta ad adot tare , en t ro 
otto mesi da l l ' emanazione di ciascun de­
creto legislativo, la legge di pun tua le 
individuazione delle funzioni trasferite o 
delegate agli enti locali e di quelle m a n ­

tenu te in capo alla regione stessa. I 
decret i legislativi di cui all 'art icolo 1 
individuano u n a r ipar t iz ione di funzioni 
t ra regioni ed enti locali da applicarsi nel 
caso in cui la legge regionale non venga 
ado t ta ta en t ro il t e rmine indicato, e co­
m u n q u e sino a l l ' emanazione della legge 
stessa. 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI 
PRESENTATI ALL'ARTICOLO 4 DEL DI­

SEGNO DI LEGGE 

ART. 4. 

Al comma 3, lettera a), sostituire le 
parole: anche al fine di favorire con la 
seguente: favorendo. 

4. 1. 
Scoca, Teresio Delfino. 

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in 
fine, il seguente periodo: Si p rocederà 
altresì alla individuazione di funzioni e 
compit i con n a t u r a e cara t ter is t iche tali 
che il loro esercizio può essere ut i lmente 
a t t r ibui to alla au tonomia ed iniziativa dei 
privati . 

4. 2. 
Frat t ini . 

Al comma 3, lettera c), dopo le parole: 
di efficienze aggiungere: e di economicità . 

4. 18. 
La Commissione. 

Al comma 3 sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) il pr incipio di cooperaz ione t ra 
Stato, regioni ed enti locale anche al fine 
di ga ran t i re un ' adegua ta par tec ipaz ione 
alle iniziative adot ta te nel l 'ambito del­
l 'Unione europea . 

*4. 9. 
Governo. 



Atti Parlamentari - 5352 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

Al comma 3, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) il pr incipio di cooperaz ione t ra 
Stato, regioni ed enti locale anche al fine 
di garant i re un 'adegua ta par tec ipaz ione 
alle iniziative adot ta te nel l 'ambito del­
l 'Unione europea . 

*4. 14. 
Rubert i , Fe r r a r i . 

Al comma 3} lettera d), sostituire le 
parole: t ra Stato, regioni ed enti locali con 
le seguenti: e col laborazione t ra Stato, 
regioni ed enti locali anche a t t raverso la 
creazione di organismi misti per settori di 
attività ed il po tenz iamento dei commis ­
sariati di Governo nelle regioni. 

4. 3. 
Teresio Delfino, Scoca. 

Al comma 4y lettera a) sopprimere le 
parole: e locale sia ferroviari che effettuati 
in qualsiasi a l t ra modal i tà . 

4. 4. 
Garra . 

All'articolo 4, comma 4, lettera a), 
sostituire le parole: di concer to con le 
seguenti: d ' intesa. 

4. 22. 
Governo. 

Al comma 4, lettera a), sopprimere le 
parole: sia ferroviari che effettuati in 
qualsiasi a l t ra modal i tà . 

4. 16. 
La Commissione. 

Al comma 4, lettera a), sostituire le 
parole: di concer to con con la seguente: 
sentiti 

4. 5. 
Migliori, Menia, Armarol i , Menia. 

Al comma 4, lettera b), dopo le parole: 
costi operativi , al ne t to dei costi di infra­
s t ru t tu re aggiungere le seguenti: previa 
appl icazione della Direttiva 91/440/CEE 
del Consiglio del 29 luglio 1991 ai t r a ­
sporti ferroviari d ' interesse regionale e 
locale. 

4. 10. 
Sanza, Delfino. 

Al comma 4, lettera b) dopo le parole: 
costi di inf ras t ru t tura , aggiungere le se­
guenti: p revedendo che ai contr ibut i in 
conto esercizio corr ispost i per effetto dei 
contra t t i di servizio alle az iende di t ra ­
spor to pubbl ico locale, al par i delle 
somme che gli Enti locali p ropr ie ta r i o 
soci h a n n o versato o ve r se ranno per il 
r ip iano delle perdi te di esercizio ed ai 
contr ibut i statali corr ispost i per effetto del 
decreto-legge 1° apri le 1995, n. 98, con­
verti to con modificazioni dalla legge 30 
maggio 1995, n. 204, si appl icano le di­
sposizioni di cui al l 'art icolo 3 del decreto-
legge 9 d icembre 1986, n. 833 convert i to 
con modificazioni dalla legge 6 febbraio 
1987, n. 18. 

4. 11. 
Angelici. 

Al comma 4, lettera b), sostituire le 
parole: per iodica assegnazione delle con­
cessioni con le seguenti: per iodico affida­
men to dei servizi. 

4. 17. 
La Commissione. 

Al comma 4, lettera b), sostituire le 
parole: per iodica assegnazione delle con­
cessioni con le seguenti: per iodica asse­
gnazione dei servizi. 

4. 12. 
Sanza, Teresio Delfino. 



Atti Parlamentari - 5353 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

All'articolo 4, comma 4, sostituire la 
lettera c) con la seguente: 

«c) ridefinire, r io rd inare e razional iz­
zare, sulla base dei principi e criteri di cui 
al comma 3 del presente articolo, al 
comma 1 dell 'articolo 12 e agli articoli 14, 
17 e 20, c o m m a 5, per quan to possibile 
individuando moment i decisionali uni tar i , 
la disciplina relativa alle attività econo­
miche ed industrial i , in par t icolare per 
quan to r iguarda il sostegno e lo sviluppo 
delle imprese operant i nell ' industr ia, nel 
commercio , nell 'art igianato, nel compar to 
agroindustr ia le e nei servizi alla p rodu­
zione; per quan to r iguarda le politiche 
regionali, s t ru t tura l i e di coesione della 
Unione europea, ivi compresi gli interventi 
nelle a ree depresse del ter r i tor io nazio­
nale, la r icerca applicata, l ' innovazione 
tecnologica, la p romozione della in te rna­
zionalizzazione e della competitività delle 
imprese nel merca to globale e la p r o m o ­
zione della razional izzazione della re te 
commercia le anche in relazione all 'obiet­
tivo del conten imento di prezzi e dell'ef­
ficienza della distr ibuzione; per quan to 
r iguarda la cooperazione nei settori p ro ­
duttivi e il sostegno dell 'occupazione per 
quan to r iguarda le attività relative alla 
realizzazione, a l l ' ampl iamento, alla r i­
s t ru t turaz ione e r iconversione degli im­
pianti industrial i , all'avvio degli impiant i 
medesimi e alla creazione, r i s t ru t tu ra ­
zione e valorizzazione di a ree industr ial i 
ecologicamente at t rezzate , con par t icolare 
r iguardo alle dotazioni ed impiant i di 
tutela del l 'ambiente, della s icurezza e 
della salute pubblica ». 

4. 20. 
Governo. 

Al comma 4, lettera c), sostituire le 
parole: per q u a n t o possibile individuando 
moment i decisionali uni tar i con le se­
guenti: individuando, ove necessario, sedi 
decisionali uni tar ie 

4. 7. 
Garra . 

Al comma 4t lettera c) dopo le parole: 
della salute aggiungere le seguenti: dell 'as­
sistenza sociale 

4. 6 
Giannott i , Signorino, Maura 

Cossutta, Fioroni , Bolognesi. 

SUBEMENDAMENTI ALL'EMENDAMENTO 4.13 
DEL GOVERNO. 

All'emendamento 4.13, sostituire il se­
condo periodo con i seguenti: Qua lora 
la regione non provveda en t ro il t e rmine 
indicato il Governo è delegato ad ema­
nare , en t ro i successivi t r e mesi, sent i ta la 
regione interessata, u n o o più decret i 
legislativi di r ipar t iz ione di funzioni t r a 
regioni ed enti locali. Sullo schema di 
decre to legislativo è acquisito, en t ro t r en ta 
giorni dalla da ta di t rasmissione, il p a r e r e 
della Commissione p a r l a m e n t a r e di cui 
al l 'art icolo 5 e della Commissione par la ­
m e n t a r e per le quest ioni regionali . Le 
disposizioni del decre to legislativo si ap ­
pl icano fino a l l ' emanazione della legge 
regionale. 

0. 4. 13. 1 
Giovanardi , Scoca. 

All'emendamento 4.13, sostituire il se­
condo periodo con i seguenti: Qualora la 
regione non provveda en t ro il t e rmine 
indicato il Governo è delegato ad ema­
nare , en t ro i successivi novanta giorni, 
senti te le regioni inadempient i , u n o o più 
decret i legislativi di r ipar t iz ione di fun­
zioni t r a regione ed enti locali le cui 
disposizioni si appl icano fino a l l ' ent ra ta in 
vigore della legge regionale. 

0. 4. 13. 2 
Boccia. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta) 
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Sostituire il comma 5, con il seguente: 

5. Ai fini del l 'applicazione dell 'articolo 
3 della legge 8 giungo 1990, n. 142, e del 
pr incipio di sussidiarietà di cui al c o m m a 
3, lettera a), del p resen te articolo, cia­
scuna regione adotta , en t ro sei mesi dal­
l 'emanazione di ciascun decre to legisla­
tivo, la legge di pun tua le individuazione 
delle funzioni trasferi te o delegate agli 
enti locali e di quelle m a n t e n u t e in capo 
alla regione stessa. E n t r o t re mesi dal 
t e rmine predet to , il Governo è delegato ad 
emanare , nel r ispet to dei pr incipi e cri teri 
direttivi e del p roced imen to prevista dalla 
presente legge, decret i legislativi che indi­
viduano una r ipar t iz ione di funzioni t ra 
regioni ed enti locali da appl icars i per i 
casi in cui le leggi regionali non siano 
state adot ta te en t ro il t e rmine indicato, e 
comunque sino alla da ta di en t ra t a in 
vigore della legge. 

4. 13. 
Governo. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta) 

Al comma 5, secondo periodo, soppri­
mere le parole: e c o m u n q u e sino al l 'ema­
nazione della legge stessa. 

4. 8. 
Migliori, Menia, Armarol i , Me-

nia. 

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 5. 

1. È istituita u n a Commissione bica­
merale, composta da venti senator i e venti 
deputat i , nomina t i r i spet t ivamente dai 
Presidenti del Senato della Repubbl ica e 
della 
Camera dei deputat i , su designazione dei 
gruppi pa r l amen ta r i . 

2. La Commissione elegge t ra i p ropr i 
component i un pres idente , due vicepresi­
denti e due segretari che insieme con il 

pres idente fo rmano l'ufficio di pres idenza . 
La Commissione si r iunisce per la sua 
p r ima seduta en t ro venti giorni dalla 
nomina dei suoi component i , per l'ele­
zione dell'ufficio di pres idenza . Sino alla 
costi tuzione della Commissione, il pa re re , 
ove occorra , viene espresso dalle compe­
tenti Commissioni pa r l amen ta r i . 

3. La Commissione ha sede presso la 
Camera dei deputa t i . Alle spese neces­
sarie per il funz ionamento della Com­
missione si provvede, in par t i uguali, a 
carico dei bilanci in tern i di c iascuna 
delle due Camere . 

4. La Commissione: 

a) espr ime i pa re r i previsti dagli 
articoli 6, 7, commi 2 e 3, 11, c o m m a 2, 
13, c o m m a 2, 15, c o m m a 2, e 20, c o m m a 
3 della presente legge; 

b) verifica pe r iod icamente lo stato di 
a t tuaz ione delle r i forme previste dalla 
presente legge e ne riferisce ogni sei mesi 
alle Camere . A tal fine si avvale dei poter i 
previsti dai regolament i delle Camere . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 5. 

Sopprimerlo. 

5. 1 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

All'articolo 5, comma 4, alla lettera b) 
sopprimere l'ultimo periodo. 
5. 2. 

Governo. 

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 6. 

1. Sugli schemi di decre to legislativo di 
cui all 'articolo 1 il Governo acquisisce il 
pa re re della Commissione di cui all 'art i-
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colo 5-bis e della Commissione pa r l amen­
tare per le questioni regionali, che devono 
essere espressi en t ro q u a r a n t a giorni dalla 
ricezione degli schemi stessi. Il Governo 
acquisisce altresì i pa re r i della Conferenza 
pe rmanen te per i r appor t i t r a lo Stato, le 
regioni e le province au tonome di Tren to 
e di Bolzano e della Conferenza Stato-
Città e au tonomie locali al largata ai r a p ­
presentant i delle comuni tà mon tane ; tali 
parer i devono essere espressi en t ro venti 
giorni dalla r icezione degli schemi stessi. 
I parer i delle Conferenze sono immedia ­
t amente comunicat i alle Commissioni pa r ­
lamentar i predet te . 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTO 
PRESENTATI ALL'ARTICOLO 6 DEL DI­

SEGNO DI LEGGE 

ART. 6 . 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 6 . 7 
DEL GOVERNO. 

All'emendamento 6.7, sostituire le pa­
role: Stato-cit tà ed au tonomie locali con le 
seguenti: Stato-ent i locali. 

0. 6. 7. 1. 
Boccia. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 6 . 

1. Sugli schemi di decre to legislativo di 
cui all 'articolo 1 il Governo acquisisce il 
pa re re della Commissione di cui all 'art i­
colo 5 e della Commissione p a r l a m e n t a r e 
per le questioni regionali, che devono 
essere espressi en t ro q u a r a n t a giorni dalla 
ricezione degli schemi stessi. Il Governo 
acquisisce altresì i pa re r i della Conferenza 
pe rmanen te per i r appor t i t r a lo Stato, le 
regioni e le province au tonome di Tren to 
e di Bolzano e della Conferenza Sta to-

Città e au tonomie locali a l largata ai r ap ­
presentan t i delle comuni tà mon tane ; tali 
pa re r i devono essere espressi en t ro venti 
giorni dalla r icezione degli schemi stessi. 
I pa re r i delle Conferenze sono immedia­
t amen te comunica t i alle Commissioni pa r ­
lamenta r i p rede t te . Decorsi inut i lmente i 
t e rmini previsti dal presente articolo, i 
decreti legislativi possono essere comun­
que emanati" . 

6. 7. 
Governo. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di cui all 'art icolo 1 con le seguenti: 
di cui alla presente legge. 

6. 8. 
Boccia. 

Al comma 1, primo periodo, dopo la 
parola: pa re re , aggiungere la seguente: 
vincolante 

6. 1. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: della Commissione di cui all 'ar­
ticolo 5 e 

6. 2. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: altresì i pare r i con le seguenti: 
altresì il pa re r e vincolante 

Conseguentemente, al medesimo comma 
1, secondo periodo, dopo le parole: di 
Bolzano e aggiungere le seguenti: il pa re re 

6. 4. 
Frat t ini . 
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Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: e della Conferenza Stato-ci t tà e 
au tonomie locali con le seguenti: del-
l'ANCI, dell 'UNCEM e dell'UPI. 

6. 3 
Scoca, Teresio Delfino. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: Stato-ci t tà e au tonomie locali, 
al largata ai r appresen tan t i delle Comuni tà 
Montane con le seguenti: Sta to-Ent i Locali. 

6. 9. 
Boccia. 

Al comma 1, dopo il secondo periodo, 
aggiungere il seguente: Il pa re re espresso 
dalla Conferenza Stato-Regioni si in tende 
vincolante, salvo una successiva del ibera­
zione del Consiglio dei Ministri per la 
conferma o la modifica, in via definitiva, 
dello schema di decreto. 

6. 5. 
Frat t in i . 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

ì-bis. le Commissioni pa r l amen ta r i di 
cui al comma 1, si p ronunc iano una volta 
acquisito il pa re r e delle Conferenze di cui 
al comma 1. 

6. 6. 
Armaroli , Migliori, Menia, Selva, 

Zacchera. 

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 7 . 

1. Ai fini della a t tuazione dei decret i 
legislativi di cui agli articoli 1, 3 e 4 e con 
le scadenze tempora l i e modal i tà dagli 
stessi previste, alla pun tua le individua­
zione dei beni e delle r isorse finanziarie, 
umane , s t rumenta l i e organizzative da 
trasferire, alla loro r ipar t iz ione t ra le 
regioni e t ra regioni ed enti locali ed ai 

conseguent i t rasfer iment i si provvede con 
decre to del Presidente del Consiglio dei 
ministr i , sentiti i Ministri interessat i e il 
Minis t ro del tesoro. 2 . Sugli schemi dei 
provvediment i di cui al comma 1 è ac­
quisi to il p a r e r e della Commissione di cui 
al l 'ar t icolo 5 , della Conferenza p e r m a ­
nen te per i r appor t i t r a lo Stato, le regioni 
e le province a u t o n o m e di Tren to e di 
Bolzano, della Conferenza Stato-Città e 
au tonomie locali a l largata ai r appresen­
tant i delle comuni tà m o n t a n e e della 
Commissione p a r l a m e n t a r e per le que­
stioni regionali . Sugli schemi, inoltre, sono 
sentiti gli organismi rappresenta t iv i degli 
enti locali funzionali ed è ass icurata la 
consul taz ione delle organizzazioni s inda­
cali maggiormente rappresenta t ive . 

3 . Al r io rd ino delle s t ru t tu re di cui 
al l 'ar t icolo 3 , c o m m a 1, let tera d), si 
provvede, con le modal i tà e i criteri di cui 
al c o m m a 4-bis dell 'art icolo 1 7 della legge 
2 3 agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 , in t rodot to dall 'ar­
ticolo 1 3 , c o m m a 1, della presente legge, 
en t ro novanta giorni dalla adozione di 
c iascun decre to di a t tuaz ione di cui al 
c o m m a 1 del presente art icolo. Per i 
regolament i di r iordino, il pa re r e del 
Consiglio di Stato è r ichiesto en t ro cin­
q u a n t a c i n q u e giorni ed è reso en t ro t ren ta 
giorni dalla richiesta. In ogni caso, t ra­
scorso inut i lmente il t e rmine di novanta 
giorni, il regolamento è adot ta to su p ro ­
posta del Presidente del Consiglio dei 
minis t r i . In sede di p r ima emanaz ione gli 
schemi di regolamento sono t rasmessi alla 
Camera dei deputa t i ed al Senato della 
Repubbl ica perché su di essi sia espresso 
il p a r e r e della Commissione di cui all 'ar­
ticolo 5 , en t ro t ren ta giorni dalla da ta 
della loro t rasmissione. Decorso tale ter ­
mine i regolament i possono essere comun­
que emana t i . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 7 DISEGNO DI LEGGE 

ART. 7 . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Il decre to ha n a t u r a 
r ego lamenta re ed è e m a n a t o secondo le 
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disposizioni dell 'articolo 7 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, modificato dal l 'ar t i ­
colo 11, c o m m a 1, della presente legge. 

7. 1. 
Garra . 

Al comma 1, infine, aggiungere il se­
guente periodo: Il t rasfer imento dei beni e 
delle risorse deve comunque essere con­
gruo r ispetto alle competenze trasferi te e 
al contempo deve compor ta re la paral le la 
soppressione o il r id imens ionamento del­
l 'amministrazione statale periferica, in 
r appor to ad eventuali compit i residui . 

7. 14. 
La Commissione. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Sugli schemi dei provvedimenti di 
cui al comma 1 è acquisi to il p a r e r e della 
Commissione di cui all 'articolo 5, della 
Conferenza p e r m a n e n t e per i r appor t i t r a 
lo Stato, le regioni e le province a u t o n o m e 
di Trento e Bolzano, della Conferenza 
Stato-Città e au tonomie locali a l largata ai 
rappresen tan t i delle comuni tà m o n t a n e . 
Sugli schemi, inoltre, sono sentiti gli or­
ganismi rappresentat ivi degli enti locali 
funzionali ed è assicurata la consul taz ione 
delle organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentat ive . I pa re r i devono 
essere espressi en t ro t r en ta giorni dalla 
richiesta. Decorso inut i lmente tale t e rmine 
i decreti possono c o m u n q u e essere ema­
nati . 

7. 12. 
Governo. 

Ai commi 2 e 3, sopprimere le parole: 
della Commissione di cui all 'articolo 5 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: e di Bolzano, aggiungere le se­
guenti: il pa re re . 

Conseguentemente, al comma 3, primo 
periodo, dopo le parole: ar t icolo 4-bis 
aggiungere le seguenti: nonché la conforme 
del ibera 

7. 3. 
Frat t in i . 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: della Conferenza Stato-ci t tà e au­
tonomie locali con le seguenti: delPANCI, 
dell 'UNCEM e dell 'UPI. 

7. 4. 
Scoca, Teresio Delfino. 

Al comma 2, sopprimere le parole: ed è 
ass icura ta la consul tazione delle organiz­
zazioni sindacali maggiormente r a p p r e ­
sentative. 

7. 11. 
Marzano . 

Al comma 2, secondo periodo, dopo le 
parole: organizzazioni sindacali aggiungere 
le seguenti: e categoriali 

7. S. 
Migliori, Armarol i , Menia. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Al confer imento di cui al l 'art i­
colo 3, c o m m a 1, let tera b), si provvede 
t enu to conto che: 

a) al Pres idente della Giunta Regio­
nale sono trasferi te le competenze di cui: 

1) all 'articolo 122 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 13 febbraio 
1964, n. 185; 

2) all 'articolo 85 del decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 16 maggio 
1960, n. 570; 

7. 2. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 
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3) all 'articolo 15 della legge 1 
aprile 1981, n. 121; 

b) al Presidente della Giunta Provin­
ciale sono trasferi te le competenze di cui: 

1) art icolo 7 della legge 20 m a r z o 
1865, n. 2248, allegato E; 

2) all 'articolo 2 del Regio Decreto 
18 giugno 1931, n. 773; 

3) all 'articolo 17 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convert i to in legge 
12 luglio 1991, n. 203; 

c) al Sindaco sono trasferi te le com­
petenze di cui: 

1) art icolo 5, della legge 7 m a r z o 
1986, n. 65; 

2) all 'articolo 20 del Regio De­
creto 31 agosto 1907, n. 690; 

3) agli articoli 27 e 28 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 10 set­
t embre 1990, n. 285. 

7. 6. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi, Ste­
fani. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Al confer imento di cui al l 'art i­
colo 3, c o m m a 1, let tera b), si provvede 
tenuto conto che: 

a) alle Regioni sono trasferi te le 
competenze di cui al: 

1) Regio decreto-legge 25 luglio 
1904, n. 523; 

2) Regio decreto-legge 14 agosto 
1920, n. 1285; 

3) Regio decreto-legge 24 maggio 
1925, n. 1102; 

4) Regio decreto-legge 18 gennaio 
1937, n. 448; 

5) alla legge 16 giugno 1939, 
n. 1111; 

b) al Presidente della Giunta Provin­
ciale sono trasferi te le competenze di cui: 

1) articoli 2 e 3 del decreto-legge 
29 o t tobre 1986, n. 708, converti to con 
modificazioni, dalla legge 23 d icembre 
1986, n. 899; 

2) art icolo 3, del decreto-legge 30 
d icembre 1988, n. 551, convert i to con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
1989, n. 61 ; 

3) articoli 48, 71 e 72 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359; 

c) al Sindaco sono trasfer i te le com­
petenze di cui: 

1) art icolo 5 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 23 o t tobre 1957, 
n. 1397; 

2) all 'articolo 1 del decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 6 novembre 
1960, n. 1616; 

3) articoli 5, 6 e 8 della legge 15 
maggio 1986, n. 194. 

7. 7. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Al confer imento di cui al l 'art i­
colo 3, c o m m a 1, le t tera b), si provvede 
t enu to conto che: 

a) al Presidente della giunta provin­
ciale sono trasferi te le competenze di cui: 

1) art icolo 3, della legge 7 giugno 
1991, n. 182; 

2) art icolo 15 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 23 luglio 1991, 
n. 254; 

3) art icolo 84, del Regio Decreto 18 
giugno 1931, n. 773; 

4) articoli 3 e 14, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 6 febbraio 
1981, n. 66; 
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b) al s indaco sono trasferi te le com­
petenze di cui all 'art icolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica 1 8 apri le 
1 9 9 4 , n. 3 6 2 , e al consiglio comunale sono 
trasferite le competenze di cui all 'articolo 
2 8 9 , del regio decre to 4 febbraio 1 9 1 5 , 
n. 1 4 8 . 

7. 8. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanin i , Stucchi. 

Al comma 3, quarto periodo, sopprimere 
le parole: In sede di p r ima emanaz ione 

7. 9. 
Migliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, sopprimere Vultimo pe­
riodo. 

7. 10 
Armarol i , Migliori, Menia. 

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 8 . 

1. Gli atti di indir izzo e coord inamento 
delle funzioni amminis t ra t ive regionali, gli 
atti di coord inamento tecnico, nonché le 
direttive relative all 'esercizio delle fun­
zioni delegate, sono adot ta t i previa intesa 
con la Conferenza p e r m a n e n t e per i r a p ­
port i t ra lo Stato, le regioni e le province 
au tonome di Tren to e di Bolzano, o con 
la singola regione interessata . 

2 . Qualora nel t e rmine di qua ran tac in ­
que giorni dalla p r ima consul tazione l'in­
tesa non sia s tata raggiunta, gli atti di cui 
al comma 1 sono adot ta t i con delibera­
zione del Consiglio dei ministr i , previo 
pare re della Commissione p a r l a m e n t a r e 
per le quest ioni regionali da espr imere 
en t ro t ren ta giorni dalla richiesta. 

3 . Gli att i di indir izzo e coordina­
mento, gli atti di coord inamento tecnico, 

nonché le direttive adot ta te con del ibera­
zione del Consiglio dei ministr i , sono 
t rasmessi alle competent i Commissioni 
pa r l amen ta r i . 

4 . Sono abrogate le seguenti disposi­
zioni concernent i funzioni di indir izzo e 
coo rd inamen to dello Stato: 

a) l 'articolo 3 della legge 2 2 luglio 
1 9 7 5 , n. 3 8 2 ; 

b) l 'articolo 4 , p r imo comma, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 2 4 
luglio 1 9 7 7 , n. 6 1 6 , l imi ta tamente alle pa­
role da: «nonché la funzione di indirizzo» 
fino a: «n. 3 8 2 » e secondo comma, limi­
t a t amen te alle paro le da: «e nell 'ambito» 
fino a: «comma precedente» nonché il 
t e rzo c o m m a del medes imo articolo, limi­
t a t amen te alle parole: «impartisce diret­
tive per l 'esercizio delle funzioni a m m i ­
nistrative delegate alle regioni, che sono 
tenu te ad osservarle, ed»; 

b) l 'articolo 4 , secondo comma, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 2 4 
luglio 1 9 7 7 , n. 6 1 6 , il p r imo c o m m a del 
medes imo ar t icolo l imi ta tamente alle pa­
role da: «nonché la funzione di indirizzo» 
fino a: «n. 3 8 2 » e alle parole « e con la 
Comuni tà economica europea », nonché il 
t e rzo c o m m a del medes imo articolo, limi­
t a t amen te alle parole : «impartisce diret­
tive per l 'esercizio delle funzioni a m m i ­
nistrative delegate alle regioni, che sono 
tenu te ad osservarle, ed»; 

c) l 'articolo 2 , c o m m a 3 , le t tera d) 
della legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 , limi­
t a t amen te alle parole : «gli atti di indir izzo 
e coo rd inamen to dell 'attività ammin i s t ra ­
tiva delle regioni e, nel r ispet to delle 
disposizioni s ta tutar ie , delle regioni a sta­
tu to speciale e delle province au tonome di 
Tren to e Bolzano»; 

d) l 'articolo 1 3 , c o m m a 1, let tera e), 
della legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 , l imita­
t amen te alle parole : «anche per q u a n t o 
concerne le funzioni statali di indir izzo e 
coord inamento»; 

e) l 'articolo 1, c o m m a 1, let tera hh), 
della legge 1 2 gennaio 1 9 9 1 , n. 1 3 . 
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5 . È soppresso l 'ult imo per iodo della 
let tera a) del p r imo c o m m a dell 'art icolo 
1 7 della legge 1 6 maggio 1 9 7 0 , n. 2 8 1 . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 8 . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
parole: e previo pa r e r e delle commissioni 
pa r l amen ta r i competent i . 

8. 1. 
Menia, Migliori, Armarol i . 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2 . Qualora nel t e rmine di 9 0 giorni 
dalla p r ima consul tazione l ' intesa non sia 
stata raggiunta, gli stessi atti sono adot ta t i 
con del iberazione del Consiglio dei mini ­
stri, previo pa r e r e della Commissione pa r ­
l amenta re per le questioni regionali . 

8. 2. 
Scoca, Teresio Delfino. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. In caso di urgenza il Consiglio 
dei Ministri può provvedere senza l 'osser­
vanza delle p rocedure di cui ai commi 1 
e 2 . I provvedimenti così adot ta t i sono 
sottoposti al l 'esame degli organi di cui ai 
commi 1 e 2 en t ro i successivi quindici 
giorni. Il Consiglio dei Ministri è t enu to a 
r iesaminare i provvedimenti in o rd ine ai 
quali s iano stati espressi pa re r i negativi. 

8. 3. 
Governo. 

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 9 . 

1. Il Governo è delegato ad em ana r e , 
en t ro c inque mesi dalla da ta di en t r a t a in 

vigore della presente legge, u n decre to 
legislativo volto a definire ed ampl ia re le 
a t t r ibuzioni della Conferenza p e r m a n e n t e 
per i r appor t i t r a lo Stato, le regioni e le 
province a u t o n o m e di Tren to e di Bol­
zano. Nel l ' emanazione del decreto legisla­
tivo il Governo si a t t e r r à ai seguenti 
pr incìpi e criteri direttivi: 

a) po tenz iamento dei poter i e delle 
funzioni della Conferenza prevedendo la 
par tec ipaz ione della medes ima a tut t i i 
processi decisionali di interesse regionale, 
in terregionale ed infraregionale a lmeno a 
livello di attività consultiva obbligatoria; 

b) semplificazione delle p rocedure di 
r accordo t ra Stato e regioni a t t raverso la 
concent raz ione in capo alla Conferenza di 
tu t te le a t t r ibuzioni relative ai r appor t i t r a 
Stato e regioni anche a t t raverso la sop­
pressione di comitati , commissioni e or­
gani omologhi al l ' interno delle ammin i ­
s trazioni pubbl iche. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 9. 

Sostiuirlo con il seguente: 

ART. 9 . 

1. Il Governo è delegato ad emana re , 
en t ro c inque mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, un decre to 
legislativo volto a definire ed ampl ia re le 
a t t r ibuzioni della Conferenza p e r m a n e n t e 
per i r appor t i t r a lo Stato, le regioni e le 
province a u t o n o m e di T ren to e Bolzano, 
unificandola, per le mate r i e e i compit i di 
interesse comune delle regioni, delle p ro ­
vince e dei comuni , con la Conferenza 
Stato-Città e au tonomie locali. Nell 'ema­
nazione del decre to legislativo il Governo 
si a t t e r rà ai seguenti pr incipi e cri teri 
direttivi: 

a) po tenz iamento dei poter i e delle 
funzioni della Conferenza prevedendo la 
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partecipazione della medes ima a tut t i i 
processi decisionali di interesse regionale, 
interregionale ed infraregionale a lmeno a 
livello di attività consultiva obbligatoria; 

b) semplificazione delle p rocedu re di 
raccordo t r a Stato e regioni a t t raverso la 
concentrazione in capo alla Conferenza di 
tut te le a t t r ibuzioni relative ai r appor t i t r a 
Stato e regioni anche a t t raverso la sop­
pressione di comitati , commissioni e or­
gani omologhi a l l ' in terno delle ammin i ­
strazioni pubbliche; 

c) definizione delle forme e modal i tà 
della par tec ipazione dei r app resen tan t i 
dei comuni , delle province e delle comu­
nità montane . 

2 . Dalla da ta di en t ra t a in vigore del 
decreto legislativo di cui al c o m m a 1, i 
pare r i richiesti dalla presente legge alla 
Conferenza pe rmanen t e per i r appor t i t r a 
lo Stato, le regioni e le province a u t o n o m e 
di Trento e di Bolzano e alla Conferenza 
Stato-Città e au tonomie locali sono 
espressi dalla Conferenza unificata. 

9. 5. 
Governo. 

(Questo emendamento è stato integrato, nel 
corso della seduta, con l'emendamento 9. 4) 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 
consultiva obbligatoria aggiungere le se­
guenti: e di n o r m a vincolante. 

9. 1. 
Frat t in i . 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 
consultiva obbligatoria aggiungere le se­
guenti: e vincolante. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: la concent raz ione in capo con le 
seguenti: l 'a t t r ibuzione 

9. 3 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Al comma 1, aggiungere infine la se­
guente lettera: c) specificazione delle ma­
terie per le quali è obbligatoria l ' intesa e 
della disciplina per i casi di dissenso. 

9. 4. 
Boccia. 

ARTICOLO 1 0 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL 

SENATO. 

ART. 1 0 . 

1. Disposizioni corrett ive e integrative 
dei decreti legislativi di cui al l 'art icolo 1 
possono essere adot ta te , con il r i spet to dei 
medes imi criteri e princìpi direttivi e con 
le stesse procedure , en t ro u n a n n o dalla 
da ta della loro en t ra ta in vigore. 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 1 0 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1 0 . 

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: e 
c o m u n q u e contes tua lmente con l 'approva­
zione del bilancio annua le dello Sta to . 

10. 1. 
Migliori, Menia, Armarol i , Selva, 

Fragalà, Cola. Fra t t in i . 
9. 2. 
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ARTICOLO 1 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPO IL 

ART. 1 1 . 

1. Il Governo è delegato ad emana re , 
ent ro dodici mesi dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, u n o o più 
decreti legislativi diret t i a: 

a) raz ional izzare l ' o rd inamento della 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i e dei 
Ministeri, anche a t t raverso il r iordino, la 
soppressione e la fusione di Ministeri, 
nonché di amminis t raz ion i centra l i anche 
ad o rd inamen to au tonomo; 

b) r io rd inare gli enti pubblici nazio­
nali operant i in set tori diversi dalla assi­
stenza e previdenza, nonché gli enti pr i ­
vati, controllat i d i r e t t amen te o indire t ta­
mente dallo Stato, che operano , anche 
all 'estero, nella p romoz ione e nel sostegno 
pubblico al s istema produt t ivo nazionale; 

c) r io rd inare e po tenz ia re i mecca­
nismi e gli s t rumen t i di valutazione dei 
costi, dei r end iment i e dei r isultat i del­
l'attività svolta dalle ammin is t raz ion i p u b ­
bliche; 

d) r io rd inare e raz iona l izzare gli 
interventi dirett i a p romuove re e soste­
nere il set tore della r icerca scientifica e 
tecnologica nonché gli organismi operan t i 
nel set tore stesso. 

2 . I decreti legislativi sono emana t i 
previo pa re re della Commiss ione di cui 
all 'articolo 5 , da r e n d e r e en t ro t ren ta 
giorni dalla da ta di t rasmiss ione degli 
stessi. 

3 . Disposizioni corret t ive e integrative 
ai decreti legislativi possono essere ema­
nate, nel r ispet to degli stessi pr incìpi e 
criteri direttivi e con le medes ime proce­
dure , en t ro u n a n n o dalla da ta della loro 
en t ra ta in vigore. 

4 . Anche al fine di conformare le 
disposizioni del decre to legislativo 3 feb­
bra io 1 9 9 3 , n. 2 9 , e successive modifica­
zioni, alle disposizioni della presente 
legge, di coord inar le con i decreti legisla­
tivi emana t i ai sensi del presente capo, 
ul ter iori disposizioni integrative e corret ­
tive al decre to legislativo 3 febbraio 1 9 9 3 , 
n. 2 9 , e successive modificazioni, possono 
essere e m a n a t e en t ro il 3 1 d icembre 1 9 9 7 . 
A tal fine i decret i legislativi si a t t e r r a n n o 
ai pr incìpi contenut i negli articoli 9 7 e 9 8 
della Costituzione, ai cri teri direttivi di cui 
all 'art icolo 2 della legge 2 3 o t tobre 1 9 9 2 , 
n. 4 2 1 , a pa r t i r e dal pr inc ip io della sepa­
raz ione t ra compit i e responsabi l i tà di 
direzione politica e compit i e responsabi­
lità di d i rezione delle amminis t raz ioni , 
nonché, ad integrazione, sost i tuzione o 
modifica degli stessi ai seguenti princìpi e 
cri teri direttivi: 

a) comple ta re l ' integrazione della di­
sciplina del lavoro pubbl ico con quella del 
lavoro pr ivato e la conseguente estensione 
al lavoro pubbl ico delle disposizioni del 
codice civile e delle leggi sui r appor t i di 
lavoro pr ivato nel l ' impresa; es tendere il 
regime di dir i t to pr ivato del r a p p o r t o di 
lavoro anche ai dirigenti generali ed equi­
para t i delle ammin is t raz ion i pubbl iche, 
m a n t e n e n d o ferme le al tre esclusioni di 
cui all 'articolo 2 , commi 4 e 5 , del decreto 
legislativo 3 febbraio 1 9 9 3 , n. 2 9 ; 

b) p revedere pe r i dirigenti, compres i 
quelli di cui alla le t tera a), l ' istituzione di 
un ruolo unico in terminis ter ia le presso la 
Pres idenza del Consiglio dei ministri , ar­
t icolato in m o d o da garan t i re la necessa­
ria specificità tecnica; 

c) semplificare e r e n d e r e più spedite 
le p rocedure di con t ra t t az ione collettiva; 
r io rd inare e po tenz ia re l'Agenzia per la 
r app re sen t anza negoziale delle pubbl iche 
amminis t raz ion i (ARAN) cui è conferita la 
r app re sen t anza negoziale delle ammin i ­
strazioni in teressate ai fini della sottoscri­
zione dei cont ra t t i collettivi nazionali , 
anche consen tendo forme di associazione 
t ra amminis t raz ion i , ai fini dell 'esercizio 
del po tere di indir izzo e direttiva al-
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PARAN per i contra t t i dei rispettivi com­
part i ; 

d) prevedere che i decreti legislativi e 
la cont ra t taz ione possono dist inguere la 
disciplina relativa ai dirigenti da quella 
concernente le specifiche tipologie profes­
sionali, fatto salvo quan to previsto per la 
dirigenza del ruolo sani tar io di cui all 'ar­
ticolo 15 del decreto legislativo 30 dicem­
bre 1992, n. 502, e successive modifica­
zioni; 

e) garan t i re a tu t te le ammin i s t r a ­
zioni pubbl iche au tonomi livelli di con­
t ra t taz ione collettiva integrativa nel r i ­
spetto dei vincoli di bilancio di c iascuna 
amminis t raz ione; prevedere che per cia­
scun ambi to di cont ra t taz ione collettiva le 
pubbl iche amminis t raz ioni , a t t raverso loro 
istanze associative o rappresentat ive , pos­
sano costi tuire u n comita to di settore; 

f) prevedere che, p r ima della defini­
tiva sottoscrizione del cont ra t to collettivo, 
la quantif icazione dei costi contra t tual i è 
dall 'ARAN sottoposta, l imi ta tamente alla 
certificazione delle compatibi l i tà con gli 
s t rument i di p rog rammaz ione e di bi lan­
cio di cui all 'articolo l-bis della legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modifi­
cazioni, alla Corte dei conti, che può 
r ichiedere elementi i s t rut tor i e di valuta­
zione ad u n nucleo di t re esperti , desi­
gnati, per ciascuna certificazione contra t ­
tuale, con provvedimento del Presidente 
del Consiglio dei ministri , di concer to con 
il Ministro del tesoro; prevedere che la 
Corte dei conti dovrà p ronunc ia rs i en t ro il 
t e rmine di quindici giorni, decorso il 
quale la certificazione si in tende effet­
tuata; prevedere che la certificazione e il 
testo del l 'accordo sono t rasmessi al comi­
tato di set tore e, nel caso di ammin i s t r a ­
zioni statali, al Governo; prevedere che, 
decorsi quindici giorni dalla t rasmiss ione 
senza rilievi, il pres idente del consiglio 
direttivo dell'ARAN ha m a n d a t o di sot to­
scrivere il cont ra t to collettivo il quale 
produce effetti dalla sottoscrizione defini­
tiva; prevedere che, in ogni caso, tu t te le 
p rocedure necessarie per consent i re al-

l'ARAN la sottoscrizione definitiva deb­
b a n o essere comple ta te en t ro il t e rmine di 
q u a r a n t a giorni dalla da ta di sottoscri­
zione iniziale dell ' ipotesi di accordo; 

g) devolvere, en t ro il 30 giugno 1998, 
al giudice ordinar io , t enu to conto di 
q u a n t o previsto dalla le t tera a), tu t te le 
controversie relative ai r appor t i di lavoro 
dei d ipendent i delle pubbl iche ammin i ­
strazioni , ancorché concernent i ai fini 
della disappl icazione in via incidentale atti 
amminis t ra t iv i presuppost i , p revedendo: 
misure organizzative e processual i anche 
di ca ra t t e re generale at te a prevenire 
disfunzioni dovute al sovraccarico del 
contenzioso; p rocedure stragiudiziali di 
concil iazione e a rb i t ra to ; infine, la conte­
stuale devoluzione alla giurisdizione esclu­
siva del giudice amminis t ra t ivo di con t ro­
versie, anche relative alla reponsabi l i tà 
civile della pubblica amminis t raz ione , in 
ma te r i a di interventi edilizi, urbanist ici e 
di servizi pubblici , p revedendo altresì un 
regime processuale t rans i tor io per i p ro ­
cediment i pendent i ; 

h) p revedere p rocedure di consul ta­
zione delle organizzazioni s indacali firma­
tar ie dei contra t t i collettivi dei relativi 
compar t i p r ima del l 'adozione degli atti 
in terni di organizzazione aventi riflessi sul 
r a p p o r t o di lavoro. 

5. Il t e rmine di cui all 'art icolo 2, 
c o m m a 48, della legge 28 d icembre 1995, 
n. 549, è r i aper to fino al 31 maggio 1997. 

6. Dalla da ta di en t ra t a in vigore dei 
decret i legislativi di cui al c o m m a 4, sono 
abrogate tu t te le disposizioni in cont ras to 
con i pr incìpi ed i cri teri direttivi previsti 
dal medes imo c o m m a 4, nonché sono 
appor t a t e le seguenti modificazioni alle 
disposizioni dell 'art icolo 2, c o m m a 1, della 
legge 23 o t tobre 1992, n. 421: alla let tera 
e) le parole : «ai dirigenti generali ed 
equiparat i» sono soppresse; alla let tera i) 
le parole : «prevedere che nei limiti di cui 
alla le t tera h) la cont ra t taz ione sia nazio­
nale e decentra ta» sono sostituite dalle 
seguenti: «prevedere che la s t ru t tu ra della 
cont ra t taz ione , le aree di cont ra t taz ione e 
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il r appo r to t ra i diversi livelli s iano 
definiti in coerenza con quelli del set tore 
privato»; la let tera q) è abrogata; alla 
let tera t) dopo le parole : «concorsi unici 
per profilo professionale» sono inseri te le 
seguenti: «, da espletarsi a livello regio­
nale,». 

7. Sono abrogat i gli articoli 38 e 39 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

11 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 11. 

Al comma 1 sostituire la lettera a) con 
la seguente: a) raz ional izzare l 'ordina­
men to della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i e dei ministeri , t r ami te la sop­
pressione dei minis ter i operan t i nelle ma­
terie di esclusiva competenza regionale e 
anche a t t raverso il r iordino, la soppres­
sione e la fusione di ministeri , nonché di 
amminis t raz ioni central i anche ad ordi ­
n a m e n t o au tonomo . 

11. 1. 
Migliori, Menia, Armarol i , F ra -

galà, Zacchera, Selva. 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 
fusione di Ministeri aggiungere le seguenti: 
operant i nelle mate r i e di competenza re­
gionale 

11. 2. 
Scoca, Teresio Delfino. 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: 
nonché gli enti privati, aggiungere la se­
guente: i n te ramente . 

Al comma 1 sostituire la lettera c) con 
la seguente: 

c) r io rd ina re e potenz iare i mecca­
nismi e gli s t rument i di monitoraggio e di 
valutazione dei costi, dei rend iment i e dei 
r isultat i dell 'attività svolta dalle ammin i ­
s t razioni pubbl iche; 

11. 25. 
Governo. 

Al comma 1, sostituire la lettera c) con 
la seguente: 

c) impos ta re l'attività di compe tenza 
delle amminis t raz ion i co r re l ando il valore 
della legittimità degli att i e delle proce­
d u r e con le esigenze di po tenz iamen to dei 
meccanismi e degli s t rumen t i di valuta­
zione dei costi, dei r end imen t i e dei 
r isultat i da real izzare. 

11. 3. 
Armarol i , Cola, Migliori. 

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: 
amminis t raz ion i pubbl iche aggiungere le 
seguenti: , con esclusione dei meccanismi 
di valutazione di scuole e università; 

11. 4. 
Melograni, Pa lumbo , Aprea, 

Frat t ini , Aracu, Bonaiut i , Ca-
vanna Scirea, Michelini, Ro­
mani , Rossetto, Vito. 

Al comma 1, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) r io rd inare e raz iona l izzare le 
competenze e gli interventi diret t i a p r o ­
muovere e sostenere lo sviluppo econo­
mico ed industr iale , le attività e i p rodot t i 
industr ial i , la real izzazione di iniziative 
industr ial i , la r icerca scientifica e tecno­
logica nonché gli organismi operan t i nei 
settori medesimi . 

Giovanardi , Scoca. 
11. 24. 

Frat t in i . 
11. 5 
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Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. I decret i legislativi sono emana t i 
previo pa re re della Commissione di cui 
all 'articolo 5, da r ende re en t ro t ren ta 
giorni dalla da ta di t rasmiss ione degli 
stessi. Decorso tale t e rmine i decreti 
legislativi possono essere c o m u n q u e ema­
nati . 

11. 26. 
Governo. 

Al comma 2 sostituire le parole: della 
Commissione di cui all 'art icolo 5 con le 
seguenti: vincolante delle competent i com­
missioni pa r l amen ta r i . 

11. 6. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Sopprimere il comma 3. 

11. 7. 
Armarol i , Cola, Migliori, Zac­

chera . 

All'articolo 11, comma 4, aliena, primo 
periodo, dopo la parola: legge soppr imere 
la , e aggiungere la parola : e. 

11. 40. 
Governo. 

All'articolo 11, comma 4, secondo pe­
riodo, sostituire le parole: A tal fine i 
decreti legislativi si a t t e r r a n n o con le 
seguenti: A tal fine il Governo, in sede di 
adozione dei decreti legislativi, si at t iene. 

11. 39. 
Governo. 

Al comma 4 sostituire la lettera d) con 
la seguente: d) prevedere che i decret i 
delegati relativi ai d ipendent i pubblici che 
svolgano nei vari compar t i qualificate 
attività professionali implicanti l ' iscrizione 

agli albi is t i tuiscano con una normat iva 
organica il ruolo unico professionale 
presso le pubbl iche amminis t raz ioni , ar­
ticolato in due qualifiche professionali , la 
p r ima r iservata ai professionisti laureat i e 
la seconda r iservata ai geometri , ai perit i 
industr ial i e ai peri t i agrari , nonché pre­
vedere che la con t ra t taz ione dist ingua la 
disciplina relativa ai dirigenti da quella 
concernente l 'area a u t o n o m a delle cate­
gorie professionali d ipendent i . 

*11. 27. 
De Franciscis , Teresio Delfino. 

Al comma 4, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) prevedere che i decret i delegati 
relativi ai d ipendent i che svolgano nei vari 
compar t i qualificate attività professionali 
implicanti l ' iscrizione agli albi ist i tuiscano 
con una normat iva orgnica il ruolo unico 
professionale presso le pubbl iche ammi ­
nistrazioni , ar t icolato in due qualifiche 
professionali, la p r i m a r iservata ai p ro­
fessionisti laureat i e la seconda r iservata 
ai geometri , ai peri t i industr ia l i e ai perit i 
agrari , nonché prevedere che la contra t ­
tazione distingua la disciplina relativa ai 
dirigenti da quella concernen te l 'area au­
tonoma delle categorie professionali di­
pendent i . 

*11. 23. 
Mario Pepe. 

Al comma 4, lettera d), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: e stabil iscano 
altresì una dist inta disciplina per gli altri 
d ipendent i pubblici che svolgano qualifi­
cate attività professionali , implicanti 
l ' iscrizione ad albi, o p p u r e tecnico-scien­
tifiche e di r icerca. 

* 11. 8. 
Corsini, Di Bisceglie, Bracco. 

Al comma 4, lettera d), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: e stabiliscano 
altresì u n a dist inta disciplina per gli altri 
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dipendent i pubblici che svolgano qualifi­
cate attività professionali, implicanti 
Tiscrizione ad albi, oppu re tecnico-scien­
tifiche e di r icerca. 

* 11. 9. 
Frat t ini . 

All'articolo 11, comma 4, lettera f), 
sostituire le parole: è delPARAN, con le 
parole: sia dalPARAN; le parole: dovrà 
pronunciars i con le parole: si p ronunci ; le 
parole: sono trasmessi , con le parole: s iano 
trasmessi; le parole: ha m a n d a t o con le 
parole: abbia m a n d a t o . 

11. 38. 
Governo. 

Al comma 4 sostituire la lettera g) con 
la seguente: 

g) devolvere, en t ro il 30 giugno 1998, 
al giudice ord inar io , t enu to conto di 
quan to previsto dalla let tera a), tu t te le 
controversie relative ai r appor t i di lavoro 
dei d ipendent i delle pubbl iche ammin i ­
strazioni, ancorché concernent i ai fini 
della disapplicazione in via incidentale atti 
amministrat ivi presuppost i , prevedendo: 
misure organizzative e processuali anche 
di cara t te re generale at te a prevenire 
disfunzioni dovute al sovraccarico del 
contenzioso; p rocedure stragiudiziali di 
conciliazione e arb i t ra to ; infine, la conte­
stuale estensione della giurisdizione del 
giudice amminis t ra t ivo alle controversie 
aventi ad oggetto diritti pa t r imonia l i con-
seguenziali, ivi comprese quelle relative al 
r i sarc imento del danno , in mate r ia edili­
zia, urbanis t ica e di servizi pubblici , p re ­
vedendo altresì u n regime processuale 
t ransi tor io per i p rocediment i pendent i . 

11. 28. 
Governo. 

Al comma 4, alla lettera g), sosti tuire le 
parole: ancorché concernent i ai fini delle 
disapplicazioni in via incidentale atti am­
ministrativi presuppost i con le seguenti: 

ancorché concernent i in via incidentale 
atti amminis t ra t iv i presuppost i ai fini 
della disapplicazione. 

11. 34. 
La Commissione. 

Al comma 4, lettera g), sopprimere, in 
fine, le seguenti parole: p revedendo altresì 
u n regime processuale t rans i tor io per i 
p roced iment i pendent i . 

11. 10. 
Garra . 

Al comma 4, lettera g), sostituire le 
parole da la contes tuale devoluzione fino 
alla fine del comma, con le seguenti: infine, 
la contestuale estensione della giurisdi­
zione del giudice amminis t ra t ivo alle con­
troversie aventi ad oggetto dirit t i pa t r imo­
niali conseguenziali , ivi comprese quelle 
relative al r i sa rc imento del danno , in 
ma te r i a edilizia, urbanis t ica e di servizi 
pubblici, p revedendo altresì un regime 
processuale t rans i tor io per i p rocediment i 
pendent i . 
11. 29. 

Governo. 

Al comma 4 sopprimere la lettera h). 

11. 11. 
Frat t ini , Boato. 

Al comma 4 aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

i) p revedere la definizione da pa r t e 
della Pres idenza del Consiglio dei Ministri 
— Dipar t imento della Funz ione pubblica 
di u n codice di c o m p o r t a m e n t o dei di­
pendent i della Pubbl ica amminis t raz ione e 
le modal i tà di r acco rdo con la disciplina 
cont ra t tua le delle sanzioni disciplinari, 
nonché l 'adozione di codici di compor ta ­
men to da pa r t e delle singole ammin i s t ra ­
zioni pubbl iche; prevedere la costi tuzione 
da pa r t e delle singole amminis t raz ioni di 
organismi di control lo e consulenza sul-
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Papplicazione dei codici e le modal i tà di 
raccordo degli organismi stessi con il 
Dipar t imento della funzione pubblica. 

11. 30. 
Governo. 

Al comma 5 sostituire le parole 31 
maggio 1997 con le seguenti: 31 luglio 
1997. 

11. 31. 
Governo. 

Sopprimere il comma 6. 

11. 12. 
Armarol i , Cola, Migliori. 

Al comma 6, sostituire le parole: con i 
principi e i cri teri direttivi previsti dal 
medes imo comma 4, nonché sono con le 
seguenti: con i medesimi . Sono. 

11. 35. 
La Commissione. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta) 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Il Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione, Direzione generale aviazione 
civile, è altresì au tor izza to per la coper­
tu ra dei posti disponibili a seguito della 
definizione ai sensi dell 'articolo 6 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993 della 
pianta organica, a band i r e concorsi per 
titoli e colloquio riservati al p ropr io per­
sonale di ruolo in possesso dei requisit i 
previsti dalla let tera c), c o m m a 206, del­
l 'articolo 3 della legge n. 549 del 1995. 
Alla coper tura dei costi si provvede at­
traverso i r i sparmi di gestione sui p ropr i 
capitoli di bilancio. 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al c o m m a 6 dell 'articolo 2, ca­
poverso 1, let tera v), della legge 23 o t tobre 
1992, n. 421, le parole «occas iona lmente 
e con cri teri di flessibilità » sono sostituite 
dalla seguente: « anche ». 

11. 14. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al c o m m a 6 dell 'articolo 2, ca­
poverso 1, let tera t), della legge 23 o t tobre 
1992, n. 421, dopo le parole «concors i 
unici per profilo professionale » sono ag­
giunte le seguenti: « da espletarsi a livello 
regionale con riserva dell'80 per cento dei 
posti da coprirsi nel l 'ambito regionale dai 
residenti nella rispettiva regione. » 

11. 15. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al c o m m a 6 dell 'articolo 2, ca­
poverso 1, le t tera t), della legge 23 o t tobre 
1992, n. 421, dopo le parole «concors i 
unici per profilo professionale » sono ag­
giunte le seguenti: « da espletarsi a livello 
regionale con riserva dei t re quint i dei 
posti da coprirsi nel l 'ambito regionale dai 
res ident i nella rispettiva regione. » 

11. 16. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al c o m m a 6 dell 'articolo 2, ca­
poverso 1, let tera t), della legge 23 o t tobre 

11. 13. 
Teresio Delfino, Scoca. 
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1992, n. 421, dopo le parole «concors i 
unici per profilo professionale » sono ag­
giunte le seguenti: « da espletarsi a livello 
regionale con riserva dei due terzi dei 
posti da coprirsi nel l 'ambito regionale dai 
residenti nella rispettiva regione. » 

11. 17. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al comma 6, dell 'art icolo 2, 
capoverso 1, lettera t), della legge 23 
ot tobre 1992, n. 421, dopo le paro le « con­
corsi unici per profilo professionale » sono 
aggiunte le parole « da espletarsi a livello 
regionale con riserva del 70 per cento dei 
posti da coprirsi nel l 'ambito regionale dai 
residenti nella rispettiva Regione. » 

11. 18. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al comma 6, dell 'art icolo 2, 
capoverso 1, let tera t), della legge 23 
ot tobre 1992, n. 421, dopo le paro le « con­
corsi unici per profilo professionale » sono 
aggiunte le parole « da espletarsi a livello 
regionale con riserva del 60 per cento dei 
posti da coprirsi nel l 'ambito regionale dai 
residenti nella rispettiva Regione. » 

11. 19. 
Fontan, Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fonatanini , Stucchi . 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al comma 6, dell 'art icolo 2, 
capoverso 1, let tera t), della legge 23 
ot tobre 1992, n. 421, dopo le paro le « con­
corsi unici per profilo professionale » sono 

aggiunte le parole « da espletarsi a livello 
regionale con riserva del 50 per cento dei 
posti da coprirsi nel l 'ambito regionale dai 
residenti nella rispettiva regione. » 

11. 20. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al comma 6, dell 'art icolo 2, 
capoverso 1, let tera t), della legge 23 
o t tobre 1992, n. 421, dopo le paro le «con­
corsi unici per profilo professionale » sono 
aggiunte le parole « da espletarsi a livello 
regionale con riserva del 40 pe r cento dei 
posti da coprirsi nel l 'ambito regionale dai 
residenti nella rispettiva Regione. » 

11. 21. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Al comma 6, dell 'art icolo 2, 
capoverso 1, let tera t), della legge 23 
o t tobre 1992, n. 421, dopo le paro le « con­
corsi unici per profilo professionale » sono 
aggiunte le parole « da espletarsi a livello 
regionale con riserva del 30 per cento dei 
posti da coprirsi nel l 'ambito regionale dai 
residenti nella rispettiva regione. » 

11. 22. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

All'articolo 11 aggiungere, in fine, i 
seguenti commi: 

1-bis. In at tesa dell 'estensione del re­
gime di dir i t to privato al r appo r to di 
lavoro dei dirigenti generali di cui alla 
let tera a) del comma 4 del presente 
art icolo ed in coerenza con la nuova 
s t ru t tu ra retr ibut iva stabilita per la diri-
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genza pubblica dai rispettivi contra t t i col­
lettivi nazionali , ai dirigenti generali e 
qualifiche equ ipara te dalle Amminis t ra ­
zioni statali, ferma res t ando la vigente 
art icolazione in livelli di funzione e le 
corr ispondent i retr ibuzioni , spetta, a de­
correre dal l ' anno 1996, a titolo di antici­
pazione sul futuro assetto retr ibut ivo da 
definire in sede contra t tuale , un ' indenni tà 
di posizione correla ta esclusivamente alle 
funzioni dirigenziali a t t r ibui te e pensiona­
bile ai sensi dell 'articolo 12, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 30 di­
cembre 1992, n. 503, de te rmina ta nei se­
guenti impor t i annu i lordi per tredici 
mensilità: 

a) lire 34 milioni per le funzioni di 
capo delle direzioni generali o di altri 
uffici central i e periferici di livello par i o 
superiore; 

b) lire 27 milioni per ogni a l t ra 
funzione. 

In presenza di par t icolar i condizioni di 
complessità o r i levanza delle posizioni 
ciascun minis t ro può r iconoscere una 
maggiorazione della indenni tà di cui alla 
lettera a) fino al t r en ta per cento del suo 
impor to nel limite delle r isorse assegnate 
dal Ministro del tesoro in p roporz ione alle 
unità di personale in servizio a; 1° gen­
naio 1996. 

7-ter. L ' indennità di cui al c o m m a 8, 
nelle stesse misure e con i medesimi 
criteri, spetta ai dirigenti generali della 
Polizia di Stato e gradi e qualifiche 
corr ispondent i delle Forze di polizia, ai 
generali di divisione e di corpo d ' a rma ta 
e gradi corr ispondent i alle Forze a rmate , 
senza effetti ai fini della de te rminaz ione 
dell ' indennità di ausil iaria e del l 'a t t r ibu­
zione di qualsiasi a l t ro beneficio econo­
mico per p romozione e scatti conferibili il 
giorno antecedente alla cessazione del 
servizio, nonché ai dirigenti generali equi­
parat i per effetto dell 'articolo 2 della legge 
8 marzo 1985, n. 72, che non fruiscano di 
compensi o indenni tà aventi analoga na­
tura, fatto salvo il t r a t t amen to di miglior 
favore, con onere a carico dei bilianci 
degli enti di appar tenenza . 

7-quater . All 'onere der ivante dal l 'a t tua­
zione dei commi 8 e 9, de te rmina to in lire 
50 mil iardi annu i a decor re re da l l ' anno 
1996, si provvede con utilizzo del l 'auto­
r izzazione di spesa prevista dall 'art icolo 2, 
c o m m a 10, della legge 28 d icembre 1995, 
n. 550. 

7-quinquies . L'articolo 1, c o m m a 11, 
della legge 28 d icembre 1995, n. 550, si 
in te rp re ta nel senso che il r i ch iamo al­
l 'articolo 22 della legge 23 d icembre 1994, 
n. 724, è comprensivo, ai fini della con­
cessione dei buoni pasto, delle esigenze di 
servizio fatte salve dalla disposizione 
stessa, a fronte di o ra r i continuativi o 
estesi ai giorni lavorativi. 

7-sexies. Il t e rmine del 31 m a r z o 1997 
previsto dall 'art icolo 3, c o m m a 7 della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, è p r o r o ­
gato al 30 giugno 1997. 

11. 32. 
Governo. 

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

1. Il Governo è delegato ad emana re , 
en t ro sei mesi dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, un decre to 
legislativo di r io rd ino della Scuola supe­
r iore della pubblica amminis t raz ione , nel­
l 'osservanza dai seguenti cri teri direttivi: 

a) soppressione della sede di Roma; 

b) t ras fer imento di tut t i gli uffici e i 
servizi della direzione generale nella sede 
di Caser ta (Reggia); 

c) soppressione della sede di Bolo­
gna; 

d) ist i tuzione della sede di Monza 
(Villa Reale); 

e) l imitazione del n u m e r o dei docenti 
stabili alla esigenza della sola funzione di 
proget taz ione della formazione; 

f) a t t r ibuz ione alla sola Scuola supe­
r iore della pubblica amminis t raz ione di 
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tu t ta l 'attività formativa, didatt ica e di 
proget tazione didatt ica di cara t te re non 
tecnico-specialistico p receden temente 
svolta dalle scuole di singoli Ministeri. 

2 . Le disposizioni di cui al c o m m a 1 
sono a t tuate con decret i del Presidente del 
Consiglio dei ministr i , in m o d o da assi­
cura re la compensaz ione con i r i sparmi di 
spesa degli eventuali oner i di real izza­
zione e la contestual i tà nel t rasfer imento 
di funzioni e delle correlative r isorse 
finanziarie, s t rumenta l i e di personale . 

11. 01. 
Scoca, Teresio Delfino. 

ARTICOLO 1 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 2 . 

1. Nel l 'a t tuazione della delega di cui 
alla lettera a) del c o m m a 1 dell 'articolo 1 1 
il Governo si a t te r rà , ol t reché ai princìpi 
generali desumibil i dalla legge 2 3 agosto 
1 9 8 8 , n. 4 0 0 , dalla legge 7 agosto 1 9 9 0 , 
n. 2 4 1 , e dal decre to legislativo 3 febbraio 
1 9 9 3 , n. 2 9 , e successive modificazioni ed 
integrazioni, ai seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

a) ass icurare il col legamento funzio­
nale e operat ivo della Pres idenza del 
Consiglio dei minis tr i con le ammin is t ra ­
zioni interessate e potenziare , ai sensi 
dell 'articolo 9 5 della Costituzione, le au­
tonome funzioni di impulso, indir izzo e 
coord inamento del Pres idente del Consi­
glio dei ministr i , con el iminazione, riallo­
cazione e t ras fer imento delle funzioni e 
delle r isorse concernent i compit i operativi 
o gestionali in de te rmina t i settori, anche 
in relazione al confer imento di funzioni di 
cui agli articoli 3 e seguenti; 

b) t rasfer ire a Ministeri o ad enti ed 
organismi au tonomi i compit i non diret­
t amente r iconducibil i alle predet te fun­
zioni di impulso, indir izzo e coordina­
men to del Pres idente del Consiglio dei 

minis tr i secondo cri teri di omogenei tà e di 
efficienza gestionale, ed anche ai fini della 
r iduzione dei costi amministrat ivi ; 

c) t rasfer i re alla Presidenza del Con­
siglio dei ministr i , pe r l 'eventuale affida­
m e n t o alla responsabi l i tà dei ministr i 
senza portafoglio, anche funzioni a t t r i ­
bui te a quest i ul t imi d i re t t amente dalla 
legge; 

d) ga ran t i re alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i au tonomia organizza­
tiva, r ego lamenta re e finanziaria nel l 'am­
bito dello s t anz iamento previsto ed ap­
provato con le leggi f inanziaria e di 
bilancio de l l ' anno in corso; 

e) p rocedere alla razional izzazione e 
redis t r ibuzione delle competenze t ra i 
Ministeri, t enu to conto dei conferimenti di 
cui agli articoli 3 e seguenti e dei principi 
e dei cr i ter i direttivi indicati dall 'art icolo 
4 e dal p resen te art icolo in modo da 
r i du rne il n u m e r o , anche con decor renza 
differita all ' inizio della nuova legislatura; 

f) e l iminare le duplicazioni organiz­
zative e funzionali, sia a l l ' in terno di cia­
scuna amminis t raz ione , sia fra di esse, sia 
t ra organi amminis t ra t iv i e organi tecnici, 
con eventuale t rasfer imento , r ial locazione 
o unificazione delle funzioni e degli uffici 
esistenti, e r idisegnare le s t ru t tu re di 
p r imo livello, anche median te isti tuzione 
di d ipar t iment i o di amminis t raz ioni ad 
o r d i n a m e n t o a u t o n o m o provenient i dalla 
aggregazione di uffici di diverse ammin i ­
strazioni , sulla base di cri teri di omoge­
neità, di complementa r ie tà e di organicità; 

g) r io rganizzare e razional izzare , 
sulla base dei medesimi cri teri e in 
coerenza con q u a n t o previsto dal capo I 
della presente legge, gli organi di r a p p r e ­
sen tanza periferica dello Stato con fun­
zioni di raccordo , suppor to e collabora­
zione con le regioni e gli enti locali; 

h) p rocedere , d' intesa con le regioni 
interessate , al l 'ar t icolazione delle attività 
decen t ra te e dei servizi pubblici, in qua­
lunque forma essi s iano gestiti o sottoposti 
al control lo de l l ' amminis t raz ione centrale 
dello Stato, in m o d o che, se organizzati a 
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livello sovraregionale, ne sia ass icurata la 
fruibilità alle comuni tà , considerate uni ­
t a r i amente dal pun to di vista regionale. 
Qualora esigenze organizzative o il r i ­
spetto di standards d imensional i impon­
gano l ' accorpamento di funzioni ammin i ­
strative statali con r i fer imento a d imen­
sioni sovraregionali , deve essere comun­
que fatta salva l 'unità di ciascuna regione; 

i) r io rd inare le residue s t ru t tu re pe­
riferiche dei Ministeri, dislocate presso 
ciascuna provincia, in modo da rea l izzare 
l ' accorpamento e la concentrazione, sot to 
il profilo funzionale, organizzativo e logi­
stico, di tu t te quelle presso le quali i 
cit tadini effettuano operazioni o pra t iche 
di versamento di debiti o di riscossione di 
crediti a favore o a carico del l 'Erar io dello 
Stato. 

I) istituire, anche in paral lelo al­
l'evolversi della s t ru t tu ra del bilancio dello 
Stato ed alla a t tuazione dell 'articolo 14 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, un più 
razionale collegamento t ra gestione finan­
ziaria ed 
azione amminis t ra t iva , o rganizzando le 
s t ru t tu re per funzioni omogenee e per 
centri di imputaz ione delle responsabil i tà; 

m) r ivedere, senza aggravi di spesa e, 
per il personale disciplinato dai cont ra t t i 
collettivi nazional i di lavoro, fino ad u n a 
specifica disciplina contra t tuale , il t r a t t a ­
mento economico accessorio degli addet t i 
ad uffici di diret ta col laborazione dei Mini­
stri, prevedendo, a fronte delle responsabi ­
lità e degli obblighi di reperibil i tà e dispo­
nibilità ad orar i disagevoli, un unico emolu­
mento, sostitutivo delle ore di lavoro s t raor­
dinar io autorizzabil i in via aggiuntiva e dei 
compensi di incentivazione o similari; 

n) diversificare le funzioni di staff e 
di line, e fornire criteri generali e pr incìpi 
uniformi per la disciplina degli uffici posti 
alle diret te d ipendenze del Ministro, in 
funzione di suppor to e di r accordo t r a 
organo di direzione politica e ammin i s t r a ­
zione e della necessità di impedire , agli 
uffici di diret ta col laborazione con il 

Ministro, lo svolgimento di attività a m m i ­
nistrat ive r ien t ran t i nelle competenze dei 
dirigenti ministeriali ; 

o) garant i re la speditezza dell 'azione 
amminis t ra t iva e il s u p e r a m e n t o della 
f rammentaz ione delle p rocedure , anche 
a t t raverso oppor tune modal i tà e idonei 
s t rument i di coord inamento t r a uffici, 
anche is t i tuendo i centr i interservizi , sia 
a l l ' in terno di ciascuna amminis t raz ione , 
sia fra le diverse amminis t raz ioni ; raz io­
nal izzare gli organi colelgiali esistenti an­
che median te soppressione, a cco rpamen to 
e r iduzione del n u m e r o dei component i ; 

p) isti tuire servizi central i pe r la cu ra 
delle funzioni di controllo in te rno , che 
d ispongano di adeguati servizi di suppor to 
ed oper ino in collegamento con gli uffici 
di statistica istituiti ai sensi del decre to 
legislativo 6 se t tembre 1989, n. 322; 

q) organizzare le s t ru t tu re secondo 
cri teri di flessibilità, per consent i re sia lo 
svolgimento dei compiti pe rmanen t i , sia il 
perseguimento di specifici obiettivi e mis­
sioni; 

r) real izzare gli eventuali processi di 
mobil i tà r icorrendo, in via pr ior i ta r ia ad 
accordi di mobili tà su base terr i tor ia le , ai 
sensi dell 'articolo 35, c o m m a 8, del de­
cre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, p revedendo an­
che per tu t te le amminis t raz ion i central i 
in teressate dai processi di t ras fe r imento di 
cui all 'articolo 1 della p resen te legge, 
nonché di razional izzazione, r io rd ino e 
fusione di cui all 'articolo 11, c o m m a 1, 
let tera a), p rocedure finalizzate alla r i­
qualificazione professionale pe r il perso­
nale di tut te le qualifiche e i livelli per la 
coper tu ra dei posti disponibili a seguito 
della definizione delle p iante organiche e 
con le modal i tà previste dall 'ar t icolo 3, 
commi 205 e 206, della legge 28 d icembre 
1995, n. 549, fermo res tando che le 
singole amminis t raz ioni provvedono alla 
coper tu ra degli oner i finanziari a t t raverso 
i r i sparmi di gestione sui p ropr i capitoli di 
bilancio. 

2. Nell 'ambito dello stato di previsione 
della Pres idenza del Consiglio dei ministr i , 
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relat ivamente alle rubr i che non affidate 
alla responsabi l i tà di Ministri, il Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i può di­
sporre variazioni compensat ive, in t e rmin i 
di competenza e di cassa, da ado t t a re con 
decreto del Ministro del tesoro. 

3. Il personale di ruolo della Presi­
denza del Consiglio dei ministr i , comun­
que in servizio da a lmeno u n a n n o dalla 
data di en t ra ta in vigore della presente 
legge presso al tre amminis t raz ion i pubbl i ­
che, enti pubblici non economici ed au­
torità indipendenti , è, a domanda , inqua­
dra to nei ruoli delle amminis t raz ioni , 
autori tà ed enti pubblici presso i qual i 
presta servizio, ove occorra in s o p r a n n u ­
mero; le dotazioni organiche di cui alle 
tabelle A, B e C allegate alla legge 23 
agosto 1988, n. 400, sono cor r i sponden te ­
mente r idotte. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

12 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 12 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i ag­
giungere le seguenti: anche a t t raverso le 
sue art icolazioni regionali costrui te dai 
commissariat i del Governo nelle regioni. 

12. 1. 
Teresio Delfino, Scoca. 

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: 
organismi au tonomi aggiungere le seguenti 
anche appos i tamente istituiti 

12. 2. 
Turroni . 

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiun­
gere la seguente: 

b-bis) garant i re al personale inqua­
dra to ai sensi dell 'art icolo 38 della legge 
n. 400 del 1988 il dir i t to di opzione t ra il 

p e r m a n e r e nei ruoli della Pres idenza del 
Consiglio dei Ministri e il t r ans i t a re nei 
ruoli del l 'Amminis t razione cui s a r a n n o 
trasferi te le competenze . 

12. 16. 
Governo. 

Al comma 1, sostituire la lettera c) con 
la seguente: 

c) t rasfer i re alla Pres idenza del Con­
siglio dei ministr i , per l 'affidamento even­
tuale a sottosegretari della stessa Presi­
denza, le funzioni a t t ua lmen te assegnate 
per legge alla responsabi l i tà dei ministr i 
senza portafoglio. 

12. 3. 
Migliori, Armarol i , Zacchera, 

Menia. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: fermi res tando i 
contingenti di cui all 'art icolo 30 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 

12. 4. 
Teresio Delfino, Scoca. 

Al comma 1 sopprimere la lettera d). 

12. 5. 
Giovanardi , Teresio Delfino, 

Scoca. 

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: p revedendo inoltre 
l 'eventuale r icorso a personale es te rno alla 
Pres idenza stessa solo in via sussidiaria e 
t emporanea . 

12. 6. 
Teresio Delfino, Scoca. 

Al comma 1, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) p rocedere alla raz ional izzazione e 
redis t r ibuzione delle competenze t ra i 
ministeri , t enu to conto delle esigenze de­
rivanti da l l ' appar tenza dello Stato al-
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l 'Unione europea, dei confer iment i di cui 
agli articoli 3 e seguenti e dei pr incipi e 
dei criteri direttivi indicati dall 'ar t icolo 4 
e dal presente articolo, in ogni caso 
r iducendone il n u m e r o , anche con decor­
renza differita all ' inizio della nuova legi­
slatura. 

12. 17. 
Governo. 

Al comma 1, lettera e), aggiungere in 
fine il seguente periodo: Tale azione do­
vrebbe tenere conto dell 'esigenza di raf­
forzare e di raz ional izzare quelle s t rut ­
ture amminis t ra t ive che svolgono attività 
collegata alla par tec ipaz ione dello Stato 
all 'Unione europea . 

12. 18. 
Rubert i , Fe r ra r i . 

All'articolo 12, comma 1, lettera f), 
sostituire la parola: provenient i con la 
parola: r isultanti . 

12. 23. 
Governo. 

Al comma 1, lettera g), sopprimere la 
parola: suppor to . 

12. 7. 
Giovanardi . 

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: c o m u n q u e preve­
dendone l 'unitaria collocazione sul ter r i ­
torio. 

12. 8. 
Migliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, lettera h), secondo periodo, 
sopprimere le parole da: Qualora esigenze 
sino alle seguenti: d imensioni sovraregio-
nali. 

Al comma 1, sopprimere la lettera p). 

12. 10. 
Teresio Delfino, Scoca. 

Al comma 1, lettera p), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: p revedendo inter­
venti sostitutivi nei confronti delle singole 
amminis t raz ioni che non provvedano alle 
istituzioni dei servizi di control lo in te rno 
en t ro t re mesi da l l ' en t ra ta in vigore del 
decreto legislativo. 

12. 11. 
Frat t in i . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

s) prevedere che i processi di r iordi­
n a m e n t o e razional izzazione sopra indi­
cati s iano accompagnat i da adeguati p ro ­
cessi formativi che ne agevolino l 'at tua­
zione, al l 'uopo conferendo apposi te a t t r i ­
buzioni alla Scuola super iore della 
pubblica amminis t raz ione ; prevedere che 
a tal fine, il cont ingente di personale 
indicato nel regolamento recante disposi­
zioni per l 'organizzazione ed il funziona­
men to della Scuola super iore sia conside­
ra to aggiuntivo r ispet to ai contingenti di 
cui alle tabelle A e B annesse alla legge 23 
agosto 1988, n. 400; prevedere che il 
c inquan ta per cento del contingente me­
desimo sia r iservato al personale in po­
sizione di c o m a n d o e di fuori ruolo; 
prevedere che le amminis t raz ioni , se la 
r ichiesta di c o m a n d o è motivata da atti­
vità svolte dalla Scuola super iore nel loro 
interesse, debbono da r corso alla r ichie­
sta. 

12. 12 
Frat t ini . 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta) 

12. 9. 
Garra . 
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Al comma 1 aggiungere la seguente 
lettera: 

s) garan t i re al personale i nquad ra to 
ai sensi dell 'articolo 38 della legge n. 400 
del 1988 il diri t to di opzione t ra il 
p e r m a n e r e nei ruoli della Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i e il t r ans i ta re nei 
ruoli de l l ' amminis t raz ione cui s a r a n n o 
trasferite le competenze . 

12. 13. 
Panetta , Scoca, Teresio Delfino. 

Al comma 1 aggiungere infine la se­
guente lettera: 

s) t rasferire comunque le funzioni 
dei commissar i di Governo e dei prefetti 
ai Presidenti delle Giunte regionali, che 
r app re sen tano il Governo dello Stato nella 
regione. 

12. 19. 
Fontan , Cavaliere, Stucchi, Fon­

tanini , Luciano Dussin. 

Aggiungere dopo il comma 3, il se­
guente: 

3-bis. Il personale c o m u n q u e in servi­
zio presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri da a lmeno u n qu inquenn io alla 
data di en t ra t a in vigore della presente 
legge è a d o m a n d a inquadra to , ove oc­
corra in sop rannumero , nei ruoli previsti 
dalla legge 23 agosto 1988, n. 400, nella 
qualifica posseduta al m o m e n t o della r i ­
chiesta. Le dotazioni organiche delle Am­
minis t razioni di provenienza del personale 
i nquad ra to sono cor r i sponden temente r i­
dotte. 

12. 20. 
Boccia. 

Al comma 3, sopprimere le parole: ove 
occorra in sovrannumero . 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. - Il personale in posizione di 
c o m a n d o da a lmeno u n a n n o presso la 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri p ro ­
veniente dal l 'Ente Poste I tal iano è inqua­
d ra to nelle corr i spondent i qualifiche an­
che in s o p r a n n u m e r o nei ruoli della Pre­
s idenza del Consiglio dei Ministri a do­
m a n d a degli interessati da presen ta rs i 
en t ro 30 giorni dal l 'ent ra ta in vigore della 
p resen te legge. I possibili posti lasciati 
liberi dal p rede t to personale sono por ta t i 
in d iminuz ione nelle relative consistenze 
organiche del personale del l 'Ente Poste 
I tal iane. 

*12. 14. 
Cutrufo. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. - Il personale in posizione di 
c o m a n d o da a lmeno u n a n n o presso la 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri p ro ­
veniente dal l 'Ente Poste I ta l iano è inqua­
d ra to nelle corr ispondent i qualifiche an­
che in s o p r a n n u m e r o nei ruoli della Pre­
s idenza del Consiglio dei Ministr i a do­
m a n d a degli interessat i da presen ta rs i 
en t ro 30 giorni da l l ' en t ra ta in vigore della 
p resen te legge. I possibili posti lasciati 
l iberi dal p rede t to personale sono por ta t i 
in d iminuz ione nelle relative consistenze 
organiche del personale dell 'Ente Poste 
I tal iane. 

*12. 15. 
Carmelo Car ra ra . 

Dopo Varticolo 12 aggiungere il se­
guente: 

ART. \2-bis. 

1. Ai fini de l l ' i nquadramento nei ruoli 
delle amminis t raz ion i di dest inazione pre ­
visto dall 'ar t icolo 1, il Governo sentiti gli 
organi delle Regioni, delle province au to-

12. 21. 
Stucchi, Fontan , Cavaliere, Fon­

tanini, Luciano Dussin. 
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nome di Trento e Bolzano, degli enti 
nazionali coinvolti, previa consul tazione 
con i sindacati , e delegato ad emana r e , 
ent ro 6 mesi dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, un decre to 
legislativo di equiparaz ione del personale 
di qualifiche funzionali diverse, nelle varie 
pubbliche amminis t raz ioni , osservando i 
seguenti principi e criteri: 

a) fissazione della da ta del definitivo 
i n q u a d r a m e n t o ne lPamminis t raz ione di 
destinazione; 

b) conservazione della qualifica pos­
seduta e della relativa anziani tà in essa 
matura ta ; 

c) conservazione delle posizioni giu­
ridiche ed economiche acquisite nelle 
more de l l ' inquadramento ; 

d) man ten imen to , fino al definitivo 
i nquad ramen to nelPamminis t raz ione di 
destinazione, del t r a t t amen to ret r ibut ivo-
funzionale, di quiescenza e previdenza 
delPamminis t razione di provenienza; 

e) man ten imen to del m a t u r a t o eco­
nomico complessivo, comprensivo dell ' in­
denni tà di amminis t raz ione . 

2. Il medes imo decre to dovrà prevedere 
i seguenti cri teri ai fini degli eventuali 
t rasferimenti di personale : 

a) anziani tà di servizio complessiva; 

b) anziani tà di servizio nella qual i ­
fica; 

c) anziani tà di aff idamento dell ' inca­
rico e di svolgimento delle relative fun­
zioni; 

d) composizione del nucleo familiare, 
anche in relazione alla presenza nella 
famiglia dei soggetti tutelati dalla legge 5 
febbraio 1992, n. 104; 

e) n u m e r o di t rasfer iment i ai quali il 
d ipendente sia stato sot toposto fra a m m i ­
nistrazioni diverse e nel l 'ambito della 
stessa amminis t raz ione . 

3. Le assegnazioni nei processi di 
mobilità dovranno avvenire di preferenza 
nell 'ambito del comune e, in via subordi ­

nata , della provincia e della regione in cui 
ha sede l 'unico di a p p a r t e n e n z a del di­
penden te da trasferire, sa lvaguardando in 
ogni caso il limite di 50 chi lometr i di 
d is tanza t ra res idenza e sede di servizio e 
comunque , quello di 60 minu t i occorrent i 
per il raggiungimento di ques t 'u l t ima. 

4. Il personale di cui al l 'art icolo 30 
della legge 27 agosto 1988. n. 400, nei 
limiti numer ic i delle tabelle allegate può 
chiedere di essere i n q u a d r a t o presso le 
amminis t raz ion i ovvero gli enti ove pres ta 
servizio. 

5. Il personale già t rasfer i to in a t tua­
zione di pregressi processi di mobil i tà non 
e assoggettato ad ul ter iori p roced iment i di 
mobil i tà salvi i casi derivanti da soppres­
sioni di uffici. 

6. I suddet t i cri teri cost i tuiscono pr in­
cìpi direttivi ai sensi dell 'art icolo 117 della 
Costi tuzione e princìpi di fondamenta le 
r i forma economico-sociale per le Regioni 
ad au tonomia speciale. 

12. 01. 
Teresio Delfino. 

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 13. 

1. All 'articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, è 
aggiunto il seguente comma: 

«4-bis. L 'organizzazione e la disciplina 
degli uffici dei Ministeri sono de te rmina te , 
con regolament i emana t i ai sensi del 
c o m m a 2, su propos ta del Ministro com­
petente d' intesa con il Pres idente del 
Consiglio dei ministr i e con il Minis t ro del 
tesoro, nel r ispet to dei pr incìpi posti dal 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni, con i contenut i 
e con l 'osservanza dei cri teri che seguono: 

a) r iord ino degli uffici di diret ta 
col laborazione con i Ministri ed i Sotto­
segretari di Stato, s tabi lendo che tali uffici 
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h a n n o esclusive competenze di suppor to 
dell 'organo di direzione politica e di rac­
cordo t ra questo e Pamminis t raz ione; 

b) individuazione degli uffici di li­
vello dirigenziale generale, central i e pe­
riferici, mediante diversificazione t ra 
s t ru t tu re con funzioni finali e con fun­
zioni s t rumental i e loro organizzazione 
per funzioni omogenee e secondo cri teri 
di flessibilità e l iminando le duplicazioni 
funzionali; 

c) previsione di s t rument i di verifica 
periodica del l 'organizzazione e dei risultati ; 

d) previsione di decret i ministerial i 
di na tu ra non regolamentare per la defi­
nizione dei compiti delle uni tà dirigenziali 
nel l 'ambito degli uffici dirigenziali gene­
rali ». 

2. Gli schemi di regolamento di cui al 
c o m m a 4-bis dell 'art icolo 17 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, in t rodot to dal c o m m a 
1 del presente articolo, sono t rasmess i alla 
Camera dei deputa t i ed al Sena to della 
Repubblica perchè su di essi sia espresso 
il pa re re delle Commissioni p a r l a m e n t a r i 
competent i per mate r ia en t ro t ren ta 
giorni dalla da ta della loro t rasmiss ione. 
Decorso il t e rmine senza che i pa re r i 
siano stati espressi, il Governo adot ta 
comunque i regolamenti . 

3. I regolamenti di cui al c o m m a 4-bis 
dell 'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, in t rodot to dal c o m m a 1 del p re ­
sente articolo, sostituiscono, per i soli 
Ministeri, i decreti di cui all 'art icolo 6, 
commi 1 e 2, del decre to legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, come sostituito dal­
l 'articolo 4 del decre to legislativo 23 di­
cembre 1993, n. 546, fermo res t ando il 
comma 4 del p rede t to art icolo 6. Il 
t e rmine di cui all 'art icolo 1, c o m m a 1, 
della legge 28 d icembre 1995, n. 549, è 
differito al 31 maggio 1997. I regolament i 
già emana t i o adot ta t i r es tano in vigore 
fino alla emanaz ione dei decreti del Pre­
sidente della Repubbl ica di cui al citato 
articolo 17, c o m m a 4-bis, della legge 23 
agosto 1988, n. 400. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 13. 

Al comma 1, capoverso 4-bis, lettera a), 
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e che 
in nessun caso agli stessi è consenti to 
ado t ta re provvedimenti amminis t ra t iv i di 
competenza dei dirigenti e dei funzionari 
del Ministero. 

13. 5. 
Stucchi, Fon tan , Cavaliere, Fon-

tanini , Luc iano Dussin. 

Al comma 1, lettera a), aggiungere in 
fine le seguenti parole: p revedendo accor­
pament i o soppressioni di uffici e non 
istituzioni di nuove s t ru t tu re . 

13. 6. 
Stucchi, Fon tan , Cavaliere, Fon-

tanini , Luciano Dussin. 

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun­
gere la seguente: 

c-bis) indicazione e revisione perio­
dica della consis tenza delle p iante orga­
niche. 

13. 1. 
Frat t ini . 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta) 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Il Governo t r a smet t e gli schemi dei 
decreti legislativi di cui all 'art icolo 1, tesi 
ad a rmon izza re le leggi interessant i la 
presente legge d isappl icando o abrogando 
quelle in cont ras to coi pr incipi di cui agli 
articoli precedent i e seguenti, previo pa­
re re delle Commissioni p a r l a m e n t a r i com­
petenti della Conferenza pe r i r appor t i 
Stato-Regioni e della conferenza Stato-
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città. Il pa re re deve essere espresso en t ro 
t renta giorni dalla da ta di t rasmissione 
della richiesta. 

13. 2. 
Armarol i , Menia, Migliori, Zac­

chera 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole sia espresso il pa re re aggiungere la 
seguente vincolante. 
13. 7. 

Stucchi, Fontan , Cavaliere, Fon-
tanini , Luciano Dussin. 

Al comma 2, sopprimere l'ultimo pe­
riodo. 

13. 3. 
Menia, Armarol i , Zacchera. 

Al comma 3, sopprimere il secondo 
periodo. 

13. 4. 
Il Governo. 

All'articolo 13, comma 3, terzo periodo, 
sostituire le parole: decret i del Presidente 
della Repubbl ica con la seguente: regola­
menti ; 

conseguentemente, aggiungere alla fine 
del comma 3 le seguenti parole:, in t rodot to 
dal presente art icolo. 

13. 9. 
Governo. 

ARTICOLO 1 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 4 . 

1. Nel l 'a t tuazione della delega di cui 
alla lettera b) del c o m m a 1 dell 'articolo 
1 1 , il Governo perseguirà l'obiettivo di una 
complessiva r iduzione dei costi ammin i ­

strativi e si a t te r rà , ol t reché ai pr incìpi 
generali desumibil i dalla legge 7 agosto 
1 9 9 0 , n. 2 4 1 , e successive modificazioni, 
dal decre to legislativo 3 febbraio 1 9 9 3 , 
n. 2 9 , e successive modificazioni, dal l 'ar­
ticolo 3 , c o m m a 6, della legge 1 4 gennaio 
1 9 9 4 , n. 2 0 , ai seguenti pr incìpi e cri teri 
direttivi: 

a) fusione o soppressione di enti 
con finalità omologhe o complementar i , 
t r as formazione di enti per i quali l 'au­
tonomia non sia necessaria o funzional­
men te utile in ufficio dello Stato o di 
a l t ra ammin i s t r az ione pubblica, ovvero 
in s t ru t tu ra di università, con il con­
senso della medes ima, ovvero l iquida­
zione degli enti inutili; per i casi di cui 
alla presente let tera il Governo è te­
nu to a p resen ta re contestuale p iano di 
util izzo del personale ai sensi dell 'art i­
colo 1 2 , c o m m a 1, let tera r) e in carico 
ai suddetti enti; 

b) t ras formazione in associazioni o in 
pe rsone giuridiche di dir i t to privato degli 
enti che non svolgono funzioni o servizi di 
r i levante interesse pubbl ico nonché di altri 
enti per il cui funz ionamento non è neces­
saria la personal i tà di dir i t to pubblico; 
t ras formazione in ente pubbl ico economico 
o in società di dir i t to pr ivato di enti ad alto 
indice di au tonomia finanziaria; per i casi 
di cui alla presente let tera il Governo è 
t enu to a p resen ta re contestuale p iano di 
util izzo del personale ai sensi dell 'art icolo 
1 2 , c o m m a 1, let tera r), in carico ai suddet t i 
enti; 

c) omogenei tà di organizzazione per 
enti omologhi di comparab i le ri levanza, 
anche sotto il profilo delle p rocedure di 
nomina degli organi s ta tutar i , e r iduzione 
funzionale del n u m e r o di component i 
degli organi collegiali; 

d) raz ional izzazione ed omogeneizza­
zione dei poter i di vigilanza ministeriale, 
con esclusione, di no rma , di r appresen­
tant i ministerial i negli organi di ammin i ­
s t razione, e nuova disciplina del commis­
sa r i amen to degli enti; 

e) con ten imento delle spese di fun­
z ionamento , anche a t t raverso r icorso 
obbligatorio a forme di comune utilizzo 
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di contraent i ovvero di organi, in analogia 
a quan to previsto dall 'art icolo 20, c o m m a 
7, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni. 

f) p rog rammaz ione at ta a favorire la 
mobilità e l 'ott imale utilizzo delle s t rut­
ture impiant is t iche. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 14. 

Al comma 1, lettera d) sopprimere le 
parole: di norma. 

*14. 1. 
Frat t in i . 

Al comma 1, lettera d, sopprimere le 
parole: di nomina . 

*14. 2. 
Stucchi, Fontan , Cavaliere, Fon-

tanini , Luciano Dussin. 

Al comma 1, lettera f, sopprimere la 
parola: impiant is t iche. 

14. 3. 
Stucchi, Fontan , Cavaliere, Fon-

tanini , Luciano Dussin. 

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 15. 

1. Al fine della real izzazione della rete 
uni tar ia delle pubbl iche amminis t raz ioni , 
l 'Autorità per l ' informatica nella pubbl ica 
amminis t raz ione è incaricata, per soddi­
sfare esigenze di coord inamento , qualifi­
cata competenza e ind ipendenza di giu­
dizio, di s t ipulare, nel r ispet to delle vigenti 
no rme in mate r ia di scelta del cont raente , 
uno o più con t ra t t i -quadro con cui i 
pres ta tor i dei servizi e delle forni ture 
relativi al t r a spor to dei dati e al l ' intero-

perabi l i tà si impegnano a con t r a r r e con le 
singole amminis t raz ion i alle condizioni ivi 
stabilite. Le amminis t raz ion i di cui all 'ar­
ticolo 1, c o m m a 1, del decreto legislativo 
12 febbraio 1993, n. 39, in relazione alle 
p ropr ie esigenze, sono tenute a s t ipulare 
gli att i esecutivi dei predet t i contra t t i -
quad ro . Gli atti esecutivi non sono soggetti 
al pa re r e dell 'Autori tà per l ' informatica 
nella pubblica amminis t raz ione e, ove 
previsto, del Consiglio di Stato. Le a m m i ­
nis trazioni non r icomprese t ra quelle di 
cui all 'art icolo 1, c o m m a 1, del decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, h a n n o 
facoltà di s t ipulare gli atti esecutivi di cui 
al p resente comma. 

2. Gli atti , dati e document i formati 
dalla pubbl ica ammin is t raz ione e dai pr i ­
vati su suppor to informatico, i contra t t i 
st ipulati nelle medes ime forme, nonché la 
loro archiviazione e t rasmiss ione con stru­
ment i informatici , sono validi e rilevanti a 
tut t i gli effetti di legge. I cri teri e le 
modal i tà di appl icazione del presente 
c o m m a sono stabiliti, per la pubbl ica 
ammin i s t r az ione e per i privati, con spe­
cifici regolament i da e m a n a r e en t ro cen-
to t tan ta giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge ai sensi del­
l 'articolo 17, c o m m a 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400. Gli schemi dei rego­
lament i sono t rasmess i alla Camera dei 
deputa t i e al Senato della Repubbl ica per 
l 'acquisizione del pa re r e delle competent i 
Commissioni . 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 15. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: su suppor to informatico con le 
seguenti: con s t rument i informatici o te­
lematici. 

15. 1. 
Governo. 
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
AVANZAMENTO DI UFFICIALI DELLE FORZE ARMATE E 
DELL ARMA DEI CARABINIERI, NONCHÉ ADEGUAMENTO 
DEL TRATTAMENTO ECONOMICO DEGLI UFFICIALI 
DELLE FORZE ARMATE E QUALIFICHE EQUIPARATE 

DELLE FORZE DI POLIZIA (1894) 
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ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 8 . 

1. Il Ministro delle finanze è au tor iz ­
zato a band i re un concorso s t raord inar io , 
per titoli ed esami, en t ro sessanta giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge, nonché non più di due 
concorsi s t raord inar i nel qu inquenn io 
successivo, per il r ec lu tamento di tenent i 
in servizio p e r m a n e n t e effettivo della 
Guardia di finanza, r iservato agli appa r ­
tenenti al Corpo della Guardia di finanza. 

2 . Ai concorsi di cui al c o m m a 1 è 
ammesso a par tec ipare il personale del 
Corpo della Guardia di f inanza che, alla 
da ta di indizione del concorso, sia in 
possesso dei seguenti requisiti: 

a) d ip loma di laurea in discipline 
giuridiche ed economiche; 

b) anz iani tà di servizio a lmeno par i 
a t re anni; 

c) non aver r ipor ta to negli ult imi t re 
anni una sanzione par i o più grave della 
consegna di rigore e un giudizio comples­
sivo con qualifica inferiore a « super iore 
alla media »; 

d) idonei tà fisico-psico-attitudinale al 
servizio incondizionato nella Guard ia di 
finanza come ufficiale. 

3 . Le modal i tà di svolgimento dei 
concorsi di cui al comma 1, la composi­
zione della commissione giudicatrice, l'in­
dicazione delle prove e delle mate r ie di 

esame e dei titoli, nonché i relativi cri teri 
di valutazione sono stabiliti con il decre to 
del Minis t ro delle finanze che indice il 
concorso. 

4 . I vincitori dei concorsi di cui al 
c o m m a 1, dopo aver supera to u n corso di 
formazione di du ra t a non inferiore a nove 
mesi e secondo l 'ordine della g radua to r i a 
approva ta al t e rmine dello stesso, sono 
nomina t i tenent i in servizio p e r m a n e n t e 
effettivo del ruolo normale della Guard ia 
di finanza, con decorrenza da da ta suc­
cessiva a quella in cui sono stati d ichiara t i 
vincitori del concorso medes imo e a 
quella in cui sono nominat i tenenti , nello 
stesso a n n o solare, gli ufficiali provenient i 
dal l 'Accademia ai sensi dell 'art icolo 2 , 
n u m e r o 1) , della legge 2 9 maggio 1 9 6 7 , 
n. 3 7 1 . 

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 9 . 

1. Il Ministro della difesa è au tor izza to 
a bandi re , en t ro novanta giorni dalla da ta 
di en t r a t a in vigore della presente legge, 
u n concorso s t raordinar io , per titoli ed 
esami, per il r ec lu tamento di sot totenent i 
in servizio p e r m a n e n t e del ruolo speciale 
del l 'Arma dei carabinier i , r iservato al per­
sonale del ruolo ispettori nei gradi di 
marescia l lo a iu tante sosti tuto ufficiale di 
pubbl ica sicurezza, marescial lo capo e 
marescia l lo o rd inar io del l 'Arma dei cara­
binieri , nonché due o più concorsi s t raor ­
d inar i nel qu inquenn io successivo. Il nu-
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mero dei posti da met te re a concorso non 
può ol t repassare il 5 0 per cento di quelli 
complessivamente disponibili r ispet to al­
l 'organico del p rede t to ruolo speciale, alla 
data del 3 1 agosto 1 9 9 6 . 

2 . Le modal i tà di svolgimento dei 
concorsi di cui al c o m m a 1, i requisit i 
per la par tecipazione, la composizione 
della commissione giudicatrice, l ' indica­
zione delle prove e delle mater ie 
d 'esame, dei titoli utili, nonché dei re ­
lativi cri teri di valutazione, sono stabi­
liti con il decreto del Ministro della 
difesa che indice il concorso. 

3 . I vincitori dei concorsi di cui al 
comma 1 sono inquadra t i nel ruolo spe­
ciale con il grado di so t to tenente secondo 
le disposizioni del decre to legislativo 2 4 
m a r z o 1 9 9 3 , n. 1 1 7 , e successive modifi­
cazioni, e sono ammess i alla f requenza di 
un corso di formazione di d u r a t a non 
inferiore a nove mesi. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 9 . 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 5 0 per cento con le seguenti: 7 5 
per cento. 

* 9. 1. 
Gasparr i , Alboni, Mitolo, Bene­

detti Valentini. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 5 0 per cento con le seguenti: 7 5 
per cento. 
* 9. 2. 

Biondi, Lavagnini. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 5 0 per cento con le seguenti: 7 5 
per cento. 

* 9. 3. 

ARTICOLO 1 0 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 0 . 

1. A decor re re dal 1 ° luglio 1 9 9 0 e fino 
al 3 1 d icembre 1 9 9 5 la re t r ibuz ione di cui 
all 'art icolo 1 0 , c o m m a 1, della legge 8 
agosto 1 9 9 0 , n. 2 3 1 , è riferita, in via di 
sanator ia , a dodici mensil i tà . 

2 . Al c o m m a 5 dell 'art icolo 1 della 
legge 1 0 m a r z o 1 9 8 7 , n. 1 0 0 , dopo le 
parole : « all 'at to del t ras fer imento » sono 
aggiunte le seguenti: « o dell 'elezione di 
domicil io nel ter r i tor io nazionale ». 

3 . All 'articolo 1 2 del decre to legislativo 
2 4 m a r z o 1 9 9 3 , n. 1 1 7 , è aggiunto il 
seguente comma: 

« 2-bis. In deroga a q u a n t o stabilito 
nella tabella 3 allegata al p resente decreto 
legislativo, i maggiori dei carabinier i del 
ruo lo speciale che nel disciolto ruolo 
unico del l 'Arma dei carabinier i avevano 
anz ian i tà di grado par i od an te r io re al 3 1 
d icembre 1 9 9 3 , vengono valutat i dopo 4 
ann i di p e r m a n e n z a nel g rado e, se idonei, 
p romoss i al g rado di tenente colonnello 
con decor renza dal giorno successivo al 
compimen to della p rede t ta anziani tà ». 

ARTICOLO 1 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 1 . 

1 . L 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
della presente legge è valuta to in lire 
1 0 2 . 9 0 1 , 6 milioni per l ' anno 1 9 9 7 ed in 
lire 7 7 . 0 9 8 , 6 milioni a decor re re da l l ' anno 
1 9 9 8 . Al p rede t to one re si provvede me­
diante cor r i spondente r iduzione dello 
s t anz iamento iscritto, ai fini del bi lancio 
t r iennale 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capitolo 6 8 5 6 dello 
s tato di previsione del Ministero del tesoro 
per l 'anno 1 9 9 7 , allo scopo parz ia lmente 
ut i l izzando l ' accan tonamento relativo alla 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i . Albanese. 
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2. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

EMENDAMENTO ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

11 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 11 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: lire 102.901,6 milioni per l 'anno 
1997 ed in lire 77.098,6 milioni con le 
seguenti: lire 102.978 milioni per l 'anno 
1997 ed in lire 78.784 milioni. 

Conseguentemente, sostituire il secondo 
periodo con il seguente: Al p rede t to onere 
si provvede, q u a n t o al lire 102.978 milioni 
per l 'anno 1997 e 77.000 milioni per gli 
anni 1998 e 1999, med ian te corr ispon­
dente r iduzione dello s tanz iamento 
iscritto ai fini del bi lancio t r iennale 1997-
1999 al capitolo 6856 dello s tato di 
previsione del Minis tero del tesoro per 
l 'anno 1997, al l 'uopo pa rz ia lmente utiliz­
zando l ' accan tonamento relativo alla Pre­
sidenza del Consiglio; q u a n t o a lire 1.784 
milioni per gli ann i 1998-1999, median te 
corr ispondente r iduzione del medes imo 
s tanziamento, al l 'uopo parz ia lmente ut i­
l izzando l ' accan tonamento relativo al Mi­
nistero della difesa. 

11. 1 (nuova formulazione). 
La Commissione. 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

1. Agli ufficiali ed ai sottufficiali del­
l'esercito, della mar ina , del l 'aeronaut ica, 
della Guard ia di f inanza e della capita­
neria di por to , è concessa una p romoz ione 
al grado super iore esclusivamente a ti tolo 
onorifico dal giorno precedente alla col­

locazione in riserva. Il g rado onorifico 
non modifica l 'anzianità ai fini del con­
gedo assoluto. 

2. La p romozione non innova la disci­
plina delle promozioni concesse ai sensi 
della legge 22 luglio 1971, n. 536, dell 'ar­
ticolo 34 della legge 20 se t t embre 1980, 
n. 574, nonché dell 'art icolo 32 della legge 
19 maggio 1986, n. 224 e successive mo­
dificazioni, ed è a t t r ibui ta anche alle 
p romozioni mass ime previste per il ruolo 
di appar tenenza . 

3. L'ufficiale ed il sottufficiale che, alla 
da ta di en t ra ta in vigore della presente 
legge, sono già stati collocati nella r iserva 
od in congedo assoluto, conseguono la 
p romozione senza a lcun assegno aggiun­
tivo, con decor renza dal g iorno p receden te 
il col locamento nella r iserva od in con­
gedo assoluto. 

4. L'ufficiale ed il sottufficiale conse­
guono la p romozione « a titolo onorifico » 
solo se: 

a) non abb iano r ipor ta to negli anni 
di servizio la qualifica di « inferiore alla 
media » o « insufficiente » né giudizi di 
inidoneità a l l ' avanzamento; 

b) non siano incorsi in provvediment i 
di sospensione disciplinari o penal i dal 
servizio; 

c) non abb iano usufrui to di al tre 
promozioni a titolo onorifico; 

d) s iano stati giudicati con la quali­
fica di « eccellente » al m o m e n t o di essere 
collocati in ausiliaria, e per a lmeno 10 
anni d u r a n t e la ca r r i e ra mil i tare . 

5. La p romoz ione è concessa anche 
nei casi in cui la cessazione della po­
sizione di ausil iaria è dovuta a mala t t ia 
d ipendente o meno da causa di servi­
zio, con le stesse modal i tà e decor renza 
previste dal c o m m a 3. 

6. La p romoz ione n o n è computabi le ai 
fini della quiescenza e l'ufficiale od il 
sottufficiale promossi ai sensi del p resente 
art icolo non possono essere r ich iamat i in 
servizio se non per gravi esigenze di 
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mobili tazione. In tal caso l'ufficiale od il 
sottufficiale riveste il g rado conseguito in 
ausiliaria, 

7. La p romoz ione è concessa con de­
creto del Minis t ro della difesa, a d o m a n d a 
dell ' interessato da p resen ta re en t ro i do­
dici mesi successivi al giorno precedente il 
col locamento nella posizione di « riserva ». 

8. L'ufficiale ed il sottufficiale che si 
t rovano al l 'a t to de l l ' emanazione della p re ­
sente legge nelle condizioni previste al 
comma 3, possono p resen ta re la d o m a n d a 
di cui al c o m m a 7 en t ro u n a n n o dalla 
data di en t ra t a in vigore della presente 
legge. 

11. 01. 
Bampo, Frigerio. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

p remesso che: 

già in da ta 28 luglio 1991 e 15 
gennaio 1992 la Commissione difesa della 
Camera dei deputa t i , r iconoscendo legit­
t ime le aspettat ive degli ufficiali dei ruoli 
ad esaur imen to delle Forze a r m a t e in 
ordine alla cor re t t a appl icazione dell 'ar­
ticolo 13 della legge n. 404 del 1990 
(ragioni pe ra l t ro più volte r iconosciute dal 
TAR del Lazio ed anche dal Consiglio di 
Stato nella decisione n. 2 del 24 gennaio 
1989), adot tava due dist inte risoluzioni in 
cui si r ichiedeva al Governo di supe ra re la 
decisione della Corte dei conti di non 
regis trare i decret i di p romozione , prov­
vedendo alla regis t razione medes ima an­
che con riserva. Tali r isoluzioni furono 
accolte dal Governo che tuttavia non 
o t temperò; 

in da ta 7 luglio 1994, in occasione 
della conversione del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 290, presso il Senato 
della Repubbl ica furono presenta t i t re 
ordini del giorno, tut t i accolti dal Go­
verno, con i qual i si sollecitava il governo 
medes imo a da re corso alla piena appli­
cazione dell 'art icolo 13 della legge n. 404 

del 1990, cons idera to anche che l 'ammi­
nis t raz ione della difesa era r isul ta ta sem­
pre pe ren te di fronte alla magis t ra tu ra 
amminis t ra t iva ; 

anco ra nel 1995, in occasione del­
l 'esame di decreti-legge inerent i l 'avanza­
men to degli ufficiali, la Commissione di­
fesa più volte deliberò, favorevole il Go­
verno, l ' inser imento di n o r m e che consen­
tissero di risolvere in via legislativa il 
contenzioso, r ichiedendo invano al Go­
verno medes imo di inser ire tali n o r m e nei 
provvediment i rei terat i ; 

infine, anche il Consiglio di Stato, 
nella sentenza deposi ta ta in da ta 17 luglio 
1996, ha resp in to il r icorso n. 6672/94, 
p ropos to dal Ministero della difesa per 
l ' annul lamento della sentenza del TAR del 
Lazio del 10 giugno 1994, n. 955, esplici­
t amen te r iconoscendo infondate le argo­
mentaz ion i addot te , oltre che dalla difesa, 
anche dalla Corte dei conti e dallo stesso 
Consiglio di Sta to in sede consultiva; 

al cont rar io , il Governo, in occa­
sione di u n analogo contenzioso inerente 
l 'a t t r ibuzione di un ingiustificato, diffe­
ren te t r a t t a m e n t o economico alle diverse 
categorie di personale del Ministero di 
grazia e giustizia, d imos t r ando ben al tra 
sensibilità nei confronti delle legittime 
aspettat ive del personale , ha sollecita­
men te provveduto con u n apposi to dise­
gno di legge (AC 2345), ado t ta to con il 
concer to anche del Ministro della difesa), 
defini t ivamente licenziato dalla Commis­
sione giustizia in sede legislativa in data 9 
o t tobre 1996; 

impegna il Governo: 

a da re p iena applicazione, senza 
ul ter iore indugio e r i nunc iando agli ulte­
r iori appelli, alla sentenza del Consiglio di 
Sta to deposi ta ta in da ta 17 luglio 1996, 
a t t uando la sollecita r icost ruzione delle 
car r ie re degli ufficiali appar tenen t i ai 
ruoli ad esaur imento ; 

a p re sen ta re al più pres to al Par la­
m e n t o u n apposi to disegno di legge che, 
allo scopo di evitare u n disal l ineamento 
nei ruoli t r a personale dei ruoli normale 



Atti Parlamentari - 5385 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

e speciale e quello dei ruoli ad esaur i ­
mento, detti le oppo r tune n o r m e di ar­
monizzazione. 

(9/1894/1). 
Lavagnini. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta) 

La Camera, 

rilevata l 'assoluta inadeguatezza del­
l 'attuale s t ru t tu ra dei ruoli e degli organici 
della Guardia di finanza in r a p p o r t o al 
peculiare tecnicismo dei compit i ad essa 
affidati, che necessar iamente impongono 
personale connota to da alto e specifico 
profilo cul turale, professionale e tecnico-
operativo; 

rilevata l 'esigenza di r imodu la re gli 
organici degli ufficiali della Guard ia di 
finanza, allo scopo di far fronte alle 
modifiche ordinative di recente real izzate 
in d ipendenza sia delle numerose e rile­
vanti assegnazioni di personale presso 
s t ru t tu re giudiziarie ed organismi inter-
forze di polizia (sezioni di P.G. e direzione 
investigativa antimafia) e sia del l 'a t tua­
zione delle singole leggi approvate nei 
diversi settori di in tervento a tutela degli 
interessi fiscali comuni tar i , del merca to 
mobil iare e della radiodiffusione ed edi­
toria; 

r i tenuta, quindi , la necessità di r ide­
finire ruoli e volumi organici al fine di 
tendere sia ad una maggiore disponibili tà 
di ufficiali sia ad una r ipar t iz ione del 
predet to personale in distinti ruoli cali­
brat i sulle specifiche esigenze operat ive e 
tecniche connesse ai compit i d ' isti tuto; 

considerata, altresì, l ' inadeguatezza 
dei vigenti meccanismi d 'avanzamento , 
che non offrono una soddisfacente ed 
a rmonica progressione di ca r r ie ra al per­
sonale in possesso di r iconosciute ed 
elevate quali tà culturali , moral i e profes­
sionali, p roducendo negative spinte demo­
tivazionali; 

r i t enuto che la descri t ta s i tuazione di 
sofferenza r iverbera, in misu ra significa­
tiva, effetti negativi su un'efficace funzio­
nali tà della Guardia di finanza, specie in 
u n m o m e n t o come l 'at tuale in cui il Corpo 
è ch iamato a fornire u n maggiore, rile­
vante e qualificato con t r ibu to nella lotta 
all 'evasione fiscale e alla cr iminal i tà or­
ganizzata; 

impegna il Governo: 

ad intervenire con oppor tun i , urgenti 
provvedimenti tesi ad incidere su questa 
par t icolare e delicata mater ia , così da 
el iminare, le disfunzioni esposte. 

(9/1894/2). 
R o m a n o Carratell i , Lavagnini, 

Ruffino, Frigerio, Fronzut i , 
Ruzzante , Nardin i . 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta) 

La Camera, 

esamina to il disegno di legge n. 1894; 

r i t enuto che sia urgente dotare le 
forze di polizia, sia ad o rd inamen to civile 
che mili tare, di u n più adeguato organico 
di personale da impiegare nelle delicate 
funzioni investigative, di o rd ine pubblico, 
di polizia giudiziaria e di pubbl ica sicu­
rezza; 

r i t enuto altresì necessar io r icono­
scere agli ispettori super ior i delle forze di 
polizia ad o rd inamen to civile ed ai ma ­
rescialli a iutant i delle forze di polizia ad 
o rd inamen to mil i tare il giusto riconosci­
m e n t o per l ' impor tante ruolo ad essi 
assegnato nel l 'ambito delle rispettive or­
ganizzazioni, 

impegna il Governo 

a provvedere q u a n t o pr ima , con idoneo 
s t r u m e n t o normat ivo, ad un generale r ior­
d inamen to dei ruoli degli ispettori supe­
riori e dei marescial l i a iutant i , che pre-
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veda il r iconoscimento a tali figure p ro ­
fessionali di un i n q u a d r a m e n t o e di u n 
t r a t t amen to economico adeguato alla de­
licatezza delle funzioni svolte, r icono­
scendo altresì u n a par t icolare posizione, 
anche median te apposite soluzioni ord i -
namental i , agli ispettori ed ai peri t i tecnici 
della polizia di Stato reclutat i con con­
corso pubblico e p r ima del l 'entra ta in 
vigore del decre to legislativo 12 maggio 
1995, n. 197. 

(9/1894/3). 
Albanese, R o m a n o Carratell i , 

Ruffino, Lavagnini. 

La Camera, 

esaminato il disegno di legge n. 1894; 

r i tenuto che sia urgente provvedere 
ad inc rementa re gli organici dei ruoli dei 
commissar i e dei diret tor i tecnici della 
polizia di Sta to al fine di una più efficace 
lotta alla cr iminal i tà comune ed organiz­
zata; 

preso a t to che l 'articolo 7, c o m m a 1, 
del disegno di legge n. 1894-A autor izza il 
Ministero del l ' in terno a band i re t re con­
corsi s t raord inar i per titoli ed esami per 
l'accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli 
dei commissar i e dei dire t tor i tecnici della 
polizia di Stato, 

impegna il Governo 

per il p r imo concorso s t r aord ina r io ad 
uti l izzare in t e ramen te la quota del 50 per 
cento dei posti disponibili alla da ta del 31 
agosto 1996, e, per i successivi due con­
corsi s t raord inar i , ad ut i l izzare egual­

men te l ' intera quota del 50 pe r cento delle 
vacanze createsi . 

(9/1894/4). 
Ruffino, Albanese, R o m a n o Car­

ratelli, Lavagnini, Frigerio, 
Nardin i . 

La Camera, 

esamina to il disegno di legge n. 1894; 

r i t enuto che l 'at tuale normat iva in 
ma te r i a di indenni tà mil i tare prevede l'at­
t r ibuzione di una specifica aeronaviga­
zione a tutt i i piloti del l 'Aeronaut ica 
mil i tare in qualsiasi condizione d' impiego; 

rilevato che ai sensi del te rzo per iodo 
del p r imo c o m m a dell 'art icolo 5 della 
legge 23 m a r z o 1983, n. 78, l ' indennità di 
volo è corr isposta a tut t i gli ufficiali solo 
se prepost i a comandi di un i tà aeree, e 
che ciò de te rmina una grave ed immot i ­
vata s i tuazione sperequat iva in q u a n t o 
tale indenni tà non ver rebbe a t t r ibui ta solo 
ad u n l imitat issimo n u m e r o di generali di 
divisione e di corpo d ' a rma ta e di a m m i ­
ragli appar tenen t i all 'Esercito ed alla Ma­
rina, i quali, p u r in possesso dei previsti 
requisi t i di volo, per esigenze ist i tuzionali 
— e non per loro volontà - sono prepost i 
ad incarichi diversi da quelli di c o m a n d o 
di uni tà di volo, 

impegna il Governo 

ad ado t t a re idonei provvediment i affinché 
il beneficio del l ' indennità di volo sia cor­
r isposto a tut t i gli ufficiali piloti delle 
Forze a rmate , senza limitazioni, p u r c h é in 
possesso della relativa abil i tazione. 

(9/1894/5). 
Nardini , Ruffino, Albanese, Ro­

m a n o Carratell i . 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. È converti to in legge il decreto-legge 
13 d icembre 1996, n. 629, recante diffe­
r imen to di te rmini in mater ia di adem­
piment i contributivi per il set tore agricolo. 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. Il t e rmine per il ve rsamento dei 
contr ibut i previdenziali e assistenziali do­
vuti per gli operai agricoli impiegati nel 
secondo t r imest re 1996 è differito, senza 
interessi o altri oneri , al 20 gennaio 1997. 
All 'onere conseguente, valutato in lire 5 
mil iardi per Tanno 1996, si provvede 
median te r iduzione del Fondo di cui 
all 'articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, 
in tendendosi cor r i spondentemente r idot ta 
l 'autorizzazione di spesa di cui all 'articolo 
1, comma 4, del decreto-legge 1° o t tobre 
1996, n. 510, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 28 novembre 1996, 
n. 608. 

ARTICOLO 2. 

1. Il p resente decreto en t ra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua 

pubbl icaz ione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO RIFERITO AL­
L'ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. ì-bis. 1. Il t e rmine di cui all 'ar­
ticolo 4, c o m m a 21, te rzo periodo, del 
decreto-legge 1° o t tobre 1996, n. 510, con­
verti to, con modificazioni, dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608, è p roroga to al 31 
d icembre 1996. Agli oner i si fa fronte 
med ian te parz ia le uti l izzazione degli s tan­
z iament i di cui al capitolo 6856 del 
Ministero del tesoro e degli accantona­
ment i relativi al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 

1. 01. 
Cappella. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

cons idera to che: 

l 'articolo 1 del decreto-legge n. 629 
del 1996 r iduce di 5 mil iardi il Fondo per 
l 'occupazione di cui all 'articolo 1 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1993, n. 236; 
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altri provvedimenti recenti del Go­
verno e, par t ico larmente , il decreto-legge 
669 del 1996, appor t ano r iduzioni di circa 
700 mil iardi al Fondo suddet to che, com'è 
noto, è prevalentemente dest inato ai lavori 
socialmente utili; 

le apposi te commissioni regionali 
h a n n o approva to numeros i progett i pe r 
lavori socialmente utili la cui a t tuaz ione è 
prevista prevalentemente nel 1997 e che le 
medes ime h a n n o in corso Tesarne di nuovi 
progetti facendo r iferimento alTautorizza-
zione di spesa di 991,3 mil iardi per il 
1997 di cui all 'articolo 1, c o m m a 4, del 
decreto-legge n. 510 del 1996, convert i to 
dalla legge n. 608 del 1996; 

se non si dovesse pervenire alla 
re integrazione del Fondo le commissioni 
regionali per l 'impiego sa rebbero costret te 
a sospendere l 'a t tuazione dei progett i già 
approvat i e a non procedere al l 'approva­
zione di nuovi progetti propost i dagli 
organi p romotor i ; 

tale circostanza de te rminerebbe sicu­
r a m e n t e u n a si tuazione di forte tensione 
sociale nelle a ree interessate; 

impegna il Governo 

ad adot ta re uno o più provvedimenti tesi 
al r ipr is t ino di una dotazione del Fondo 
per l 'occupazione relativo al 1997 in una 
misura non inferiore a 1.000 mil iardi , 
al l 'uopo at t ingendo a l l ' accan tonamento 
per la Pres idenza del Consiglio dei mini­
stri di cui al bilancio di previsione del 
cor rente esercizio finanziario. 

9/2920/1. 
Cordoni . 

La Camera , 

considera to che: 

le r iduzioni delle agevolazioni con­
tributive previste per le aziende agricole 
ubicate nelle zone mon tane e svantaggiate 
e nel Mezzogiorno in sede di legge colle­
gata alla f inanziaria 1997, h a n n o deter­
mina to un incremento dei costi del lavoro 

che squil ibria for temente il r a p p o r t o t ra i 
fattori produtt ivi , con ul ter iore perd i ta di 
competi t ivi tà r ispet to alle imprese dei 
Paesi comuni ta r i ; 

la legge n. 537 del 1993, all 'art icolo 
11, nel modu la re al r ibasso la misu ra 
delle agevolazioni, premet teva che le r i­
duzioni si sa rebbero dovute a t tua re « in 
at tesa di un 'organica revisione del s is tema 
delle agevolazioni contr ibut ive per le im­
prese agricole »; 

il legislatore, in sostanza, anche te­
n e n d o conto della l imitata d u r a t a del 
s is tema delle agevolazioni, ha avvertito 
l 'esigenza di p rocedere alla r i forma della 
previdenza agricola, ind icando cri teri e 
pr incipi che dovranno por ta re , ad ema­
n a r e u n decreto legislativo diret to, t ra 
l 'altro, « alla razional izzazione delle age­
volazioni contr ibutive al fine di tu te lare le 
zone agricole effettivamente svantaggiate »; 

la par t icolare s i tuazione della ge­
st ione speciale per la previdenza agricola 
successivamente al t ras fer imento delle 
compe tenze del soppresso Servizi contr i ­
but i agricoli; 

a p p a r e indispensabile, in par t icolare , 
u n ul ter iore controllo, contabile e di 
legittimità, degli e lementi che h a n n o con­
corso alla de te rminaz ione del bilancio 
della sudde t ta gestione, sia pe r gli aspett i 
credi tor i che per quelli debitori ; 

ad u n anno da tale t rasfer imento, 
non r isul ta ancora real izzato u n effettivo 
adeguamen to s t ru t tura le dell ' Ist i tuto per 
assolvere alle nuove competenze; 

a p p a r e evidente l 'esigenza di ade­
guare , in sede di emanaz ione del decre to 
legislativo per il r io rd ino della previdenza 
agricola, in modo incisivo ed efficace la 
normat iva nei confronti dei lavoratori 
au tonomi e di quelli subordinat i , 

impegna il Governo: 

a sospendere , gli aument i , previsti 
dalla legge n. 537 del 1993, successivi a 
quel lo operat ivo dal 10 m a r z o 1996, de­
t e r m i n a n d o le al iquote contr ibut ive nella 
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seguente misura: 20 per cento per le zone 
montane , 30 per cento per le zone agri­
cole svantaggiate, fiscalizzazione del 50 
per cento nel Mezzogiorno; 

a man tene re immuta t i gli a t tual i 
valori delle p r ime due fasce di contr ibu­
zione dovuti dai coltivatori diretti ; 

a prevedere una sana tor ia per i 
lavoratori d ipendent i che chiedano l'iscri­
zione alla gestione dei coltivatori diretti ; 

a garant i re agli iscritti alla gestione 
speciale agricola pres taz ioni e modal i tà 
gestionali analoghe ed omogenee r ispet to 
a quelle assicurate agli al tr i settori p ro ­
duttivi, secondo le capaci tà professionali 
che cara t te r izzano l 'INPS e che h a n n o 
de te rmina to la scelta legislativa di sop­
pressione dello SCAU; 

a del ineare u n s is tema previdenziale 
adeguato alla real tà del set tore agricolo, 
anche sotto il profilo dell ' individuazione 
dei soggetti che ope rano nel settore, in 
funzione del migl ioramento del bilancio 
della gestione. 

9/2920/2. 
Teresio Delfino, Bastianoni, 

Grillo, Lucchese, Marinacci . 

La Camera, 

premesso che l ' a r re t ra to dei paga­
menti previdenziali da pa r t e delle aziende 
agricole ha raggiunto elevatissimi livelli 
che non appa iono per nulla eliminabili 
con le disponibilità e la redditività che lo 
stesso settore agricolo possiede; 

considerato quindi che occorre risol­
vere il gravissimo p rob lema nel senso di 
met tere le aziende agricole imprendi tor ia l i 
nelle condizioni di poter assolvere al loro 
debito previdenziale pregresso ed altresì al 
nuovo carico a ma tu ra r s i ; 

impegna il Governo 

a pred ispor re u n nuovo provvedi­
mento che r i apra i t e rmin i per il paga­

m e n t o di contr ibut i previdenzial i r icono­
sciuti e non versati per il se t tore agricolo; 

ad ass icurare il m a n t e n i m e n t o del­
l 'onere previdenziale complessivo a carico 
delle aziende nella media di quan to già 
de te rmina to nei paesi del l 'unione europea 
facenti pa r te dell 'obiettivo 1; 

a prevedere una ra te izzazione com­
patibile con la formazione del reddi to nel 
set tore agricolo e quindi d imens iona ta su 
40 ra te t r imestral i ; 

a p red i spor re u n meccanismo di 
de te rminaz ione degli oner i previdenziali 
agganciato alla ent i tà dei salari reali e alla 
r ide te rminaz ione del debito sulla base 
degli stessi per come rilevati dalla CCIAA 
nell 'ul t imo t r iennio; 

a prevedere u n conseguente mecca­
nismo di r imborso sotto forma di credi to 
previdenziale per le az iende che abb iano 
definito il loro r appo r to debi tor io con 
decor renza dal 1° gennaio 1995. 

9/2920/3. 
Grillo, Di Nardo , Marinacci , Pe-

retti , Follini, Teresio Delfino, 
Nocera . 

La Camera , 

cons idera to che: 

le r iduzioni delle agevolazioni con­
tributive previste, per le az iende agricole 
ubicate nelle zone m o n t a n e e svantaggiate 
e nel Mezzogiorno, in sede di legge col­
legata alla f inanziaria 1997, h a n n o deter­
mina to un inc remen to dei costi del lavoro 
e u n forte squil ibrio nel r appo r to t r a 
fattori produtt ivi , con ul ter iore perdi ta di 
competit ività r ispet to alle imprese dei 
paesi comuni ta r i ; 

la legge n. 537 del 1993, all 'articolo 
11, nel m o d u l a r e al r ibasso la misura 
delle agevolazioni, premet teva che le ri­
duzioni si s a rebbero dovute a t tua re « in 
at tesa di u n organica revisione del s is tema 
delle agevolazioni contr ibutive per le im­
prese agricole »; 
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il legislatore, in sostanza, anche te­
nendo conto della l imitata d u r a t a del 
sistema delle agevolazioni, ha avvertito 
l'esigenza di p rocedere alla r i forma della 
previdenza agricola, ind icando cri teri e 
princìpi che dovranno por ta re , ad ema­
na re un decreto legislativo diret to, t ra 
l 'altro, « alla razional izzazione delle age­
volazioni contributive al fine di tu te la re le 
zone agricole effettivamente svantaggiate »; 

è nota la par t icolare s i tuazione della 
gestione speciale per la previdenza agri­
cola successivamente al t ras fer imento 
delle competenze e del soppresso Servizi 
contr ibut i agricoli; 

appare indispensabile, in par t icolare , 
un ulteriore controllo, contabile e di 
legittimità, degli e lementi che h a n n o con­
corso alla de te rminaz ione del bi lancio 
della suddet ta gestione, sia per gli aspett i 
creditori che per quelli debitori ; 

ad un a n n o da tale t rasfer imento , 
non risulta ancora real izzato un effettivo 
adeguamento s t ru t tura le dell ' isti tuto per 
assolvere alle nuove competenze; 

appare evidente l 'esigenza di ade­
guare, in sede di emanaz ione del decre to 
legislativo per il r io rd ino della previdenza 
agricola, in m o d o incisivo ed efficace, la 
normat iva nei confronti dei lavorator i 
au tonomi e di quelli subordinat i , 

impegna il Governo 

a p resen ta re il decre to legislativo 
sulla previdenza agricola en t ro il 15 feb­
bra io 1997 comprensivo della ridefini­
zione delle a ree mon tane , svantaggiate e 
fiscalizzate, della ridefinizione delle ali­
quote nella media di quelle europee, 
dell ' individuazione dei soggetti che ope­
r ano nel set tore in funzione del miglio­
r amen to del bilancio delle gestioni; 

a definire, in via conclusiva, anche 
alla luce del condono previdenziale in 
atto, la ra te izzazione in più anni sia 
de l l ' a r re t ra to der ivante dallo scioglimento 
dello SCAU e sia della sana tor ia per le 

imprese e per i singoli lavorator i agricoli 
che regolarizzino le loro posizioni previ­
denziali; 

a far sì che la ra te izzazione, sia del 
condono che de l l ' a r re t ra to SCAU, debba 
essere accompagnata non dalle penalizza­
zioni previste dalla normat iva vigente m a 
dal solo tasso di interesse n o n super iore al 
5 per cento; 

a far valere, per ciò che at t iene al 
condono SCAU, quan to previsto dalla 
legge n. 335/95, art icolo 3, c o m m a 9, 
let tera A, secondo per iodo. 

9/2920/4. 
Bastianoni , Teresio Delfino, Ma­

rinacci, Di Nardo , Grillo, Pe-
retti , Lucchese. 

La Camera , 

cons idera to che: 

le r iduzioni delle agevolazioni con­
tributive previste, per le az iende agricole 
ubicate nelle zone m o n t a n e e svantaggiate 
e nel Mezzogiorno, in sede di legge col­
legata alla f inanziaria 1997, h a n n o deter­
mina to un inc remento dei costi del lavoro 
e un forte squil ibrio nel r appor to t ra 
fattori produtt ivi , con ul ter iore perdi ta di 
competit ività r ispet to alle imprese dei 
paesi comuni tar i ; 

la legge n. 537 del 1993, all 'articolo 
11, nel modu la r e al r ibasso la misura 
delle agevolazioni, p remet teva che le ri­
duzioni si sa rebbero dovute a t t ua re « in 
at tesa di u n organica revisione del sistema 
delle agevolazioni contr ibut ive per le im­
prese agricole »; 

il legislatore, in sostanza, anche te­
nendo conto della l imitata du ra t a del 
sistema delle agevolazioni, ha avvertito 
l 'esigenza di p rocedere alla r i forma della 
previdenza agricola, ind icando cri teri e 
princìpi che dovranno por ta re , ad ema­
na re un decre to legislativo diret to, t ra 
l 'altro, « alla raz ional izzazione delle age-



Atti Parlamentari - 5393 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

volazioni contributive al fine di tu te lare le 
zone agricole effettivamente svantaggiate »; 

è nota la par t icolare s i tuazione della 
gestione speciale per la previdenza agri­
cola successivamente al t rasfer imento 
delle competenze e del soppresso Servizi 
contr ibuti agricoli; 

appare indispensabile, in par t icolare , 
un ul ter iore controllo, contabile e di 
legittimità, degli e lementi che h a n n o con­
corso alla de te rminaz ione del bilancio 
della suddet ta gestione, sia per gli aspett i 
creditori che per quelli debitori ; 

ad u n a n n o da tale t rasfer imento , 
non risulta ancora real izzato un effettivo 
adeguamento s t ru t tura le dell ' istituto pe r 
assolvere alle nuove competenze; 

appare evidente l 'esigenza di ade­
guare, in sede di emanaz ione del decreto 
legislativo per il r iord ino della previdenza 
agricola, in modo incisivo ed efficace, la 
normat iva nei confronti dei lavoratori 
au tonomi e di quelli subordinat i , 

impegna il Governo 

a p resen ta re il decre to legislativo 
sulla previdenza agricola en t ro il 15 feb­
braio 1997 comprensivo della ridefini­

zione delle aree montane , svantaggiate e 
fiscalizzate, della ridefinizione delle ali­
quote nella media di quelle europee; 

a definire, in via conclusiva, anche 
alla luce del condono previdenziale in 
atto, la ra teizzazione in più anni sia 
de l l ' a r re t ra to derivante dallo scioglimento 
dello SCAU e sia della sana tor ia per le 
imprese e per i singoli lavoratori agricoli 
che regolarizzino le loro posizioni previ­
denziali ; 

a far sì che la rateizzazione, sia del 
condono che del l ' a r re t ra to SCAU, debba 
essere accompagnata non dalle penal izza­
zioni previste dalla normat iva vigente m a 
dal solo tasso di interesse non super iore al 
5 per cento; 

a far valere, per ciò che at t iene al 
condono SCAU, quan to previsto dalla 
legge n. 335/95, art icolo 3, c o m m a 9, 
let tera A, secondo per iodo. 

9/2920/5. 
Nardone , Mario Pepe, Oliverio, 

Tat tar ini , Abaterusso, Paolo 
Rubino, Caruano, Occhio-
nero, Malentacchi, Faggiano, 
Rotundo, Malagnino, Stani-
sci, Pittella, Lumia, Bor ro -
meti, Giacalone, Rabbi to . 
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODI­
FICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 20 DICEMBRE 1996, N 644, 
RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI DIRETTE A CONSENTIRE 
ALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO IL COMPLETO UTI­
LIZZO DELLE RISORSE ASSEGNATE DALL'UNIONE EUROPEA 
PER LATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI POLITIICA COMU­

NITARIA IN SCADENZA AL 31 DICEMBRE 1996 (2933) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 2 0 d icembre 1 9 9 6 , 
n. 6 4 4 , recante disposizioni urgenti diret te 
a consent i re alle amminis t raz ion i dello 
Stato il completo utilizzo delle r isorse 
assegnate dall 'Unione europea per l 'at tua­
zione degli interventi di politica comuni ­
tar ia in scadenza al 3 1 d icembre 1 9 9 6 , è 
converti to in legge con le modificazioni 
r ipor ta te in allegato alla presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

al comma 1, dopo le parole: « sud­
dette amminis t raz ioni central i dello Sta­
to » sono inserite le seguenti: « pres ta ta da 
istituti di credito o p r imar ie compagnie di 
assicurazione o in te rmedia r i f inanziari 
con oneri a totale carico dei detti bene­
ficiari ». 

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente: 

« A R T . ì-bis. (Snellimento dei proce­
dimenti). - 1. Il CIPE, anche in deroga 
alla normat iva vigente, disciplina, d'intesa 
con la Conferenza p e r m a n e n t e per i r a p ­
port i t ra lo Stato, le regioni e le province 
au tonome di Tren to e di Bolzano, i tempi, 
i modi e le p rocedu re per r endere più 
rapida ed efficace l 'util izzazione dei fondi 
s t rut tural i comuni ta r i da pa r te delle am­
ministrazioni in teressate nonché le moda­

lità per la r i p rog rammaz ione degli inter­
venti non real izzat i dalle stesse nei ter­
mini prestabil i t i , i n fo rmandone semestra l ­
men te le competent i Commissioni 
p a r l a m e n t a r i ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

(Anticipazioni del Fondo di rotazione per le 
politiche comunitarie). 

1. Al fine di consent i re alle ammin i ­
s trazioni central i dello Stato il completo 
util izzo delle r isorse assegnate dall 'Unione 
europea all 'Italia, il Fondo di ro taz ione 
istituito dall 'ar t icolo 5 della legge 1 6 apri le 
1 9 8 7 , n. 1 8 3 , è au tor izza to ad ant ic ipare , 
con r i fer imento agli interventi di politica 
comuni ta r i a finanziati dai Fondi s t ru t tu­
rali, la quo ta di saldo del con t r ibu to 
comuni ta r io relativa al l 'ul t ima annual i tà 
del p r o g r a m m a e di quello nazionale a 
p ropr io carico, previo rilascio da pa r te dei 
beneficiari privati di apposi ta garanzia 
fidejussoria in favore delle suddet te am­
minis t raz ioni central i dello Stato, in base 
allo schema approva to con decreto del 
Ministro del tesoro in da ta 2 0 novembre 
1 9 9 6 . 

2 . Per le erogazioni di cui al comma 1 
il p rede t to F o n d o di ro taz ione interviene 
nei limiti delle p ropr i e disponibili tà finan­
ziarie. 

3 . Le s o m m e ant ic ipate dallo stesso 
Fondo di ro taz ione pe r conto dell 'Unione 
europea sono recupera te sugli accrediti 
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che s a r a n n o disposti dall 'Unione stessa a 
titolo di saldo dei p rog rammi di cui al 
comma 1, a seguito della presentaz ione ai 
servizi della Commissione di apposi ta ren-
dicontazione da pa r t e delle ammin i s t r a ­
zioni competent i . 

4. Per gli eventuali manca t i o parzial i 
r ientr i delle somme ant icipate dal Fondo 
di rotazione, a causa del non riconosci­
mento della spesa da pa r t e dell 'Unione 
europea, s a r a n n o attivate, dalle ammin i ­
strazioni central i responsabil i , le necessa­
rie azioni di r ecupero ai fini del re integro 
delle disponibili tà del Fondo stesso. 

5. Eventuali maggiori o minor i r im­
borsi, per effetto delle differenze di cam­
bio, res tano imputa t i alle disponibili tà del 
r ich iamato Fondo di rotazione. 

6. Per i p r o g r a m m i in scadenza al 31 
dicembre 1996, la garanzia fidejussoria è 
rilasciata en t ro la da ta del 28 febbraio 
1997, pena la revoca del cont r ibuto . 

ARTICOLO 2. 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decreto en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica i tal iana 
e sarà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTO 
RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DECRE­

TO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 1, sopprimere le parole da: Al 
fine fino a: 16 apri le 1987, n. 183 

1. 2. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole: Al fine 
con la seguente: Per. 

1. 3. 

Al comma 1, sostituire le parole: Al fine 
con le seguenti: Allo scopo 

1. 4. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole: a m ­
minis t raz ioni central i dello Sta to con le 
seguenti: amminis t raz ion i pubbl iche, agli 
opera tor i pubblici e ai privati interessat i 

1. 5. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti . 

Al comma 1, sostituire le parole: am­
minis t raz ioni central i dello Sta to con le 
seguenti: amminis t raz ion i pubbl iche e agli 
opera tor i pubblici . 

1. 6. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole: il 
completo util izzo con le seguenti: la piena 
uti l izzazione. 

1. 7. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

car lo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole: il 
completo utilizzo con le seguenti: l 'utilizzo 

1. 8. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

car lo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole da: è 
au tor izza to fino a: a p ropr io carico con le 
seguenti: può concedere ant icipazioni a 
fronte dei cont r ibut i spet tant i a carico del 

Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­
car lo Giorgetti. 
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bilancio della Unione europea, in rela­
zione ad azioni comprese nel l 'ambito dei 
p rogrammi di politica comuni tar ia , per i 
quali l 'Unione europea stessa non abbia 
già previsto ant icipazioni . 

1. 9. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole: è 
autor izzato ad con la seguente: può 

1. 10. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sopprimere le parole da: 
con r i fer imento fino a: Fondi s t ru t tura l i 

1. 12. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole: del 
contr ibuto comuni ta r io con le seguenti: dei 
contr ibuti spet tant i a carico del bilancio 
dell 'Unione europea 

1. 13. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
relativa fino a: p ropr io carico con le 
seguenti: in relazione ad azioni comprese 
nell 'ambito dei p rog rammi di politica co­
muni ta r ia per i quali l 'Unione stessa non 
abbia già previsto anticipazioni . 

1. 14. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
previo rilascio fino alla fine del comma 
con le seguenti: . L 'anticipazione è subor­
dinata al l 'accettazione da pa r t e del­

l 'Unione europea stessa di espresso a t to di 
delega del beneficiario ad essa notificato, 
in forza del quale il Fondo suben t ra 
nell 'acquisizione delle s o m m e dovute dalla 
Unione europea ed al ri lascio di apposi ta 
garanz ia fidejussoria r eda t t a in confor­
mità allo schema approva to con decre to 
del Ministro del tesoro del 20 novembre 
1996. 

1. 15. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
previo rilascio fino alla fine del comma 
con le seguenti: . L 'ant icipazione è subor­
d ina ta al l 'accettazione da pa r t e del­
l 'Unione europea stessa di espresso a t to di 
delega del beneficiario ad essa notificato, 
in forza del quale il Fondo suben t r a 
nell 'acquisizione delle s o m m e dovute dal­
l 'Unione europea ed al ri lascio da pa r t e 
dei beneficiari ad adeguate garanzie di 
pagamento . 

1. 16. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma l, sostituire le parole da: 
previo rilascio fino alla fine del comma 
con le seguenti: . L 'ant icipazione è subor­
d ina ta al l 'accettazione da pa r t e del­
l 'Unione europea stessa di espresso a t to di 
delega del beneficiario ad essa notificato, 
in forza del quale il Fondo suben t ra 
nell 'acquisizione delle s o m m e dovute dal­
l 'Unione europea. 

1. 17. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti . 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
previo rilascio fino alla fine del comma 
con le seguenti: . L 'ant icipazione è subor­
d ina ta al l 'accettazione da pa r t e del-
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l 'Unione europea stessa di espresso a t to di 
delega del beneficiario ad essa notificato. 

1. 18. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 1> sostituire le parole da: 
previo rilascio fino alla fine del comma 
con le seguenti: previo r iconoscimento da 
par te dell 'Unione europea 

1. 19. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti . 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Nel caso di m a n c a t a o i rregolare 
a t tuazione del proget to nel t e rmine p re ­
visto, nonché in tutt i i casi di decadenza 
dei benefici comuni ta r i , l ' amminis t raz ione 
è tenuta a provvedere al r ecupero delle 
somme e alla res t i tuzione al Fondo di 
rotazione delle stesse s o m m e erogate ed 
anticipate, con la maggiorazione di u n 
impor to par i al tasso ufficiale di sconto in 
vigore nel per iodo in tercorso t r a la da ta 
della erogazione e la da ta del recupero , 
nonché delle penal i tà stabilite dall 'Unione 
europea. 

1. 20. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo, Giorgetti. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Nel caso di m a n c a t a o i rregolare 
a t tuazione del proget to nel t e rmine p re ­
visto, nonché in tut t i i casi di decadenza 
dei benefici comuni tar i , l ' amminis t raz ione 
è tenuta a provvedere al r ecupero delle 
somme e alla res t i tuzione al Fondo di 
ro tazione delle stesse s o m m e erogate ed 
anticipate, con la maggiorazione di u n 
impor to par i al tasso ufficiale di sconto in 

vigore nel pe r iodo in tercorso t r a la da ta 
della erogazione e la da ta del r ecupero , 
nonché delle eventuali penali tà . 

1. 21 . 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo, Giorgetti . 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Le modal i tà di erogazione, da 
pa r te del fondo di ro taz ione, della quota 
nazionale a car ico del bi lancio dello Stato 
per il f inanz iamento dei p r o g r a m m i di 
politica comuni ta r i a sono regolate dall 'ar­
ticolo 9 del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 568 del 1988, come modi ­
ficato dal decre to del Ministero del tesoro 
del 27 d icembre 1996. 

1. 22. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo, Giorgetti . 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Il F o n d o di ro taz ione può ero­
gare ant ic ipazioni solo dopo aver o t tenuto 
il r iconosc imento della spesa da pa r t e 
dell 'Unione europea . Il diniego di r icono­
scimento de t e rmina l'obbligo di re integra­
zione del Fondo a carico del funzionario 
che ha au to r izza to l 'ant icipazione. 

1. 23. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo, Giorgetti . 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Il Fondo di ro taz ione p u ò ero­
gare ant icipazioni solo dopo aver o t tenuto 
il r iconoscimento della spesa da pa r t e 
dell 'Unione europea . Nel caso di diniego 
di r iconoscimento, il fondo dovrà essere 
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reintegrato dai pa r l amen ta r i che h a n n o 
votato a favore del l 'approvazione del p r e ­
sente articolo. 

1. 24. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo, Giorgetti. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. 01 . Il Fondo di ro taz ione p u ò 
erogare anticipazioni solo dopo aver ot­
tenuto il r iconoscimento della spesa da 
pa r te dell 'Unione europea . Nel caso di 
diniego di r iconoscimento, il fondo dovrà 
essere re integrato dai pa r l amen ta r i che 
h a n n o par tec ipato al l 'approvazione del 
presente articolo. 

1. 25. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo, Giorgetti. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Il Fondo provvede alla rest i tu­
zione alla Unione europea delle s o m m e 
dalla stessa ricevute a titolo di contr ibut i 
e sovvenzioni e non util izzate nei t e rmin i 
stabiliti. 

1. 26. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo, Giorgetti. 

Sopprimere il comma 2. 

1. 27. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 2, sostituire le parole: per le 
erogazioni di cui al c o m m a 1 con le 
seguenti: per i privati interessati . 
1. 28. 

Al comma 3, sostituire la parola: sono 
con la seguente: vengono 

1. 29. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

car lo Giorgetti. 

Al comma 3, sostituire le parole: appo­
sita rendicontaz ione con le seguenti: spe­
cifico rend icon to 
1. 30. 

Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­
car lo Giorgetti. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Le amminis t raz ion i devono pre ­
sen ta re il r end iconto en t ro t r en ta giorni 
dal comple t amen to dei lavori. Nel caso di 
m a n c a t a presen taz ione en t ro il suddet to 
te rmine , le s o m m e ant ic ipate dovranno 
essere rest i tui te al Fondo dalle stesse 
amminis t raz ion i . 

1. 32. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Le amminis t raz ion i devono .pre­
sen ta re il r end iconto non ol t re u n mese 
dal comple t amen to dei lavori. Nel caso di 
m a n c a t a presen taz ione en t ro il suddet to 
te rmine , le s o m m e ant ic ipate dovranno 
essere rest i tui te dalle stesse ammin is t ra ­
zioni. 

1. 31. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

car lo Giorgetti. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Le amminis t raz ion i devono pre­
sen ta re il rendiconto en t ro venticinque 
giorni dal comple tamen to dei lavori. Nel 
caso di m a n c a t a presentaz ione ent ro il 

Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­
carlo Giorgetti. 
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suddet to te rmine , le somme ant ic ipate 
dovranno essere resti tuite al Fondo dalle 
stesse amminis t raz ioni . 

1. 33. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Le amminis t raz ioni devono p re ­
sentare il r end iconto en t ro venti giorni dal 
comple tamento dei lavori. Nel caso di 
manca t a presentaz ione en t ro il suddet to 
te rmine , le somme ant ic ipate dovranno 
essere resti tuite al Fondo dalle stesse 
amminis t raz ioni . 

1. 34. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Le amminis t raz ioni devono p re ­
sentare il r end iconto en t ro diciotto giorni 
dal comple tamento dei lavori. Nel caso di 
manca t a presentaz ione en t ro il suddet to 
termine, le somme ant icipate dovranno 
essere resti tuite al Fondo dalle stesse 
amminis t raz ioni . 

1. 35. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Le amminis t raz ioni devono p re ­
sentare il rendiconto en t ro diciassette 
giorni dal comple tamento dei lavori. Nel 
caso di manca t a presentazione en t ro il 
suddet to te rmine , le somme ant ic ipate 
dovranno essere rest i tuite al Fondo dalle 
stesse amminis t raz ioni . 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Le amminis t raz ion i devono p re ­
sen ta re il rendiconto en t ro quindici giorni 
dal comple t amen to dei lavori. Nel caso di 
m a n c a t a presentaz ione en t ro il suddet to 
t e rmine , le somme ant ic ipate dovranno 
essere rest i tui te al Fondo dalle stesse 
amminis t raz ion i . 

1. 37. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 4, sostituire le parole: a 
causa del n o n r iconoscimento della con le 
seguenti: non essendo stata r iconosciuta la 

1. 39. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 4, dopo le parole: dell 'Unione 
eu ropea aggiungere la seguente: non 

1. 40. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 4, dopo le parole: di recu­
pe ro aggiungere le seguenti: nei confronti 
dei Ministri f i rmatar i del p resente dise­
gno. 

1. 41. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 4, dopo le parole: di recu­
pe ro aggiungere le seguenti: nei confronti 
dei funzionari che h a n n o autor izza to Pan-
t icipazione. 

1. 42. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

car lo Giorgetti. 

1. 36. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 
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Al comma 4, dopo le parole: di recu­
pero aggiungere le seguenti: nei confronti 
dei pa r l amenta r i che h a n n o par tec ipa to 
al l 'approvazione del presente disegno. 

1. 43. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 4, dopo le parole: di recu­
pero aggiungere le seguenti: nei confronti 
dei pa r lamenta r i che h a n n o votato a 
favore del l 'approvazione del p resen te di­
segno. 

1. 44. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 4, aggiungere in fine le 
parole: , poiché nessuna ant ic ipazione può 
essere ammessa senza il r iconoscimento 
della spesa da pa r t e dell 'Unione europea . 

1. 45. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 4, aggiungere in fine le 
parole: , in quan to le ant icipazioni non 
possono essere concesse senza il r icono­
scimento da par te dell 'Unione europea . 

1. 46. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 5, sopprimere la parola: 
Eventuali 

1. 47. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

Al comma 5, sostituire le parole: per 
effetto delle differenze con le seguenti: 
conseguenti alle variazioni . 

Al comma 5, sostituire le parole: alle 
disponibil i tà del richiamato Fondo di ro ­
taz ione con le seguenti: agli assegnatar i 

1. 49. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti . 

Al comma 5, sostituire le parole: alle 
disponibil i tà del r i ch iamato Fondo di ro­
tazione con le seguenti parole: ai benefi­
ciari. 

1. 50. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

car lo Giorgetti. 

Al comma 6, sostituire le parole: Per i 
con le seguenti: Riguardo ai 

1. 51. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

car lo Giorgetti. 

Al comma 6, dopo la parola: fidejusso-
ria aggiungere le seguenti: in favore delle 
suddet te amminis t raz ioni , p res ta ta dagli 
istituti di credito. 

1. 52. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 

ART. l-bis 

Sopprimerlo. 

\-bis. 1. 
Bono. 

SUBEMENDAMENTO 
ALL'EMENDAMENTO 1 -BIS-2 

Al comma 1, aggiungere il seguente 
periodo: 

« Alla disciplina degli s t rument i di in­
tervento per le a ree depresse del Paese di 

1. 48. 
Apolloni, Bagliani, Roscia, Gian­

carlo Giorgetti. 
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cui alle n o r m e nazional i e comuni tar ie , 
con r i fer imento anche a q u a n t o previsto 
dal c o m m a 2 0 3 dell 'art icolo 2 della legge 
2 3 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 6 2 , si provvede con 
le modal i tà e i cri teri di cui al citato 
articolo 1 7 , comma 2 , della legge 2 3 
agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 » 

0. l.bis. 2. 1. 
Cappella. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . \-bis. (Snellimento dei procedi­
menti). 1. Con regolament i adot ta t i ai 
sensi dell 'art icolo 1 7 , c o m m a 2 , della legge 
2 3 agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 , il Governo disci­
plina le p rocedure ed i t e rmini dell 'uti­
l izzazione delle r isorse assegnate dal­
l 'Unione europea per l 'a t tuazione degli 
interventi comuni ta r i da pa r t e delle am­
minis t razioni interessate, nonché ' della 
r ip rogrammaz ione degli interventi non 
realizzati dalle stesse nei t e rmin i pres ta­
biliti. 

2 . Gli schemi di regolamento di cui al 
c o m m a 1 sono t rasmessi con t emporanea ­
men te alle Commissioni pa r l amen ta r i , alla 
Conferenza p e r m a n e n t e per i r appor t i t ra 
1 0 Stato, le regioni e le province a u t o n o m e 
di Tren to e di Bolzano ed al Consiglio di 
Stato, che espr imono il r ispettivo pa re re 
en t ro il t e rmine di 3 0 giorni dalla richie­
sta. In caso di inutile decorso del te rmine , 
11 regolamento è adot ta to anche in assenza 
del sudde t to pa re re ». 

I-bis. 2. 
La Commissione. 

EMENDAMENTO PRESENTATO AL TI­
TOLO DEL DISEGNO DI LEGGE DI 

CONVERSIONE 

Sopprimere le parole: in scadenza al 3 1 
d icembre 1 9 9 6 . 

Tit. 1. 
Governo. 



Atti Parlamentari — 5405 — Camera dei Deputati 

COMUNICAZIONI 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 5407 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1997 

Missioni valevoli 
nella seduta del 29 gennaio 1997. 

Aleffi, Amoruso, Berlinguer, Vincenzo 
Bianchi, Brancat i , Brunet t i , Bur lando, 
Cangemi, Dini, Evangelisti, Fantozzi , Fas­
sino, Finocchiaro Fidelbo, Giannat tas io , 
Gnaga, Grimaldi , lotti, Leoni, Maccanico, 
Marongiu, Matranga, Mattioli, Pennacchi , 
Polenta, Pozza Tasca, Prodi , Risari, Ro-
deghiero, Sales, Selva, Sinisi, Soriero, So­
spiri, Turco, Veltroni, Visco, Vita. 

Annunzio di proposte di legge. 

In data 28 gennaio 1997 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

D'AMICO: « Disposizioni sul ' r ispar­
mio casa' per agevolare l 'acquisto e la 
r i s t ru t turazione delle abi tazioni » (3079); 

CARLI: « Norme sulla par tec ipaz ione 
studentesca al governo degli a tenei e alla 
valutazione dell 'attività didat t ica » (3080); 

MOLINARI: «Modifiche alla legge 21 
novembre 1991, n. 374, in mate r ia di 
indennità spet tanti al giudice di pace » 
(3081); 

NAN: « Disciplina delle società t ra 
professionisti » (3082); 

BOSCO ed altri: « N o r m e in mate r ia 
socio-sanitaria per la regolamentaz ione 
della prost i tuzione e la prevenzione del-
l'AIDS» (3083); 

BENEDETTI VALENTINI: « Esenzio­
ne dall ' imposta di bollo e di registro degli 
atti e dei document i relativi a procedi­
menti giudiziari » (3084); 

FOTI ed altri: « Modifica all 'art icolo 
6 della legge 25 gennaio 1994, n. 86, 
concernen te l 'elenco dei perit i dei fondi di 
invest imento immobi l ia re chiusi » (3085); 

BALOCCHI: « N o r m e per la de te rmi­
naz ione del t r a t t a m e n t o provvisorio di 
pensione dovuto dalle casse pensioni am­
minis t ra te dalla direzione generale degli 
istituti di previdenza del Ministero del 
tesoro » (3086); 

*» 

MARENGO: « N o r m e in ma te r i a di 
esercizio delle funzioni dirigenziali presso 
il Ministero di grazia e giustizia » (3087). 

S a r a n n o s tampate e distr ibuite . 

Annunzio di proposte 
di legge costituzionale. 

In da ta 28 gennaio 1997 sono state 
p resen ta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge costi tuzionale d'iniziativa 
dei deputat i : 

LI CALZI: « Modifica della pa r t e se­
conda della Costituzione » (3077); 

BRANCATI: « Modifiche alla Costitu­
zione concernent i la giurisdizione » (3078). 

Cancellazione dall'ordine del giorno di un 
disegno di legge di conversione per 
decadenza del relativo decreto-legge. 

Essendo trascorsi i t e rmin i di cui 
al l 'art icolo 77 della Costituzione per la 
conversione in legge del decreto-legge 29 
novembre 1996, n. 606 il relativo disegno 
di legge di conversione è stato cancellato 
dal l 'ordine del giorno: 
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« Conversione in legge del decreto-legge 
29 novembre 1996, n. 606, recante n o r m e 
t ransi tor ie in mate r ia di col locamento in 
ausiliaria del personale mil i tare » (2795). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

LUCCHESE ed altri: «Rivalutazione 
dell 'assegno aggiuntivo di t empo pieno per 
i professori di ruolo e i r icercator i uni­
versitari » (2714) Parere delle Commissioni 
I, V e VII; 

«Modifiche alla legge 3 febbraio 1971, 
n. 147, concernente gli Archivi storici 
pa r l amen ta r i » (2969) Parere delle Com­
missioni V e Vit­

alia IV Commissione (Difesa): 

SPINI ed altri: « Delega al Governo per 
l ' istituzione del servizio mil i tare volonta­
rio femminile » (2970); Parere delle Com­
missioni I, V} VI, IX e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

PERETTI: « Nuovo o rd inamen to del­
l 'Ente a u t o n o m o 'La Biennale di Venezia » 
(2126) Parere delle Commissioni I, III, V, 
VI (ex articolo 73, comma i -b is , del 
regolamento per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), Vili e XI (ex articolo 
73, comma i -b i s , del regolamento relati­
vamente alle disposizioni in materia pre­
videnziale); 

DE MURTAS: « Disciplina delle profes­
sioni di i s t ru t tore subacqueo e di guida 
subacquea e dell 'attività dei centr i di 
immersioni subacquee e di addes t r amen to 
subacqueo » (2729) Parere delle Commis­
sioni I, II, VI, Vili, X e XII; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

DI NARDO ed altri: « Intervent i in 
favore dei comuni dell 'area so r ren t ina -
stabiese colpiti da eccezionali avversità 
a tmosfer iche nel gennaio 1997 » (2990); 
Parere delle Commissioni I, V, VI (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria), IX, X e XIII; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

POZZA TASCA ed altri : « Norme per il 
sostegno e la tutela della p roduz ione della 
ceramica a r t i s t i ca» (261) Parere delle 
Commissioni I, V, VI, VII e Vili; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

VALPIANA ed altri: « N o r m e per 
l 'estensione del dir i t t to al l 'astensione ob­
bligatoria dal lavoro e alla indenni tà di 
ma te rn i t à per le lavoratrici assunte con 
cont ra t to a t e m p o d e t e r m i n a t o » (1478) 
Parere delle Commissioni I, II, V, X e XII; 

NAPOLI: « Norme in mate r ia di servizi 
di pulizia dei locali e degli a r red i delle 
scuole statali di ogni ord ine e grado » 
(2727) Parere delle Commissioni I, V e VII 
(ex articolo 73, comma i -b is , del regola­
mento); 

PAMPO ed altri: « Riconoscimento 
della qualifica di ' lavoro u su ran t e ' pe r 
l 'attività svolta dai docenti della scuola 
pubblica di ogni o rd ine e grado » (2834) 
Parere delle Commissioni I, V, VII e XII; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

PECORARO SCANIO: « Trasformazione 
della Cassa pe r la formazione della p ro ­
pr ie tà contad ina in Agenzia per il r io rd ino 
fondiario » (2753) Parere delle Commis­
sioni I, III, V, VI, Vili, XI e XIV 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

Il p res idente della Corte dei conti, con 
let tera in da ta 27 gennaio 1997, ha t ra ­
smesso, in a d e m p i m e n t o al disposto del­
l 'articolo 7 della legge 21 m a r z o 1958, 
n. 259, la de te rminaz ione e la relativa 
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